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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 21 luglio 2011, n. 217

Giudizio di legittimità costituzionale artt. 1, 2,
comma 1, e 4 L.R. n. 12/2010.

SENTENZA N. 217
ANNO 2011

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

- Alfonso QUARANTA Presidente
- Paolo MADDALENA Giudice
- Alfio FINOCCHIARO »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli
artt. 1, 2, comma 1, e 4 della legge della Regione
Puglia 24 settembre 2010, n. 12 (Piano di rientro
2010-2012. Adempimenti), promosso dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri con ricorso spedito
per la notifica il 26 novembre 2010, depositato in

cancelleria il 6 dicembre 2010 ed iscritto al n. 120
del registro ricorsi 2010.

Udito nell’udienza pubblica del 21 giugno 2011
il Giudice relatore Sabino Cassese; udito l’avvocato
dello Stato Massimo Giannuzzi per il Presidente del
Consiglio dei ministri.

Ritenuto in fatto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, con ricorso depositato il 6 dicembre 2010
(reg. ric. n. 120 del 2010), ha impugnato gli artt. 1,
2, comma 1, e 4 della legge della Regione Puglia 24
settembre 2010, n. 12 (Piano di rientro 2010-2012.
Adempimenti), per violazione degli artt. 3, 33, 51,
81, 97, 117, secondo comma, lettera 1), e terzo
comma, e 118 della Costituzione, nonché del prin-
cipio di leale collaborazione.

2. - La legge censurata detta previsioni finaliz-
zate a contenere la spesa della Regione Puglia in
materia sanitaria.

2.1. - L’art. 1 dispone la sospensione degli effetti
dell’art. 1 della legge della Regione Puglia 27
novembre 2009, n. 27 (Servizio sanitario regionale
- Assunzioni e dotazioni organiche) e degli artt. 2,
commi 1, 2 e 4, 13, 15, 16, commi 1, 2 e 3, 17, 18,
19, commi 1, 6 e 8, 20, 21, commi 1, 4, 5 e 6, 22,
comma 1, 26 e 30 della legge della Regione Puglia
25 febbraio 2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di
sanità e servizi sociali), fino all’emanazione della
sentenza della Corte costituzionale sui ricorsi pro-
posti dal Presidente del Consiglio dei ministri
avverso le leggi regionali n. 27 del 2009 e n. 4 del
2010, fermi restando i procedimenti amministrativi
deliberati e già avviati, in attuazione delle norme
citate, alla data del 6 agosto 2010.

2.2. - L’art. 2, comma 1, della legge della
Regione Puglia n. 12 del 2010 prevede che “Per gli
anni 2010, 2011 e 2012 è fatto divieto ai direttori
generali delle Aziende sanitarie locali, delle
Aziende ospedaliero-universitarie e degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici di
procedere alla copertura, mediante incarichi a
tempo indeterminato e a tempo determinato, dei
posti resisi vacanti a partire dalla data di entrata in
vigore” della legge censurata.
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2.3. - L’art. 4 della legge impugnata prevede la
cessazione di efficacia della legge medesima qua-
lora non intervenga la sottoscrizione dell’accordo
tra Stato e Regione per il rientro dal deficit sani-
tario, previsto dall’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2005, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato - legge finanziaria 2005), nei termini fissati
dall’articolo 2, comma 97, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge
finanziaria 2010), e prorogati con l’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125
(Misure urgenti per il settore trasporti e disposizioni
in materia finanziaria).

3. - Il Presidente del Consiglio dei ministri cen-
sura, innanzitutto, l’art. 1 della legge della Regione
Puglia n. 12 del 2010. Tale disposizione, ad avviso
della difesa dello Stato, nel fare salvi i procedimenti
amministrativi deliberati e già avviati alla data del 6
agosto 2010, manterrebbe fermi per un significativo
periodo di tempo gli effetti delle disposizioni - in
gran parte contenenti misure di stabilizzazione di
personale sanitario precario - la cui efficacia è
sospesa dalla legge impugnata. In tal modo, l’art. 1
citato presenterebbe gli stessi vizi di costituziona-
lità censurati dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri con i ricorsi reg. ric. n. 18 del 2010 (deciso con
la sentenza n. 333 del 2010) e reg. ric. n. 77 del
2010 (deciso con la sentenza n. 68 del 2011), in rife-
rimento al principio del pubblico concorso (artt. 3,
51 e 97 Cost.), alla copertura finanziaria (art. 81
Cost.), al coordinamento della finanza pubblica
(art. 117, terzo comma), nonché all’ordinamento
civile (art. 117, secondo comma, lettera 1). Analoga
censura la difesa dello Stato propone con riguardo
all’art. 4 della legge impugnata, in quanto la cessa-
zione della efficacia nell’ipotesi di mancata stipula-
zione dell’accordo comprensivo del piano di rientro
dal deficit sanitario ripristinerebbe gli effetti delle
norme sospese, già impugnate dal Presidente del
Consiglio dei ministri con i ricorsi citati.

Con riferimento all’art. 2, comma 1, la difesa
dello Stato lamenta la violazione del principio del-
l’autonomia universitaria di cui all’art. 33 Cost.,
perché “facendo rientrare nell’ambito di operatività
del divieto di assunzione anche i medici ospeda-
liero-universitari senza prevedere la necessità di
un’intesa tra la Regione e l’Università, incide sulla

programmazione universitaria e sul fabbisogno di
docenti delle facoltà di medicina, delle scuole di
specializzazione medica e sulle facoltà sanitarie
non mediche, violando anche il principio di leale
collaborazione, ex artt. 117 e 118 Cost.”.

4. - Successivamente al ricorso, la Regione
Puglia ha modificato la legge impugnata.

In primo luogo, l’art. 9, comma 1, lettere a) e b),
della legge della Regione Puglia 31 dicembre 2010,
n. 19 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2011 e bilancio pluriennale 2011-2013
della Regione Puglia), ha abrogato l’art. 4 e ha
modificato l’art. I della legge censurata, eliminando
la parte in cui erano fatti salvi i procedimenti ammi-
nistrativi deliberati e già avviati alla data del 6
agosto 2010.

In secondo luogo, l’art. 3 della legge della
Regione Puglia 8 aprile 2011, n. 5, recante “Norme
in materia di Residenze sanitarie e socio-sanitarie
assistenziali (RSSA), riabilitazione e hospice e
disposizioni urgenti in materia sanitaria”, ha modi-
ficato l’art. 2, comma 1, della legge impugnata,
sopprimendo le parole “delle Aziende ospedaliero-
universitarie”.

5. - Con atto depositato il 7 aprile 2011, l’Avvo-
catura generale dello Stato, per conto del Presidente
del Consiglio dei ministri, ha dichiarato di rinun-
ciare parzialmente al ricorso reg. ric. n. 120 del
2010, con riguardo alle censure relative agli artt. 1 e
4 della legge della Regione Puglia n. 12 del 2010.

6. - In data 31 maggio 2011, l’Avvocatura gene-
rale dello Stato, per conto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, ha depositato una memoria illu-
strativa, ribadendo le censure riferite all’art. 2,
comma 1, della legge impugnata.

Considerato in diritto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, con ricorso depositato il 6 dicembre 2010
(reg. ric. n. 120 del 2010), ha impugnato gli artt. 1,
2, comma 1, e 4 della legge della Regione Puglia 24
settembre 2010, n. 12 (Piano di rientro 2010-2012.
Adempimenti), per violazione degli artt. 3, 33, 51,
81, 97, 117, secondo comma, lettera 1), e terzo
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comma, e 118 della Costituzione, nonché del prin-
cipio di leale collaborazione.

1.1. - Ad avviso del ricorrente, gli artt. 1 e 4 della
legge censurata manterrebbero fermi per un signifi-
cativo periodo di tempo gli effetti delle disposizioni
- in gran parte contenenti misure di stabilizzazione
di personale sanitario precario - la cui efficacia è
sospesa dalla legge impugnata, in tal modo vio-
lando il principio del pubblico concorso (artt. 3, 51
e 97 Cost.), l’obbligo di copertura finanziaria (art.
81 Cost.), i principi di coordinamento della finanza
pubblica (art. 117, terzo comma, Cost.), nonché la
potestà esclusiva statale in materia di ordinamento
civile (art. 117, secondo comma, lettera 1, Cost.).

1.2. - L’art. 2, comma 1, della legge impugnata,
secondo il Presidente del Consiglio dei ministri, vio-
lerebbe l’art. 33 Cost. e il principio di leale collabo-
razione (artt. 117 e 118 Cost.), in quanto la disposi-
zione censurata estenderebbe “l’ambito di operati-
vità del divieto di assunzione anche ai medici ospe-
daliero-universitari senza prevedere la necessità di
un’intesa tra la Regione e l’Università”. La censura è
quindi riferita esclusivamente alla parte della norma
impugnata in cui è prevista l’applicazione del blocco
del turn-over alle aziende ospedaliero-universitarie,
che, tra le figure organizzative menzionate dalla
disposizione censurata, sono gli unici enti tramite i
quali si realizza, in via precipua, la collaborazione tra
Servizio sanitario nazionale e università (art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1999,
n. 517, “Disciplina dei rapporti tra Servizio sanitario
nazionale ed università, a norma dell’articolo 6 della
L. 30 novembre 1998, n. 419”).

2. - Dopo la presentazione del ricorso, l’art. 9,
comma 1, lettere a) e b), della legge della Regione
Puglia 31 dicembre 2010, n. 19 (Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia), ha abrogato l’art. 4 e ha modificato l’art. I
della legge censurata. A seguito di ciò, il Presidente
del Consiglio dei ministri, in data 7 aprile 2011, ha
rinunciato parzialmente al ricorso con riguardo alle
censure relative agli artt. I e 4 della legge della
Regione Puglia n. 12 del 2010. Tale rinuncia, unita-
mente alla mancata costituzione della Regione
Puglia, comporta l’estinzione parziale del giudizio
(sentenza n. 123 del 2011).

3. - Successivamente alla rinuncia parziale da
parte del Presidente del Consiglio dei ministri, l’art.
3 della legge della Regione Puglia 8 aprile 2011, n.
5, recante “Norme in materia di Residenze sanitarie
e socio-sanitarie assistenziali (RSSA), riabilita-
zione e hospice e disposizioni urgenti in materia
sanitaria”, ha modificato l’art. 2, comma 1, della
legge impugnata, eliminando le parole “delle
Aziende ospedaliero-universitarie”.

La disposizione, nella nuova versione, non
riguarda il personale cui si riferisce la censura pro-
spettata dal ricorrente. Tuttavia, la norma impu-
gnata prevede il divieto di “procedere alla coper-
tura, mediante incarichi a tempo indeterminato e a
tempo determinato, dei posti resisi vacanti” a par-
tire dalla entrata in vigore della legge, ossia dalla
metà di ottobre 2010. Nei circa sei mesi in cui è
stata in vigore anche per le aziende ospedaliero-uni-
versitarie, può ragionevolmente presumersi che la
norma abbia trovato applicazione, impedendo l’as-
sunzione in servizio di personale presso questi enti.

Questa Corte deve pertanto pronunciarsi sulla
legittimità costituzionale dell’art. 2, comma 1, della
legge della Regione Puglia n. 12 del 2010, nel testo
vigente prima della entrata in vigore dell’art. 3 della
legge della Regione Puglia n. 5 del 2011 e nella
parte in cui si applica alle aziende ospedaliero-uni-
versitarie.

4. - La questione è fondata.
Questa Corte ha già dichiarato l’illegittimità di

disposizioni legislative regionali in materia di per-
sonale sanitario che, riferendosi “anche al personale
delle aziende ospedaliero-universitarie”, privavano
“le università della facoltà di procedere alla indivi-
duazione della quota di personale di eventuale pro-
pria competenza, secondo quanto previsto dall’art.
3, comma 2, del decreto legislativo n. 517 del 1999”
(sentenze n. 68 del 2011 e n. 233 del 2006). In tali
occasioni, questa Corte ha ritenuto che le disposi-
zioni censurate violassero l’autonomia universitaria
(art. 33 Cost.), nella parte in cui esse “non
esclud[evano] il personale delle aziende ospeda-
liero-universitarie o, comunque, non preved[evano]
un rinvio a protocolli di intesa tra università ed enti
ospedalieri, né alcuna forma d’intesa con il rettore”.

Le norme regionali dichiarate illegittime con le
sentenze richiamate consentivano assunzioni attra-
verso misure di stabilizzazione, disponendo l’in-
quadramento in ruolo di personale delle aziende
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ospedaliero-universitarie. La norma censurata nel
presente giudizio prevede, invece, un blocco del
turn-over, non consentendo le assunzioni in servizio
per il triennio 2010-2012. Tale differenza, tuttavia,
non incide sul fatto che la Regione non può dettare
unilateralmente disposizioni sul personale delle
aziende ospedaliero-universitarie, ma deve garan-
tire il principio dell’autonomia delle università e il
principio di leale collaborazione tra università e
Regione (artt. 33, 117 e 118 Cost).

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il giudizio, limitatamente all’im-
pugnazione degli artt. 1 e 4 della legge della
Regione Puglia 24 settembre 2010, n. 12 (Piano di
rientro 2010-2012. Adempimenti), proposta dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso
indicato in epigrafe;

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 2,
comma 1, della medesima legge della Regione
Puglia n. 12 del 2010, nel testo vigente prima della
entrata in vigore dell’art. 3 della legge della
Regione Puglia 8 aprile 2011, n. 5, recante “Norme
in materia di Residenze sanitarie e socio-sanitarie
assistenziali (RSSA), riabilitazione e hospice e
disposizioni urgenti in materia sanitaria”, nella
parte in cui si applica alle aziende ospedaliero-uni-
versitarie.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 4 luglio
2011.

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1895

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Protezione Civile.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce: 

Con deliberazione n. 1255 del 7 giugno 2011, la
Giunta Regionale, tra l’altro, ha conferito l’incarico
di direzione ad interim del Servizio Protezione
Civile, incardinato presso l’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche, al dott.
Luca Limongelli e, al contempo, ha dato mandato al
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione
di procedere all’attivazione delle procedure per
l’acquisizione delle candidature per il conferimento
del relativo incarico di titolarità. 

L’art. 18 del D.P.G.R. n.161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…” 

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera-
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”. 

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n 17, i direttori di Area hanno stabilito
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che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione: “ciascun incarico
dovrà corrispondere alle primarie esigenze del-
l’amministrazione regionale e in considerazione: 
a) delle particolari professionalità, capacità e com-

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1; 

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione; 

Con avviso interno n. 35/011/RMC del 30

giugno 2011, pubblicato sul sito interno “Pri-

manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-

nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-

zione delle candidature alla direzione del sopra

indicato Servizio regionale, riservate al personale

interno. 

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-

portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-

rienza e preparazione professionale dei candidati, le

seguenti candidature: 

Con nota prot. AOO_003-475 del 29/07/2011, il
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche, valutati i requisiti di compro-
vata qualificazione professionale, con riferimento
ai curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’in-
carico di dirigente del Servizio “Protezione
Civile”, al dott. Luca Limongelli, dirigente regio-
nale in servizio, come da curriculum allegato alla
presente, osservando che: “Dalla valutazione dei
curricula […], si evince che il candidato dr. Luca
Limongelli dimostra di possedere comprovata qua-
lificazione professionale in relazione ai requisiti
richiesti dalla Conferenza di direzione con verbale
n. 17 del 12/07/2010, nonché spiccata attitudine
alle attività progettuali, relazionali ed organizza-
tive richieste dalla posizione dirigenziale innanzi
riportata, attesa, tra l’altro, la pluriennale espe-
rienza e la professionalità già maturate nell’esple-
tamento di incarichi di Dirigente di Settore/Servizio
della Regione Puglia, presso i Settori/Servizi
Risorse Naturali, Ecologia, Gestione Rifiuti e Boni-
fiche, Finanze e Programmazione dei Fondi Strut-

turali, nonché in qualità di Autorità Ambientale e di
Autorità di Gestione del POR Puglia 2000-2006, di
Autorità di Gestione del POI Energia FESR 2007-
2013 e di Direttore dell’Area di Coordinamento
Programmazione e Finanze. Si evidenzia, altresì, la
particolare esperienza e professionalità maturate
dal candidato in contesti di natura emergenziale,
caratterizzati da elevato grado di criticità e com-
plessità gestionale ed operativa, quali le attività
svolte nell’ambito dell’incarico di direzione della
sezione rifiuti e bonifiche dell’ufficio del Commis-
sario delegato per l’emergenza ambientale in
Puglia.”. 

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 14/01/2011 n. 7/2011 sul Cap. 3029 e
3031 e con determinazione del 14/01/2011 n.
8/2011 sul capitolo 3365 del Bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2011. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche di affidamento dell’incarico di
direzione del Servizio Protezione Civile, come
esplicitata in narrativa; 

2. di nominare dirigente del Servizio Protezione
Civile, dell’Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche, il dott. Luca
Limongelli, nato il 19/11/1955; 

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1896

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Controlli.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce: 

Con il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011
“Modifica Assetto Organizzativo della Presidenza e
della Giunta” sono stati istituiti nuovi Servizi, tra i
quali il Servizio “Controlli”, collocato nell’Area di
Coordinamento “Finanza e Controlli”. A seguito
della suddetta istituzione, si è reso necessario ema-
nare un apposito avviso interno per l’acquisizione
delle candidature per l’affidamento della direzione
del Servizio indicato. 

L’art. 18 del D.P.G.R. n.161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…” 

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il

comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera-
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”. 

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione: “ciascun incarico
dovrà corrispondere alle primarie esigenze del-
l’amministrazione regionale e in considerazione: 
a) delle particolari professionalità, capacità e com-

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1; 

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione; 

Con avviso interno n. 39/011/RMC del 12 luglio
2011, pubblicato sul sito interno “Primanoi”, il diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
attivato le procedure per l’acquisizione delle candi-
dature alla direzione del sopra indicato Servizio
regionale, riservate al personale interno. 

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature: 
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Con nota prot. AOO_006-740 del 29/07/2011, il
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, valutati i
requisiti di comprovata qualificazione professio-
nale, richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca-
rico di dirigente del Servizio “Controlli”, al dott.
Antonio Mario Lerario, dirigente regionale in ser-
vizio, come da curriculum allegato alla presente,
osservando che: “In relazione a tale incarico, pre-
sentano particolare adeguatezza la professionalità
e le competenze già maturate dallo stesso dott.
Lerario nello svolgimento delle attività oggetto del-
l’attuale incarico di dirigente dell’Ufficio gestione
risorse economiche e finanziarie del Servizio
Gestione accentrata finanza sanitaria regionale e
nello svolgimento delle attività oggetto dei prece-
dente incarico di Dirigente dell’Ufficio Bilancio e
Rendicontazione del Servizio Programmazione e
che trovano una naturale evoluzione nelle funzioni
di maggiore rilevanza assegnate alla competenza
del Servizio Controlli. Il dott. Lerario ha dimo-
strato di possedere, altresì, attitudine alle attività
progettuali, relazionali ed organizzative richieste
dalla posizione dirigenziale innanzi riportata ed
una spiccata conoscenza della finanza sanitaria e
dell’economia aziendale.”. 

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008. 

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 14/01/2011 n. 7 sul Cap. 3029 e 3031
e con determinazione del 14/01/2011 n. 8 sul capi-
tolo 3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2011. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Finanza e Controlli di affidamento del-
l’incarico di direzione del Servizio Controlli,
come esplicitata in narrativa; 

2. di nominare dirigente del Servizio Controlli,
dell’Area Finanza e Controlli, il dott. Antonio
Mario Lerario, nato il 07/10/1972; 

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

6. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2012

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione ad
interim del Servizio Agricoltura.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione, confermata dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione, riferisce quanto segue. 

In data 13 settembre 2011 è in scadenza il con-
tratto di lavoro a tempo determinato del dott. Giu-
seppe Mauro Ferro, dirigente del Servizio Agricol-
tura e, pertanto, a partire da tale data risulterà
vacante l’incarico in questione. 

Con avviso interno n. 44/011/RMC del
02/08/2011, pubblicato sul sito interno “Primanoi”,
il dirigente del Servizio Personale e Organizzazione
ha attivato le procedure per l’acquisizione delle
candidature alla direzione del sopra indicato Ser-
vizio regionale, riservate al personale interno. 

Con nota prot. AOO_001-2416 del 12/09/2011, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
ha chiesto al Dirigente del Servizio Personale di pre-
disporre quanto necessario per l’affidamento del-
l’incarico di direzione ad interim del Servizio Agri-
coltura al sig. Nicola Anna Rutigliani, dirigente del
Servizio Alimentazione, per il tempo strettamente
necessario alla nomina del nuovo dirigente. Il tutto,
al fine di non creare vuoti amministrativi e in consi-
derazione del termine di scadenza per la presenta-
zione delle candidature alla direzione del Servizio in
questione, fissato per il 15 settembre 2011. 

Occorre, pertanto, per assicurare continuità
amministrativa ai compiti e alle funzioni ascritte al
Servizio Agricoltura, affidarne la direzione ad
interim, in conformità alla proposta del competente
Direttore di Area, al sig. Nicola Anna Rutigliani,
dirigente del Servizio Alimentazione, nelle more
del conferimento dell’incarico di direzione a con-
clusione delle previste procedure di avviso. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione e dal Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di affidare la direzione ad interim del Servizio
Agricoltura, in conformità alla proposta del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, al sig. Nicola Anna Rutigliani, dirigente
del Servizio Alimentazione, nelle more del con-
ferimento dell’incarico di direzione a conclu-
sione delle previste procedure di avviso. 

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 
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4. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

5. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2013

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Formazione Professionale.

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione, confermata dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione, riferisce: 

In data 15 settembre 2011 è in scadenza il con-
tratto di lavoro a tempo determinato della dott.ssa
Giulia Campaniello, dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale e, pertanto, a partire da tale data
risulterà vacante l’incarico in questione. 

Con avviso interno n. 23/011/RMC del 15
giugno 2011, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione del sopra

indicato Servizio regionale, riservate al personale
interno. 

L’art. 18 del D.P.G.R. n.161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…” 

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera-
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”. 

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione: “ciascun incarico
dovrà corrispondere alle primarie esigenze del-
l’amministrazione regionale e in considerazione: 
a) delle particolari professionalità, capacità e com-

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1; 

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione; 

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature: 
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Con nota prot. AOO_002-698 del 12/09/2011, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, valutati i requisiti di com-
provata qualificazione professionale, richiesti dalla
Conferenza di direzione con verbale n. 17 del
12/07/2010, con riferimento ai curricula pervenuti,
ha proposto di affidare l’incarico di dirigente del
Servizio “Formazione Professionale”, alla
dott.ssa Anna Lobosco, dirigente regionale in ser-
vizio, come da curriculum allegato alla presente,
osservando che: 

“Tale proposta è motivata dalle particolari pro-
fessionalità, capacità e competenze desumibili
dalle precedenti esperienze lavorative e dalle parti-
colari specializzazioni professionali e culturali
richieste dalle funzioni assegnate a tale Servizio”. 

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 14/01/2011 n. 7 sul Cap. 3029 e 3031
e con determinazione del 14/01/2011 n. 8 sul capi-
tolo 3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2011. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Personale
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e Organizzazione e dal Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione, 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione di affidamento dell’incarico di
direzione del Servizio Formazione Professio-
nale, come esplicitata in narrativa; 

2. di nominare dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, la dott.ssa
Anna Lobosco, nata il 05/05/1960; 

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2014

Nomina Autorità di Gestione del Programma
Operativo della Regione Puglia, relativo al
Fondo Sociale Europeo 2007-2013 Ob. 1 “Con-
vergenza”

L’Assessore alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Ing. Maria Campese, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione, confermata dal Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione, riferisce: 

Con atto deliberativo n. 1172 del 24.05.2011, la
Giunta Regionale, tra l’altro, ha dato mandato al
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione di avviare le procedure per la
nomina dell’Autorità di Gestione del PO Puglia per
il FSE 2007/2013, attraverso lo strumento dell’art.
19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001; 

Con determinazione n. 20 del 21/07/2011, pub-
blicata nel B.U.R.P. n. 115 del 21/07/2011, il Diret-

tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha indetto avviso pubblico per l’ac-
quisizione di candidature alla nomina di Autorità di
Gestione del Programma Operativo della Regione
Puglia, relativo al Fondo Sociale Europeo 2007-
2013 Ob. 1 “Convergenza”; 

ai sensi del predetto avviso, destinato ai dirigenti
regionali in servizio e ai soggetti esterni all’ammi-
nistrazione, in possesso dei requisiti di cui all’art.
19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001, ai sensi dell’art. 18,
comma 7, dell’Atto di organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia di cui al
decreto del Presidente della Giunta regionale 22
febbraio 2008 n. 161, “nell’esame delle istanze per-
venute si procederà prioritariamente alla valuta-
zione delle candidature dei dirigenti regionali” (art.
1, co. 3); 

in esito all’avviso pubblico, per l’affidamento
dell’incarico di Autorità di Gestione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia, relativo al
Fondo Sociale Europeo 2007-2013 Ob. 1 “Conver-
genza”, sono state presentate le seguenti candida-
ture, supportate da specifici curricula attestanti
titoli, esperienza e preparazione professionale dei
candidati: 
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ai sensi dell’avviso pubblico, “L’incarico di
Autorità di Gestione del Programma Operativo
della Regione Puglia, relativo al Fondo Sociale
Europeo 2007-2013 Ob. 1 “Convergenza” è confe-
rito con deliberazione di Giunta regionale, su pro-
posta del Direttore dell’Area Politiche per lo svi-
luppo economico, lavoro e innovazione, ai sensi
dell’art.18 del DPGR n. 161/2008.” (art. 15, co. 1); 

con nota prot. AOO_002-686 del 09/09/2011, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, ha proposto di nominare
Autorità di Gestione del Programma Operativo
della Regione Puglia, relativo al Fondo Sociale
Europeo 2007-2013 la dott.ssa Giulia Campaniello,
così motivando: “Dall’esame dei curricula vitae si
propone alla nomina di AdG del P.O. FSE Puglia
2007-2013 la Dr.ssa Giulia Campaniello che
mostra specifica qualificazione nello svolgimento
di tale incarico di tipo dirigenziale. […] a parere
della scrivente Direzione, la Dr.ssa Campaniello
appare possedere i requisiti professionali richiesti
per lo svolgimento delle funzioni ammesse a sele-
zione, sia con riguardo alla esperienza maturata
quale dirigente regionale che con riferimento alla
pluralità di incarichi svolti di natura professionale
privatistica caratterizzati da attività di coordina-
mento diretto e organizzazione e direzione delle
risorse.”. 

Con decisione assunta a verbale, nella seduta del
12/07/2011, la Giunta regionale ha disposto che il
trattamento economico da attribuire all’Autorità di
Gestione del PO Puglia per il FSE 2007/2013 sia
equiparato a quello di dirigente di Servizio. 

Vista la nota prot. n. AOO_137 del 21/07/2011-
21995 con la quale l’Autorità di Gestione del PO
Puglia per il FSE 2007/2013 ha precisato che “le
risorse necessarie al pagamento del trattamento
economico dell’Autorità di Gestione del PO Puglia
FSE 2007/2013 possono gravare sul Programma
stesso”. 

Visto l’art. 18, co. 7 del D.P.G.R. n. 161/2008 che
dispone che “Gli incarichi dirigenziali possono
essere conferiti, nella misura massima del 10%
della dotazione organica dei dirigenti regionali, a
dirigenti di altre pubbliche amministrazioni o a
soggetti in possesso dei requisiti necessari per l’ac-
cesso alla qualifica dirigenziale stabiliti dall’arti-
colo 19, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo
2001, n. 165, individuati sulla base di candidature

acquisite previa pubblicazione di avviso pubblico.
L’incarico può avere durata massima di cinque
anni e il trattamento normativo ed economico è sta-
bilito con riferimento a quello dei dirigenti di ruolo.
Il trattamento economico può essere integrato in
considerazione della specifica qualificazione pro-
fessionale, tenendo conto della temporaneità del
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle
specifiche competenze professionali.”. 

Visto l’art. 19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001, come
modificato dal d.lgs. n. 150/2009, che prevede che
“Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita
motivazione, a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale, non rinvenibile nei
ruoli dell’Amministrazione, che abbiano svolto atti-
vità in organismi ed enti pubblici o privati ovvero
aziende pubbliche o private con esperienza acqui-
sita per almeno un quinquennio in funzioni dirigen-
ziali, o che abbiano conseguito una particolare spe-
cializzazione professionale, culturale e scientifica
desumibile dalla formazione universitaria e postu-
niversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da con-
crete esperienze di lavoro maturate per almeno un
quinquennio, anche presso amministrazioni statali,
ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi,
in posizioni funzionali previste per l’accesso alla
dirigenza, o che provengano dai settori della
ricerca, della docenza universitaria, delle magi-
strature e dei ruoli degli avvocati e procuratori
dello Stato.”. 

Anche alla luce delle intervenute modifiche nor-
mative, la dott.ssa Giulia Campaniello appare pos-
sedere oltre ai requisiti professionali richiamati
nella nota del Direttore d’Area, anche la “ partico-
lare specializzazione culturale e scientifica” come
evidenziato dal curriculum. 

Occorre, dunque, procedere al conferimento del-
l’incarico di Autorità di Gestione del Programma
Operativo della Regione Puglia, relativo al Fondo
Sociale Europeo 2007-2013 Ob. 1 “Convergenza”,
in conformità alla proposta del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione, alla dott.ssa Giulia Campaniello, il cui curri-
culum è allegato al presente atto per costituirne
parte integrante. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

“La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura per euro 31.840,61 sul capitolo
1156500 e per euro 3.537,85 sul capitolo 1156510
della U.P.B. 2.4.2 del Bilancio per l’Esercizio
finanziario 2011;

Con successivo provvedimento, il Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione provvederà
all’impegno e alla liquidazione delle suddette
somme, per la corresponsione mensile delle retribu-
zioni alla “Autorità di Gestione del Programma
Operativo della Regione Puglia, relativo al Fondo
Sociale Europeo 2007-2013.”.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione e dal Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione di nomina dell’Autorità di
Gestione del Programma Operativo della
Regione Puglia, relativo al Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, come esplicitata in narra-
tiva; 

2. di nominare Autorità di Gestione del Pro-
gramma Operativo della Regione Puglia, rela-
tivo al Fondo Sociale Europeo 2007-2013, la
dott.ssa Giulia Campaniello, nata il 13/01/1966,
per l’intera durata dello stesso e comunque non
superiore ai cinque anni; 

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione; 

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 16 settembre 2011, n. 226

“Metropolis-Consorzio di Cooperative Sociali a
r.l.” - Rilascio di autorizzazione all’esercizio del-
l’attività sanitaria per una Comunità Alloggio di
riabilitazione psichiatrica, sita nel Comune di
Terlizzi, in via Pacecco 24, ai sensi dell’art. 8,
comma 3, L.R. n. 8/2004 s.m.i.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/0l;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 12 del
23/10/2009 - Affidamento incarico di Alta Profes-
sionalità;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011- Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
menti e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti,
confermata dalla A.P. (LEA Accreditamenti
A.C.S.S.) e dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
menti, riceve dalle stesse la seguente relazione:

L’art. 3, comma 1, lettera c) della L.R. n. 8/2004
s.m.i. dispone che la Regione provveda con deter-
minazione dirigenziale al rilascio dei provvedi-
menti di autorizzazione all’esercizio per le strutture
sanitarie di propria competenza, espressamente
indicate al successivo art. 8, comma 3 e compren-
sive della tipologia di struttura sanitaria in oggetto.

Il Consorzio Metropolis, con nota n. 521/09/CT del
13/7/2009, ha inoltrato al Comune di Terlizzi richiesta
di autorizzazione alle realizzazione di una Comunità
Alloggio sita in Terlizzi, alla via Pacecco 24.

Il Comune di Terlizzi, con nota prot. n. 22924
dell’11/8/2009, ha richiesto alla Regione la relativa
verifica di compatibilità.

Con Sentenza n. 619 del 22/2/2010 il TAR Puglia
- sezione di Bari, a seguito di ricorso proposto dal
Consorzio Metropolis per l’accertamento del
silenzio-inadempimento serbato dal Comune di
Terlizzi sulla predetta istanza di autorizzazione alla
realizzazione, ha dichiarato l’obbligo dello stesso
“di concludere il procedimento attraverso l’ado-
zione di un provvedimento espresso”.
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Il Comune di Terlizzi, con nota prot. 8115 del
19/3/2010, ha quindi convocato per il giorno
8/4/2010 una Conferenza di Servizi avente ad
oggetto l’autorizzazione alla realizzazione della
Comunità Alloggio in oggetto. Tale convocazione,
tuttavia, inviata a mezzo raccomandata in data
22/3/2010, è stata acquisita al protocollo del com-
petente Servizio Programmazione e Gestione Sani-
taria della Regione Puglia solo in data 22/4/2010,
successivamente cioè alla stessa data di convoca-
zione della Conferenza.

Successivamente il Comune di Terlizzi, con nota
prot. n. 13661 del 17/5/2010, ha trasmesso agli Enti
convocati alla predetta Conferenza di Servizi, tra
cui la Regione Puglia, la propria Determinazione
Dirigenziale n. 363 del 17 maggio 2010, con la
quale sono stati approvati in via definitiva gli esiti
della stessa Conferenza unitamente al relativo ver-
bale. L’assenza della Regione Puglia dalla Confe-
renza in questione - come si evince dal predetto
verbale - è stata interpretata dal legale del Con-
sorzio Metropolis, “ai sensi dell’art. 14-ter della L.
241/1990, come silenzio-assenso sul parere di com-
patibilità previsto data normativa regionale, del
quale il Comune di Terlizzi potrà tener conto al
momento del rilascio dell’atto autorizzatorio”.

Conseguentemente, il Dirigente del Settore II
Servizi Tecnici del Comune di Terlizzi, con nota
prot. n. 20182 del 15/7/2010, ha espresso parere
favorevole al rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’attività sanitaria e, con successiva nota
prot. 26992 del 27/9/2010, ha rilasciato “l’autoriz-
zazione alla realizzazione in Terlizzi, al viale
Pacecco n. 24, di una Comunità Alloggio di riabili-
tazione psichiatrica per otto utenti, prevista dal
regolamento Regionale n. 7/2002, a Metropolis -
Consorzio di Cooperative Sociali, con sede a Mol-
fetta, Viale Pio XI n. 48/41, pal. F, partita NA
05457290723, legale rappresentante dr. Luigi Papa-
rella, nato in Terlizzi il 15/12/1977”, precisando che
“l’esercizio dell’attività potrà avvenire solo dopo le
dovute autorizzazioni da parte delle competenti
autorità regionali”.

Con nota n. 898 del 28/9/2010, il Consorzio
Metropolis, sulla base dell’autorizzazione alla rea-
lizzazione rilasciata dal Comune di Terlizzi, ha tra-
smesso al Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria della Regione Puglia istanza di autorizza-
zione all’esercizio della Comunità Alloggio di che
trattasi.

Il Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria
della Regione Puglia, con nota prot. 4540 del
13/10/2010, ha riscontrato le note del Comune di
Terlizzi di cui innanzi prot. n. 13661 del 17/5/2010
e n. 20182 del 15/7/2010 evidenziando che, ai sensi
della vigente normativa, le procedure di autorizza-
zione all’esercizio e di accreditamento istituzionale
per la struttura in oggetto rientrano nella diretta
competenza della Regione Puglia e, pertanto, il
provvedimento da adottare in seguito alla sentenza
TAR Bari n. 619/2010 non poteva che essere “la rei-
terazione di richiesta alla Regione, ai sensi dell’art.
7 della L.R. n. 8/2004, del rilascio di verifica di
compatibilità quale presupposto per l’autorizza-
zione alla realizzazione di cui all’art. 4 lettera a)
della L.R. n. 8/2004”.

Con successiva nota prot. n. 4997 del 4/11/2010,
il Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria della Regione Puglia, ribadendo
il contenuto della suindicata nota prot. n. 4540 del
13/10/2010, ha sospeso il procedimento relativo
all’istanza di autorizzazione all’esercizio per la
struttura in oggetto.

Avverso tale sospensione del procedimento di
autorizzazione all’esercizio, il Consorzio Metro-
polis ha presentato ricorso innanzi al TAR Puglia -
sede di Bari per l’annullamento, previa sospensione
dell’efficacia, delle citate note assessorili.

Con Ordinanza n. 169 del 16/2/2011, il TAR
Puglia di Bari ha accolto l’istanza cautelare inol-
trata con ricorso n. 82/2011 dal Consorzio Metro-
polis, rilevando che “allo stato la ricorrente è tito-
lare di un’autorizzazione alla realizzazione della
struttura destinata ad ospitare la comunità alloggio,
la quale non risulta essere stata gravata” e che per-
tanto “i motivi addotti a giustificazione della
sospensione del procedimento finalizzato al rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio della struttura
stessa appaiono destituiti di fondamento” e, per
l’effetto, ha sospeso gli atti impugnati ed ha ordi-
nato alla Regione Puglia di “procedere al riesame
della istanza presentata dalla ricorrente alla luce
delle considerazioni di cui innanzi”.

In ottemperanza alla predetta Ordinanza n. 169
del 16/2/2011 del TAR Puglia di Bari, il Dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria,
con Determinazione Dirigenziale n. 86 del
5/4/2011, ha proceduto al riesame dell’istanza pre-
sentata dal Consorzio Metropolis e, per l’effetto, ha
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disposto la verifica dei requisiti di cui al R.R. n.
3/2005 per il rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio di una Comunità Alloggio di riabilitazione
psichiatrica sita nel Comune di Terlizzi, in Viale
Pacecco 24, attribuendo il relativo incarico al
Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari territo-
rialmente competente.

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione
della ASL Bari, con nota prot. n. 124435/UOR24
del 19/7/2011, ha trasmesso la relazione prot. n.
1094/11/DP/SISP dell’11/7/2011 del Direttore
SISP-UOTC ex BA/2 con la quale si attesta la sus-
sistenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tec-
nologici previsti dalla vigente normativa ai fini del
rilascio di autorizzazione all’esercizio della Comu-
nità Alloggio di Riabilitazione Psichiatrica sita nel
Comune di Terlizzi, al Viale Pacecco 24, con un
numero di posti letto pari a 8 (otto) e copertura assi-
stenziale pari a 12 ore.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare al Con-
sorzio Metropolis a r.l. l’autorizzazione all’eser-
cizio di attività sanitaria per una Comunità Alloggio
per n. 8 (otto) posti letto, a copertura assistenziale
pari a 12 ore, da esercitare nei locali siti in Terlizzi,
in Viale Pacecco 24.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTI E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO ALLE 
POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate e che qui si intendono integralmente riportate,
letta la proposta formulata dalla P.O. Accredita-
menti e confermata dalla A.P. (LEA Accreditamenti
A.C.S.S.) e dal Dirigente dell’Ufficio 1;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e confer-
mata dalla A.P. (LEA Accreditamenti A.C.S.S.) e
dal Dirigente dell’Ufficio 1.

DETERMINA

• di rilasciare, in ottemperanza all’ordinanza del
TAR Bari n. 169/2011, al Consorzio Metropolis a
r.l., con sede legale in Viale Pio XI n. 48/41-42
Pal. E, Molfetta (BA), con decorrenza dalla data
di notifica del presente provvedimento, l’autoriz-
zazione all’esercizio di attività sanitaria per una
Comunità Alloggio per n. 8 (otto) posti letto, a
copertura assistenziale pari a 12 ore, da esercitare
nei locali siti in Terlizzi, in Viale Pacecco 24;

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Legale rappresentante del Consorzio Metro-

polis a r.l., Viale Pio XI n. 48/41-42, Pal. F,
Molfetta (BA);

- Al Direttore Generale della ASL BARI;
- Al Sindaco del Comune di Terlizzi (BA);
- Alla Svimservice di Molfetta;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 2 agosto 2011, n. 168

Applicazione Reg. (CE) n. 1234/2007 del
23/09/2007 del Consiglio - Approvazione modi-
fica Statuto dell’Organizzazione di produttori
ortofrutticoli “GEA FRUIT Società Coopera-
tiva” (IT348) con sede legale in Andria (BT).

L’anno 2011 giorno 02 del mese di agosto in
Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Alimentazione, Lungomare
Nazario Sauro 45/47 il dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo, Alimentazione Tutela Qualità, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile della
P.O. Associazionismo, Dr Piergiorgio Laudisa, rife-
risce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio del 22 ottobre 2007, recante organizza-
zione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato dal regolamento
(CE) n 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008,
che abroga, tra l’altro, i regolamenti del Consiglio,
n. 2200/96, n. 2201/96 e n. 1182/2007, incorpo-
rando le norme concernenti il settore ortofrutticolo,
di cui ai precitati regolamenti abrogati;

VISTO il Reg. (UE) n. 543/2011 della Commis-
sione del 07 giugno 2011, recante modalità di appli-
cazione dei Regolamenti (CE) n. 1234/2007, nei
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutti-
coli trasformati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. 20 dicembre
2010 n. 10388 che reca “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi,
comprese le misure di prevenzione e gestione delle
crisi, in conformità alla Strategia Nazionale 2009-
2013” adottata con D.M. 25/9/2008 in applicazione
dell’articolo 103 septies del regolamento (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio
2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7
marzo 2003 n 38, in materia di regolazione dei mer-
cati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1 relativo
alle forme giuridiche societarie che le organizza-
zioni di produttori devono assumere ai fini del rico-
noscimento;

VISTO l’allegato al Decreto Mi.P.A.A.F. 20
dicembre 2010 n. 10388 relativo al “Riconosci-
mento e controllo delle organizzazioni di produttori
ortofrutticoli (OP) e delle loro Associazioni
(AOP)”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 e successive modifiche, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma della legge n 57 del 05 marzo 2001, articolo 7;

VISTO il decreto legislativo del 27 maggio
2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera e) della legge 7
marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei
mercati, ed in particolare l’articolo 3, comma 1
relativo alle forme giuridiche societarie che le orga-
nizzazioni di produttori devono assumere ai fini del
riconoscimento;

VISTA la D.D.S. n. 1722/AGR del 14/12/2005
con la quale si è proceduto al riconoscimento ai
sensi del Reg. (CE) n. 2200/1996 e successivi di
applicazione della Organizzazione di produttori
“GEA FRUIT Società Cooperativa”, con sede
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legale in Andria (BT), Via Lussemburgo, 43 per i
prodotti i) ortofrutticoli, ed iscritta al n. 20, dell’e-
lenco regionale delle Organizzazioni di produttori
ortofrutticoli;

VISTA la domanda in data 28/12/2010, acquisita
agli atti dell’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Bari al prot. n. 155/590 del 18/01/2011, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “GEA FRUIT Società Coopera-
tiva” di richiesta di approvazione del nuovo Statuto
adeguato alle nuove norme comunitarie, secondo
quanto disposto dall’articolo 203 bis del Reg. (CE)
n. 1234/2007;

VISTO il verbale di assemblea, redatto dal
notaio Dott. Stefano Perone Pacifico (Repertorio n.
196) del 15/12/2010 di approvazione delle modi-
fiche statutarie per gli adeguamenti previsti dall’ar-
ticolo 203 bis, punto 2 del Reg. (CE) n. 1234/2007;

VISTA la relazione in data 05/5/2011 relativa
all’istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Provinciale Alimentazione di Bari, all’uopo incari-
cati, conclusasi favorevolmente con la proposta di
approvazione dell’adeguamento dello Statuto alla
nuova normativa comunitaria prevista dall’articolo
203 bis, punto 2 del Reg. (CE) n. 1234/2007 del-
l’Organizzazione di Produttori “GEA FRUIT
Società Cooperativa”;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria i
funzionari incaricati hanno accertato tra l’altro, che
l’Organizzazione di Produttori suddetta ha prodotto
la documentazione richiesta e che la medesima è in
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere l’approva-
zione degli adeguamenti statutari suddetti;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

- di approvare le modiche statutarie proposte dalla
OP GEA FRUIT Società Cooperativa per l’ade-
guamento alla nuova OCM ortofrutta secondo
quanto previsto dall’articolo 203 bis del Reg.
(CE) n. 1234/2007 e di riconoscere la stessa orga-

nizzazione per i gruppi di prodotti CN CODE 070
(ortaggi) e CN CODE 080 (frutta);

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
GEA FRUIT Società Cooperativa all’osservanza
e rispetto delle norme statutarie, comunitarie e
nazionali in materia e in particolare a tenere
presso la propria sede amministrativa tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari e per le attività di commercializ-
zazione, i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla O.P. GEA FRUIT Società
Cooperativa ad inviare, annualmente, alla
Regione Puglia - Uffici centrali e periferici del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - entro 30
giorni dalla approvazione: copia del bilancio uffi-
ciale con le relazioni del Consiglio di Ammini-
strazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Il Dirigente
PO Associazionismo dell’Ufficio
Dr. Piergiorgio Laudisa Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
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disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrut-
ticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- di approvare le modiche statutarie proposte dalla
OP GEA FRUIT Società Cooperativa per l’ade-
guamento alla nuova OCM ortofrutta secondo
quanto previsto dall’articolo 203 bis del Reg.
(CE) n. 1234/2007 e di riconoscere la stessa orga-
nizzazione per i gruppi di prodotti CN CODE 070
(ortaggi) e CN CODE 080 (frutta);

- di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori
GEA FRUIT Società Cooperativa all’osservanza
e rispetto delle norme statutarie, comunitarie e
nazionali in materia e in particolare a tenere
presso la propria sede amministrativa tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli
Organi statutari e per le attività di commercializ-
zazione, i registri di carico e scarico con l’annota-
zione delle fatture di vendita;

- di fare obbligo alla O.P. GEA FRUIT Società
Cooperativa ad inviare, annualmente, alla
Regione Puglia - Uffici centrali e periferici del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - entro 30
giorni dalla approvazione: copia del bilancio uffi-
ciale con le relazioni del Consiglio di Ammini-
strazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
richiesta;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento alla O.P. interessata, al
Mi.P.A.A.F. - Ufficio POCOI V, all’A.G.E.A. -
Gestione Domanda Unica e Ortofrutta, all’Ufficio

Provinciale Alimentazione di Bari, ed alla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Bari - Ufficio Registro delle
Imprese;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubbli-
cazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1994.

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico origi-
nale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali-
mentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra-
smessa all’Area Programmazione e Finanze - Ser-
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Nicola A. Rutigliani

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 3 agosto 2011, n. 163

L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii - Procedura di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione di Impatto Ambientale -
Abbancamento con R.S.U. dei volumi residui dei
lotti I, II, III della zona a sud, lato autostrada
della discarica consortile del bacino FG/4 - Pro-
ponente:Società Igiene Ambientale Consorzio
Bacino FG/4 S.r.l.

L’anno 2011 addì 3 del mese di agosto in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,
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IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello ANTONICELLI, sulla scorta
dell’istruttoria amministrativo-istituzionale
espletata dall’Ufficio Programmazione V.I.A. e
Politiche Energetiche e dell’istruttoria tecnica
svolta dal Comitato Reg.le di V.I.A. (art.1, art. 4
c. 6, art. 11 c. 4 del R.R. N. 10/2011), ha adottato
il seguente provvedimento:

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco-

logia n. 15735 del 14.12.20101 la Società Igiene
Ambientale Consorzio Bacino FG/4 S.r.l. con
sede legale alla strada vicinale S. Samuele - c.da
Forcone di Cafiero - Cerignola (Fg) - richiedeva
la procedura coordinata per la modifica e l’ade-
guamento A.I.A. rilasciata con i provvedimenti n.
474 del 04.08.2008, n. 449 del 05.08.2009 e n.
211 del 03.06.2010 e la verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione di Impatto Ambientale per la
realizzazione del progetto concernente l’abbanca-
mento con R.S.U. dei volumi residui dei lotti I, II,
II della zona a sud, lato autostrada, della discarica
consortile del bacino FG/4.

Con la predetta istanza il proponente provvedeva
a depositare i seguenti elaborati:
- Allegato A - Relazione generale,
- Allegato B. 1 - Elenco prezzi;
- Allegato B.2 - Computo metrico estimativo;
- Allegato C -Regolamento per la fornitura e posa

in opera della guaina in HPDE;
- Allegato D - Schema di contratto e Capitolato

Speciale di Appalto;
- Allegato - Lista delle lavorazioni;
- Allegato 1 - Corografia;
- Allegato 2 - Planimetria quotata stato dei luoghi;
- Allegato 3 - Piano quotato estradosso argilla;
- Allegato 4 - Planimetria dei rivestimenti: feltro

tessuto non tessuto sottoguaina e guaina in
HPDE;

- Allegato 5 - Planimetria dei rivestimenti: feltro
tessuto sopra l’argilla esistente;

- Allegato 6 - Planimetria drenaggio percolato;
- Allegato 7 - Planimetria sistemazione finale;
- Allegato 8 - Planimetria gestione acque meteo-

riche;

- Allegato 9.1 - Sezione A-A;
- Allegato 9.2 - Sezione B-B;
- Allegato 10 - Pozzo di captazione percolato.

b) Procedura coordinata per l’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale e la verifica di assoggettabilità
a V.I.A., costituita dai seguenti elaborati:
- Allegato 1 - Relazione tecnica integrata per la

verifica di assoggettabilità a V.I.A. e proce-
dura A.I.A.;

- Allegato 2 - Verifica di stabilità dei versanti;
- Allegato 3 - Elaborati cartografici e tavole

tematiche;

RILEVATO CHE:
- in riscontro a tale richiesta il Servizio Ecologia,

con nota prot. n. 1036 del 03.02.2011, comuni-
cava quanto segue alla società proponente: 
“…In base a quanto previsto nella parte seconda
del D. Lgs. 152/06 e s.m.L, la procedura coordi-
nata di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ed
AIA, così come richiesto da codesta Società, è
esclusa dalle tipologie di applicazione.
Infatti l’art. 10, comma 1, parte seconda del pre-
detto D. Lgs. 152/06 e s.m.i., così recita:
“Il provvedimento di valutazione d’impatto
ambientale fa luogo dell’autorizzazione integrata
ambientale per i progetti per i quali la relativa
vantazione spetta allo Stato e che ricadono nel
campo di applicazione dell’allegato XII del pre-
sente decreto. Qualora si tratti di progetti rien-
tranti nella previsione di cui al comma 7 dell’arti-
colo 6, l’autorizzazione integrata ambientale può
essere richiesta solo dopo che, ad esito della veri-
fica di cui all’articolo 20, l’autorità competente
valuti di non assoggettare i progetti a VIA... “.
Pertanto, poiché per l’intervento in oggetto è pre-
vista la procedura di verifica a V.I.A, l’A.I.A può
essere richiesta solo dopo che, ad esito della
citata verifica, l’autorità competente valuti di non
assoggettare il progetto a V.I.A.
Ciò stante, l’istanza presentata da codesta
Società è accoglibile solo per la parte concer-
nente l’attivazione della procedura di verifica di
assoggettabilità a V.I.A., restando quindi inteso
che la società proponente deve provvedere a
depositare gli elaborati progettuali concernenti
l’intervento proposto presso gli enti interessati
nonché a dare sintetico avviso dell’avvenuta tra-
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smissione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e presso l’albo pretorio del Comune di
Cerignola, ai sensi dell’alt 20 del D. Lgs. n.
152/2006 e s.m.i.
L’Amministrazione Provinciale di Foggia e 1’
Amministrazione Comunale di Cerignola, in indi-
rizzo indicati, sono invitati ad esprimere il parere
di competenza, ai sensi e nei termini di cui all’art.
16, L.R. n. 11/01 e s.m.i. e del D. Lgs. n. 152/2006
e s.m.i
L’Amministrazione Comunale di Cerignola deve
far inoltre pervenire la comunicazione di avve-
nuta affissione per 45 gg. all’albo pretorio subito
dopo la scadenza, unitamente alla comunicazione
se siano pervenute o meno osservazioni in merito
all’opera da realizzare, così come indicato dal
predetto art. 20 del D. Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i….”;

VISTO CHE:
• con nota acquisita al prot. n. 4173 del 18.04.2011

il Comune di Cerignola - Settore Edilizia e
Ambiente - trasmetteva l’attestazione dell’avve-
nuta affissione dell’avviso pubblico preso l’albo
pretorio nei tempi (dall’01.02 al 31.03.2007) e
modi previsti dalla L.R. di cui sopra.
Con la stessa nota il Dirigente del sopra citato
Settore comunicava: “…vista la Relazione tec-
nica integrata… - Allegato 1 - e gli altri elabo-
rati…e le relative conclusioni riportate al punto
6. della Relazione, considerato che l’area inte-
ressata dall’intervento, a bassa densità di popo-
lazione, ha destinazione agricola compatibile
con le vigenti Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Regolatore Generale e che le infrastrut-
ture esistenti (assi viari ed elettrodotti) garanti-
scono una ottimale accessibilità e fruibilità dal
punto di vista industriale ESPRIME parere favo-
revole di compatibilità ambientale in relazione
all’ “Abbancamento con R.S.U. dei volumi
residui dei Lotti 1, 2, 3…” non avendo rilevato,
per il merito e la competenza di quest’ufficio,
elementi ostativi alla realizzazione dell’opera i
cui effetti sull’economia locale e, più in gene-
rale, sul tessuto produttivo in cui si inserisce,
sono valutabili positivamente per le medesime
considerazioni sviluppate nella Relazione Tec-
nica…”;

• con nota acquisita al prot. n. 4724 del 27.04.2011
la società proponente comunicava di aver prov-
veduto alla pubblicazione richiesta con la sopra
esplicitata nota prot. n. 1036/2011, specificando
di aver dato avviso sul BURP n. 191 del
23.12.2011;

• con nota prot. n. 5142 del 05.05.2011 il Servizio
Ecologia sollecitava il parere di competenza
della Provincia di Foggia;.

• Con nota acquisita al prot. n. 5261 del
10.05.2011 l’Ufficio Ambiente della predetta
amministrazione provinciale esprimeva parer
favorevole all’intervento proposto;

➣ Nella seduta del 17.06.2011, il Comitato
Reg.le di V.I.A., riteneva di dover richiedere
al proponente la documentazione fotografica
ed il rilievo planoaltimetrico riferito al capo-
saldo di cui alla determina di autorizzazione
A.I.A.
Ciò stante il Servizio Ecologia, con nota prot. n.
6618 del 20.06.2011, formalizzava la predetta
richiesta nei termini sopra evidenziati;

• Con nota acquisita al prot. n. 7275 del
15.07.2011 la SIA FG/4 trasmetteva la documen-
tazione sollecitata;

➣ Nella seduta del 27.06.2011, il Comitato
Reg.le di V.I.A., esaminata la documentazione
progettuale depositata, riteneva di dover
richiedere precisazioni in merito ad alcune
incongruenze rilevate tra la cartografia pro-
dotta (All. n.3 della documentazione deposi-
tata) e la relazione (All. n. 1 della documenta-
zione depositata), in particolare relativa-
mente all’interferenza dell’impianto con gli
ambiti (ATD e ATE) del PUTT/P, e rappre-
sentava la necessità di convocare la Società
istante al fine di ottenere chiarimenti relati-
vamente all’intervento proposto.
Con nota prot. n. 6783 del 28.06.2011 il Servizio
Ecologia richiedeva quanto sopra esplicitato al
proponente, convocando nel contempo un suo
rappresentante e/o il progettista dell’impianto de
quo.

• Di seguito si riportano alcuni brani del verbale
del predetto incontro avvenuto in data 08.07.201
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ed al quale ha partecipava anche il Dirigente del
Servizio Urbanistica del Comune di Cerignola:
“…Il prof. Romanazzi, consulente della ditta
SIA, descrive brevemente l’intervento in discus-
sione… indispensabile per garantire al bacino
FG/4 la necessaria continuità di smaltimento dei
RSU, nelle more della realizzazione del già auto-
rizzato V lotto.
L’intervento proposto svilupperà un volume di
rifiuti di circa 55.000 mc. ed è suddiviso in due
fasi: 
- la prima fase di abbancamento sarà utilizzata

nell’immediato perché stante la morfologia dei
profili esistenti presenta delle caratteristiche
tali da garantire la realizzazione dei lavori
previsti dal progetto finalizzati a garantire
l’immediato conferimento dei RSU;

- La seconda fase di abbancamento invece si
concretizzerà dopo la realizzazione della rete
fognaria di captazione delle acque di pioggia
che consentirà la rimozione dell’attuale vasca
di accumulo.

Il predetto consulente, a seguito delle eccezioni
sollevate dall’ing. Antonicelli (Presidente del
Comitato Reg.le di V.I.A.) relative ai dati ripor-
tati nell’elaborato “Planimetria generale”
apporta in detta sede le seguenti correzioni:
• n. 1 nell’elaborato “Planimetria generale”

annulla n. 1 pozzo di captazione del percolato,
riducendo a 2 il numero di detti pozzi;

• n.2 nell’elaborato “Planimetria
generale”delinea esattamente l’area inter-
vento indicandola quale Zona 1 abbanca-
mento prima fase.

L’ing. Pace (Rappresentante in seno al Comitato
Reg.le di V.I.A. dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio) chiede chiarimenti in
merito ad alcune incongruenze rilevate tra la
cartografia prodotta dalla società proponente,
dalla quale si rileva che l’intervento interferisce
con ATE di tipo D e con ATD (zone a gestione
sociale, vincolo faunistico), e la relazione tec-
nica che riferisce di non ricadere in alcuna peri-
metrazione del PUTT/p (v. pag. 19).
Il prof. Romanazzi riferisce che lo stesso inter-
vento ricade in ATE di tipo D e pertanto neces-
sità di autorizzazione paesaggistica di compe-
tenza del Comune di Cerignola, presso il quale la
società proponente si è attivata.

Interviene il rappresentante del Comune di Ceri-
gnola che dichiara la mancanza di aspetti osta-
tivi al rilascio di tale autorizzazione che, stante il
carattere d’urgenza rivestito dall’intervento de
quo, sarà rilasciata in tempi brevissimi.
L’ing. Antonicelli chiede chiarimenti relativa-
mente all’ attuale sistemazione dell’area di inte-
resse (è presente una idonea guaina autorizzata
ex D.Lgs. 36/2003) e in particolare circa le moti-
vazioni della sua mancata utilizzazione. 
Il prof. Romanazzi dichiara che essa è risultata
impraticabile a causa dell’accumulo, nel tempo,
di acque piovane che, a causa delle pendenze e
dell’ assenza di idonei collettamenti, si raccoglie
proprio su tali superfici. 
La messa in opera del “capping” nella suddetta
fascia pianeggiante ha consentito, specialmente
nella zona ad est, dove si richiede il 2° intervento
di abbancamento, un’area di stoccaggio provvi-
sorio delle acque meteoriche che provenivano
dalla scarpata del 1°-2°-3° lotto ormai rivestito
dal “capping”, e che lentamente sono state eli-
minate con autospurgo. 
L’ing. Antonicelli chiede chiarimenti in ordine al
pacchetto di copertura finale.
Anche relativamente a detto aspetto il prof.
Romanazzi si impegna a fornire una tavola
riportante una sezione del pacchetto finale
nonché un elaborato di dettaglio in cui venga
indicato come il capping della discarica venga
confinato dalla collinetta di contenimento peri-
metrale rispettando le distanze della viabilità di
servizio esistente.
Relativamente a quanto dichiarato nell’elabo-
rato “Verifica di stabilità dei versanti” il pre-
detto consulente procede ad integrare in detta
sede quanto dichiarato a pag 5 fornendo ulte-
riori chiarimenti in riferimento agli accorgi-
menti atti a garantire la stabilità del capping…”;

➣ Nella seduta dell’08.07.2011, il Comitato
Reg.le di V.I.A., cui compete la responsabilità
dell’istruttoria tecnica ai sensi del c. 6, art. 4 e
del c. 4, art. 11 del R.R. n. 10/2011, valutata
tutta la documentazione agli atti, preso atto
dei pareri pervenuti dal Comune di Cerignola
e dalla Provincia di Foggia, verificato che non
sono pervenute osservazioni all’intervento
proposto, alla luce dei chiarimenti forniti
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dalla società SIA FG/4 nell’incontro
dell’08.07.2011, così si esprimeva:

La relazione presentata e datata dicembre 2010 è
stata redatta al fine di individuare e valutare gli
impatti ambientali potenziali legati alla realizza-
zione dell’intervento in oggetto che consistono,
sostanzialmente, nella realizzazione di un abbanca-
mento di Rifiuti Solidi Urbani tra i lotti 1°, 2° e 3°.

Il progetto individua il volume possibile da uti-
lizzare considerando le sezioni trasversali tra l’ul-
timo sopralzo a suo tempo regolarmente autorizzato
del 1°, 2° e 3° lotto, con il punto inizio scarpata
della cunetta di zavorramento, per una lunghezza
pari allo sviluppo della cunetta perimetrale in corri-
spondenza del lato Sud della discarica consortile.

Il volume lordo è pari a circa mc60.400 e quindi
un volume di rifiuti pari a circa mc 54.300.

Detto volume viene confinato utilizzando un
argine di opportune dimensioni realizzato con
argilla su cui viene steso il pacchetto feltro tessuto
non tessuto, geomembrana in HDPE sp. 2 mm e,
nuovamente, feltro tessuto non tessuto. La geo-
membrana in HDPE sarà saldata, in corrispondenza
del piede interno dell’argine, con la geomembrana
di pertinenza del 1°, 2° e 3° lotto, a suo tempo stesa.

I rifiuti saranno abbancati sul piano di argilla del
capping provvisorio già realizzato procedendo col
conferimento in un primo momento nel bacino
“Primo Intervento” sul lato Sud-Ovest e successi-
vamente nel bacino “Secondo Intervento” sul lato
Sud-Est.

Nella parte inferiore dei bacini verrà steso un
feltro tessuto non tessuto di grammatura 500gr/m2 e
successivamente verrà posato un dreno di spessore
circa m 1, in cui alloggerà la condotta in HDPE DN
200 finestrata per il drenaggio del percolato.

Il percolato del bacino “Primo Intervento” sarà
convogliato nel pozzo di captazione percolato esi-
stente, mentre il percolato del bacino “Secondo
Intervento” sarà convogliato nel nuovo pozzo di
captazione ubicato in prossimità della collinetta
lato sud, munito di due pompe sommerse antidefla-
granti che provvederanno, per mezzo di una tuba-
zione in pressione interrata al suo trasferimento nel
pozzo di captazione esistente. Il nuovo pozzo di
captazione percolato sarà provvisto di un sistema
che permetterà anche il trasferimento del percolato,
per mezzo di opportuno giunto, presso impianti
terzi autorizzati.

Dall’analisi di stabilità dei versanti, emerge che
per scongiurare i fenomeni di instabilità, in corri-
spondenza delle scarpate lo strato drenante posto tra
l’argilla e il terreno vegetale dovrà essere protetto
alla base ed al tetto da un geocomposito drenante
costituito da due filtri esterni in tessuto termosal-
dato a filo continuo in polipropilene con interposta
una struttura tridimensionale ad elevato indice di
vuoto realizzata in monofilamenti di propilene.

Tale intervento, indispensabile per garantire al
bacino FG/4. nelle more della realizzazione del 5°
lotto, la necessaria continuità di smaltimento dei
RSU, si configura come una modifica sostanziale
dell’impianto complesso di trattamento di rifiuti
non pericolosi a servizio del bacino FG/4” e come
tale ricade nell’ambito di applicazione degli inter-
venti ricadenti nell’allegato B, punto B2.ay (“modi-
fica delle opere e degli interventi elencati nell’E-
lenco A.2”) della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. che pre-
vede l’attivazione della procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA di cui all’art. 16.

La società ritiene indispensabile tale intervento
per reperire volumetrie utili in attesa della realizza-
zione del V° lotto, il cui tempo è stimato in 18 mesi.

Va precisato che con l’Ordinanza della Provincia
di Foggia del 15/02/2011 si ordinava alla SIA Fg4
di provvedere senza deroga alcuna della normativa
nazionale, all’abbancamento provvisorio dei rifiuti
nelle aree dei lotti 1,2,3, per il tempo strettamente
necessario alla definizione delle procedure autoriz-
zative di competenza regionale di A.I.A. e V.I.A. e
all’esecuzione delle opere in progetto previste dalla
stessa procedura. L’ordinanza ha validità 120
giorni, ed è stata prorogata il 17 giugno 2011 per
altri 30 giorni e comunque fino al completamento
delle procedure in essere presso la Regione Puglia
di integrazione dell’AIA già rilasciata alla SIA
FG4.

Nel verbale del 17 novembre 2010 relativo ad
una riunione presso l’Ufficio Rifiuti della Regione
Puglia, unito agli atti progettuali, la società dichiara
che se si considerano i flussi attuali di rifiuti indif-
ferenziati al 10% di raccolta differenziata, occor-
rono disponibilità volumetriche di 150.000 t/anno
che corrispondono circa 167.000 mc/anno. 

Le volumetrie disponibili dalla proposta proget-
tuale sono 54.300 mc netti. 
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A questo va aggiunto il fatto che il tempo stimato
per la realizzazione del 5 lotto è di 18 mesi, e che se
l’ATO aumentasse la % di RD, se l’impianto di
compostaggio della SIA producesse compost non
fuori specifica (che attualmente va ad occupare
volumetrie di discarica), se la FSC fosse destinata
all’impianto di produzione CDR di Manfredonia e
non alla discarica, non avremmo oggi, l’esigenza di
autorizzare tale intervento.

Visto:
- i pareri positivi della Provincia di Foggia e del

Comune di Cerignola;
- le integrazioni richieste dal Comitato Reg.le di

V.I.A. e presentate dalla società ai sensi della L.R.
11/2001 nell’ambito della procedura di assogget-
tabilità a V.I.A,, 

il Comitato ritiene che le motivazioni espresse
dall’istante sono sufficientemente supportate da
elementi oggettivi e riscontrabili e pertanto gli
impatti che l’opera in progetto può determinare
sono valutati positivamente.

Per quanto sopra esplicitato, il Comitato Reg.le
di V.I.A. ritiene di non assoggettare l’opera pro-
posta a procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale, con il rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:
- Le amministrazioni comunali e l’ATO attuino

concretamente azioni di sviluppo delle raccolte
differenziate in linea con la normativa nazio-
nale e con le prescrizioni di piano regionale al
fine di garantire una maggiore durata utile
delle volumetrie di discarica autorizzate;

- Venga presentata una relazione sulla presenza
dell’accumulo di acqua nell’area della seconda
fase del progetto dalla quale si evinca che
l’area della prima fase non è interessata in
alcun modo da tale problematica;

- Venga presentata una tavola relativa alla
sezione con pacchetto di copertura finale;

- Venga acquisita l’autorizzazione paesaggi-
stica;

- Venga presentato un elaborato di dettaglio in
cui venga chiaramente indicato come il cap-
ping venga confinato dalla collinetta di conte-
nimento perimetrale rispettando le distanze
della viabilità di servizio esistente.

Si subordina l’autorizzazione della seconda
fase di progetto:
- alla presentazione di una caratterizzazione

dell’area all’intorno della zona di accumulo
delle acque secondo le disposizioni dell’auto-
rità competente in tema di bonifica;

- alla relazione dello stato di fatto che indichi
puntualmente tempi e modalità ed efficacia
dell’impianto destinato alle acque di dilava-
mento secondo le prescrizioni fornite dagli atti
di autorizzazione concessi.

• Con nota acquisita al prot. n. 7151 del 13.07.2011
la società proponente trasmetteva la seguente
documentazione:
✓ Autorizzazione paesaggistica rilasciata al

Comune di Cerignola ai sensi dell’art. 5.01
delle N.T.A. allegate al P.U.T.T./P Regione e
dell’art. 146 del “Codice dei beni culturali e
del Paesaggio”, limitatamente alle opere di
abbancamento con R.S.U. dei volumi residui
dei lotti I, II, III della zona a sud, lato auto-
strada della discarica consortile del bacino
FG/4;

✓ Elaborati grafici e relazione integrativa conte-
nenti i chiarimenti e le precisazioni richiesti
nel corso dell’audizione dell’08.07.2011; 

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10, pubblicato sul BURP n. 79 del 20 maggio
2011, recante le modalità e la disciplina del funzio-
namento del Comitato Regionale per la VIA, ai
sensi dell’art. 28 della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii.;
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Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del Bilancio Regionale

Tutto quanto sopra premesso, sulla base del
parere espresso dal Comitato Reg.le di V.I.A., così
come previsto dall’art. 2, comma 2 (ultimo capo-
verso) del precitato Regolamento Regionale n.
10/2011

DETERMINA

• di ritenere, il progetto concernente l’abbanca-
mento con R.S.U. dei volumi residui dei lotti I,
II, II della zona a sud, lato autostrada, della disca-
rica consortile del bacino FG/4.2011, proposto
dalla Società Igiene Ambientale Consorzio
Bacino FG/4 S.r.l. con sede legale alla strada
vicinale S. Samuele - c.da Forcone di Cafiero -
Cerignola (Fg) -, in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 08.07.2011, escluso dalle procedure di
Valutazione di Impatto Ambientale per tutte
le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

Il presente parere non esclude né esonera il
soggetto proponente dalla acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
viste ed è subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli enti interessati, a cura del Servizio
Ecologia;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento sul BURP, a
cura del Servizio Ecologia;

- di far pubblicare, a cura del Servizio Ecologia, il
presente provvedimento sul sito web della
Regione Puglia;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore Ecologia, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.
mm., può proporre ricorso giurisdizionale ammini-
strativo al competente Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia entro il termine di 60 giorni
dalla piena conoscenza dell’atto, o, in alternativa
ricorso straordinario al presidente della Repubblica
(ex D.P.R. 1199/1971) entro il termine di 120 giorni
dalla sua conoscenza.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente 
P.O. VIA del Servizio Ecologia
Sig.ra C. Mafrica Ing. A. Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 25 agosto 2011, n. 176

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune di Cerignola (FG). Proponente:
Asja Ambiente S.p.A. Sede legale: Corso Vinza-
glio, 24 10121 Torino.

L’anno 2011 addì 25 del mese di agosto in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 01 marzo 2007 ed

acquisita al prot. n. 3555 del 02.03.2007, la Asja
Ambiente S.p.A. richiedeva il parere di compatibi-
lità ambientale, relativamente alla proposta di parco
eolico sito nel Comune di Cerignola (FG), alle-
gando all’uopo la documentazione prevista per
legge.

La suddetta Società, con nota depositata il 29
marzo 2007 ed acquisita il 10 aprile 2007, ritra-
smetteva i soli allegati tecnici, costituiti da 14
tavole, relativi alla Relazione di Impatto Ambien-
tale; la medesima documentazione era contestual-
mente trasmessa su CD.

Il Settore Ecologia, con nota n. 7758 del 16
maggio 2007 ad oggetto “Progetto di un impianto di
produzione di energia eolica da realizzare nel
Comune di Cerignola (FG). Procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA”, a seguito della verifica
documentale effettuata, richiedeva integrazioni
relativamente agli elaborati trasmessi, rammen-
tando che le stesse dovevano essere trasmesse
all’Amministrazione comunale competente.

A seguito di tale richiesta la Società, a mezzo rac-
comandata del 01.06.2007 trasmetteva le integra-
zioni richieste.

Il Comune di Cerignola, con nota n. 28476 del
05.11.2007 acquisita al n. 397 del 10.01.2008, rile-

vando “carenze documentali ed elementi ostativi
configgenti con la specifica norma comunale o tali
da non consentire un adeguato apprezzamento di
conformità” riteneva di non poter dare corso alla
realizzazione dell’impianto in oggetto.

La Società, con nota acquisita al n. 11900 del 29
agosto 2008, trasmetteva le proprie osservazioni al
suddetto parere espresso dal Comune di Cerignola.

Con successiva, nota acquisita al n. 14654 del 20
ottobre 2008, la Società presentava richiesta di
accesso agli atti riferita alla Determina Dirigenziale
relativa all’impianto presentato dalla World Wind
Energy Holding S.r.l.

Tale richiesta veniva riscontrata dal Servizio
Ecologia con nota n. 16487 del 20 novembre 2008
fornendo copia della Determinazione Dirigenziale
n. 403 del 25.06.2008.

Le Società Asja S.p.a., Alerion Energie Rinnova-
bili S.r.l., Eurowind S.r.l., CER S.r.l., EEZ2 S.r.l.,
Suer S.r.l., preso atto di quanto rilevato da parte del
Servizio Ecologia della Regione Puglia in occa-
sione dell’incontro promosso dal Comune di Ceri-
gnola in data 25/07/2008 relativamente alle interfe-
renze tra i progetti da esse presentati nel Comune di
Cerignola, con nota presentata il 12 marzo 2009 ed
acquisita la n. 3486 del 18 marzo 2009, trasmette-
vano dichiarazioni inerenti varianti ai progetti pre-
cedentemente presentati frutto di un accordo inter-
corso tra le medesime Società.

La Società Asja S.p.A. trasmetteva la dichiara-
zione relativa alle coordinate degli aerogeneratori
da considerare prevalenti rispetto a quelli riportati
erroneamenti nel paragrafo 2.6 - “Layout di
impianto”.

Il Servizio Ecologia, con nota n. 5970 del 25
maggio 2009, chiedeva alle suddette Società chiari-
menti in merito alle suddette varianti progettuali.

Asja Ambiente Italia spa. congiuntamente alle
predette Società, con nota acquisita al n. 9632
dell’11 agosto 2009, confermava la volontà di dare
corso alle suddette varianti progettuali discendenti
dal predetto accordo.

La Corte Costituzionale con Sentenza n.
344/2010 depositata in cancelleria il 26 novembre
2010 e pubblicata in G.U. I Serie speciale n. 48 del
1 dicembre 2010, ha dichiarato l’illeggittimità
costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR 40/2007
nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14 cc. 2 e 7
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del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama tutte le restanti
disposizioni del Regolamento 16/2006. 

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto così come rimodulato secondo le
varianti progettuali di cui in premessa presenta
le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: L’area interessata dal progetto in

esame ricade interamente nel territorio comu-
nale di Cerignola (FG).

⇒ N. aerogeneratori: il layout definitivo a
seguito della variante progettuale è costituito da
52 torri. Gli aerogeneratori prescelti per la rea-
lizzazione del campo eolico in oggetto sono del
tipo VESTAS V90 - 2 MW (“Relazione
tecnica”, p. 22) per una potenza complessiva di
104 MW

⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90m (“Rela-
zione tecnica”, p. 24)

⇒ Altezza WTG: Altezza torre 80 m; (“Relazione
tecnica”, p. 78).

⇒ Viabilità di servizio: Per la fase di installa-
zione e successivi lavori di controllo e manu-
tenzione sono previste delle piste di collega-

mento delle torri alle strade esistenti. Tali piste
saranno realizzate con una carreggiata di circa 4
metri di larghezza, una massicciata stradale di
spessore variabile ed al posto del manto bitumi-
noso, sarà posto uno strato di pietrisco fram-
misto a materiale arido e detriti di cava. I trac-
ciati stradali ripercorreranno i tratti di strada già
esistenti, adeguandoli; le pendenze saranno
inferiori all’8%. In alcuni raccordi viari, l’an-
golo di giunzione, poiché troppo piccolo, sarà
temporaneamente allargato, per consentire il
passaggio dei mezzi in fase di montaggio; a fine
lavoro verrà ripristinato lo stato dei luoghi. Le
opere di drenaggio, utili a stabilizzare le even-
tuali scarpate presenti e la sistemazione delle
piazzole, verranno realizzate con il solo
impiego di pietra locale e secondo i dettami del-
l’ingegneria naturalistica.

⇒ È previsto un cavidotto interrato di interconnes-
sione posto ad una profondità di 1,60 m sotto il
p.c., tra gli aerogeneratori e da essi verso la sot-
tostazione di trasformazione, che sarà ubicata a
Sud dell’abitato di Cerignola, e quindi l’immis-
sione dell’energia in rete. Alcuni tratti interni di
cavidotto, del parco eolico di Sud, che colle-
gano l’aerogeneratore con quello posto sulla
viabilità principale, attraversano campi con pre-
senza di ulivi. Ciò indica la modificazione della
porzione di territorio interessata da tali cavidotti
con l’apertura di piste. La trasformazione elet-
trica da BT a MT avviene all’interno della navi-
cella, in tal modo si evita l’utilizzo di una
cabina alla base di ogni aerogeneratore, miglio-
rando sia l’impatto visivo che le condizioni di
sicurezza. L’energia elettrica prodotta verrà tra-
sformata da BT a AT, attraverso la sottostazione
che consentirà il collegamento in Entra ed Esci
della centrale eolica;

⇒ Producibilità dell’impianto: 247.438
MWh/anno corrispondente a 2.062 ore equiva-
lenti medie unitarie a potenza nominale (p. 67
“Relazioni specialistiche”)

⇒ Coordinate: Tratte dagli elaborati allegati su
supporto informatico trasmessi con nota del 12
marzo 2009 ed acquisita la n. 3486 del 18
marzo 2009



N° WTG X_GB Y_GB X_UTM Y_UTM 
CE01 N 2585752 4566106 565743 4566100
CE02 N 2585457 4565888 565448 4565882
CE03 N 2586067 4564281 566058 4564275
CE04 N 2585712 4564576 565703 4564570
CE05 N 2585443 4564799 565434 4564793
CE06 N 2584948 4564419 564939 4564412
CE07 N 2585300 4564251 565291 4564245
CE08 N 2584168 4565419 564159 4565413
CE09 N 2583948 4565122 563939 4565116
CE10 N 2584127 4564810 564118 4564804
CE11 N 2583738 4564561 563729 4564555
CE12 N 2583591 4564929 563582 4564922
CE13 N 2583341 4564354 563331 4564347
CE14 N 2583101 4564643 563092 4564636
CE15 N 2582968 4565107 562959 4565101
CE16 N 2582760 4564155 562751 4564149
CE17 N 2582778 4564459 562769 4564452
CE18 N 2582365 4564673 562356 4564667
CE19 N 2582179 4564897 562170 4564891
CE20 N 2581942 4565081 561933 4565075
CE21 N 2580743 4564871 560734 4564865
CE22 N 2580214 4565084 560204 4565078
CE23 N 2582322 4565253 562313 4565247
CE24 N 2582918 4565615 562909 4565609
CE25 N 2583689 4563166 563680 4563160
CE26 N 2583965 4563371 563956 4563365
CE27 N 2584713 4565962 564704 4565956
CE28 N 2585060 4566010 565051 4566004
CE29 N 2585524 4565217 565515 4565211
CE30 N 2585552 4563935 565543 4563929
CE01 S 2591538 4561396 571529 4561391
CE02 S 2591357 4561210 571348 4561204
CE03 S 2590984 4561358 570975 4561352
CE04 S 2591189 4561042 571180 4561036
CE05 S 2590529 4561073 570520 4561067
CE06 S 2590990 4560845 570981 4560839
CE07 S 2590917 4560068 570908 4560063
CE08 S 2591325 4560053 571316 4560047
CE09 S 2591726 4560034 571717 4560028
CE10 S 2592087 4560014 572078 4560008
CE11 S 2592485 4559988 572476 4559982
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CE12 S 2592874 4559958 572864 4559952
CE13 S 2593190 4559940 573180 4559934
CE14 S 2589734 4559125 569725 4559120
CE19 S 2587826 4559884 567817 4559878
CE20 S 2587476 4559518 567467 4559512
CE23 S 2587758 4558414 567749 4558408
CE25 S 2589430 4559771 569421 4559765
CE26 S 2590321 4559562 570312 4559556
CE28 S 2593134 4560513 573125 4560508
CE29 S 2592259 4560530 572250 4560525
CE30 S 2592168 4562044 572159 4562038

Figura 1 Localizzazione impianto su base IGM 1:25.000 
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⇒ È previsto un cavidotto interrato di interconnes-
sione posto ad una profondità di 1,60 m sotto il
p.c., tra gli aerogeneratori e da essi verso la sot-
tostazione di trasformazione, che sarà ubicata a
Sud dell’abitato di Cerignola, e quindi l’immis-
sione dell’energia in rete. 

⇒ L’occupazione permanente del suolo, nel
periodo d’esercizio del campo eolico, è deter-
minata dagli aerogeneratori, dalle piazzole per
le operazioni di manutenzione e dalla stazione
per l’allacciamento alla rete nazionale di distri-
buzione. Il progetto prevede l’installazione di
52 aerogeneratori localizzati in aree attual-
mente destinate ad uso agricolo. La piazzola
definitiva a servizio di ogni torre occuperà una
superficie di 20 x 30 m2. Pertanto l’occupazione
di suolo definitiva di tutto l’impianto sarà di
circa 31,200 m2

⇒ l’assetto territoriale nell’area interessata ripro-
pone le caratteristiche tipiche dell’ambito terri-
toriale “Tavoliere” così come individuato dal
PPTR. Attualmente si configura come l’invi-

luppo di numerose piane alluvionali variamente
estese e articolate in ripiani terrazzati digradanti
verso il mare, aventi altitudine media non supe-
riore a 100 m s.l.m., separati fra loro da modeste
scarpate. 

⇒ la zona di intervento è interamente ricompresa
nell’ATE “D” del PUTT/P.

La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• lo studio di impatto ambientale individua un eco-

sistema costituito dall’invaso Capacciotti e dalla
Valle della Marana Capacciotti, che date le loro
caratteristiche idrogeomorfologiche, godono di
alcune peculiarità ambientali che hanno portato
all’inclusione di tale area nel Sito d’Importanza
Comunitaria (SIC) denominato “Valle Ofanto-
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Lago di Capacciotti”, e che quindi rappresenta
l’area critica della progettazione verso la quale
bisogna rivolgere una maggiore attenzione (p. 46
della “Relazione di impatto ambientale”). La
valenza del Sito è confermata dal fatto che esso è
ricompreso anche nel Parco naturale regionale
“Fiume Ofanto”. Per i suddetti motivi, il parco
eolico a Sud, risulta avere un impatto visivo e
paesaggistico meno sostenibile rispetto quello a
Nord, per la maggiore vicinanza al Sito.
Nell’area in esame sono stati identificati quattro
ecosistemi: ecosistema agrario, ecosistema
pascolo-pascolo arbustato, ecosistema macchia-
gariga, ecosistema di ambiente umido (pp. 48-55
della “Relazione di impatto ambientale”).
L’ecosistema agrario rappresenta circa il 95% del
sito di intervento, caratterizzato da una diversifi-
cazione colturale di tipo seminativo nonché da
colture arboree come i vigneti e gli uliveti.
L’ecosistema pascolo-pascolo erborato è ben
rappresentato soprattutto sui versanti apicali
della valle che ospita l’invaso e il canale Marana
Capacciotti. Tale ecosistema riveste una notevole
importanza sia per la colonizzazione di articolari
specie vegetali sia come ambito preferenziale di
caccia di molti predatori (uccelli, vertebrati ed
invertebrati terrestri).
L’ecosistema macchia-gariga è rinvenibile esclu-
sivamente sui versanti dell’invaso di Capacciotti.
Si presenta con piccoli lembi sparsi di lentisco
degradanti in praterie cespugliate.
L’ecosistema di ambiente umido è rappresentato
dall’invaso di Capacciotti e dal canale Marana
Capacciotti dove è possibile rinvenire una serie
di boschetti riparali, fragmiteti e praterie igrofile
e mesofite che nel complesso costituiscono le
uniche aree naturali del sito d’interesse.
Poche specie utilizzano l’area come sito ripro-
duttivo, ma in genere si tratta di animali che inte-
ragiscono scarsamente con gli impianti eolici e
comunque non verrebbero disturbati dalla pre-
senza delle torri tranne, forse il Falcus tinnun-
culus per i quali si sono registrati, nell’ambito dei
poli esistenti nel Subappennino, alcuni impatti
(pp. 56-59 della “Relazione di impatto ambien-
tale”);

• come già accennato, l’area di intervento è carat-
terizzata da ambiti di naturalità residua che si
interpongono nella prevalente matrice agricola.

Dalla carta della naturalità redatta nell’ambito
del PPTR si rileva che nella zona di intervento è
possibile riscontrare la presenza della seguente
tipologia fisionomica: “Aree a vegetazione scle-
rofilla” in cui ricade l’aerogeneratore CE03S;

• diversi aerogeneratori, in particolare quelli (CE
01S, 02S, 04S, 06S) allineati lungo la strada
comunale che conduce al centro abitato di Ceri-
gnola, insistono in uliveti. Ciò indica la modifi-
cazione della porzione di territorio interessata.

• Le conclusioni dello studio sulla gittata massima
delle pale considerando sia la V80 di lunghezza
39 m sia la V90 di lunghezza 44 m, danno risul-
tati di gittata rispettivamente pari a ca. 106 m per
la prima e ca. 87 m per la seconda (p. 25 “Rela-
zione tecnica”). Nella relazione tecnica di
Impatto Ambientale, a pag. 166 poiché viene
considerato un incremento di gittata non supe-
riore al 40-50% del valore già calcolato, viene
determinato un valore massimo di gittata di 169.
A causa della grande disparità di risultati nume-
rici sulla distanza della gittata massima di una
pala, pur considerando sempre gli stessi modelli
di riferimento (V80/V90), e valutando che è stata
considerata l’intera pala e non il caso più pruden-
ziale del distacco di un frammento di essa, a van-
taggio di sicurezza è stata considera una distanza
massima della gittata pari a 300 m;

• non vengono prese in considerazione misure di
compensazione né si evidenziano misure di miti-
gazione degli impatti. La Società proponente
dichiara che saranno attuate tutte le norme di
buona esecuzione dei lavori. Qualora fossero
evidenziate prescrizioni attinenti a misure di
compensazione, la Società committente dichiara
la propria disponibilità ad attuare, previa valuta-
zione, le misure indicate (p. 168 “Relazione di
Impatto Ambientale”).

A livello puntuale, si rilevano inoltre le seguenti
potenziali criticità:
• il progetto presentato, con particolare riferimento

agli aerogeneratori nn. CE03N, CE06N,
CE15N, CE18N, CE30N, CE03S, CE04S,
CE06S, CE14S, CE20S, CE25S, CE26S risulta
critico in quanto essi insistono ad una distanza
inferiore ai 300 metri da una serie di edifici con
probabile permanenza giornaliera di più di 4h.
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• gli aerogeneratori nn. CE01S, CE03S, CE02S
distano meno di 100 m da reticoli fluviali, ed
inoltre il CE03S dista meno di 100 m da una ripa
fluviale (Carta geomorfologica PUTT);

• gli aerogeneratori nn. CE08N, CE01S, CE02S
distano meno di 50 m da cigli di scarpata (Carta
geomorfologica PUTT);

• gli aerogeneratori nn. CE01S, CE02S, CE04S,
CE06S e CE30S ricadono nell’area buffer del

Tratturello Cerignola - Melfi;
• si rileva che la presenza degli aerogeneratori

ricompresi nell’impianto della Società World
Wind Energy Holding in prossimità degli aeroge-
neratori CE14S, CE19S, CE20S, CE23S,
CE25S, CE26S possa generare un “effetto
selva” che può generare impatti cumulativi tanto
sul paesaggio, quanto sulla fauna
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Figura 3 Altri vincoli

Figura 4 Layout degli impianti Asja e WWEH
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In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e che rivengono da:
• una verifica di compatibilità ambientale dell’in-

tervento di cui trattasi sotto i seguenti profili di
analisi del contesto ambientale: stato dell’arte
delle componenti, potenziali effetti sinergici del-
l’impatto con altre opere e interferenze con altre
dominanti ambientali, impatto visivo e paesaggi-
stico, conformità con il quadro programmatico e
di pianificazione, pubblica sicurezza, geomorfo-
logia, idrogeologia e sistema di naturalità e bio-
diversità;

• dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal pro-
ponente, dei contenuti degli studi specialistici
prodotti e della completezza degli elaborati for-
niti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Comune di Cerignola (FG), proposto da Asja
Ambiente S.p.A., possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-
mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss.mm. ed ii.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO il DLgs 152/2006 e ss.mm. ed ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm. ed ii.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e gli
artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione di
energia da fonte eolica da realizzare nel Comune
di Cerignola (FG), proposto da Asja Ambiente
S.p.A.- Sede legale: Corso Vinzaglio, 24 10121
Torino;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;
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• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. nonché sul Portale Ambientale della
Regione Puglia;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Dott. For. Pierfrancesco Semerari

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 6 settembre
2011, n. 238

Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla
costruzione ed all’esercizio dell’impianto e delle
opere connesse per la produzione di energia elet-
trica da fonte solare fotovoltaica della potenza
elettrica pari a 993,6 kW sito nel Comune di Ter-
lizzi (Ba), sulla strada vicinale Vecchia San
Marco. Società Solar San Marco Srl, con sede
legale in Via P. Ravanas 2- 70037 Ruvo di Puglia
(BA) - P. IVA IT07135230725

Il giorno 6 settembre 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;
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- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
la Società Guastamacchia SpA, avente sede

legale in Ruvo di Puglia (BA) alla Via P.Ravanas
n.2 Z.I., con nota acquisita al prot. n. 159_6685 del
29.04.2010, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto richiesta di
rilascio Autorizzazione Unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica pari a 993,6
kW nonché delle opere connesse e delle infrastrut-

ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di Terlizzi (Ba),
sulla strada vicinale Vecchia San Marco;

l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di potenza pari a 993,6
kW da realizzarsi nel Comune di Terlizzi (Ba), sulla
strada vicinale Vecchia San Marco, non è soggetto a
verifica ambientale ai sensi della Legge Regionale
n. 13/2010;

la STMG rilasciata da Enel Spa, prot. n.858739
del 24.11.2009 (codice rintracciabilità T0033639)
prevede l’allacciamento alla rete di distribuzione
tramite la realizzazione di una cabina di consegna
collegata in antenna con O.d.M. lungo linea MT
esistente “FERRAMENTA PUGLIESE”;

la Società Guastamacchia SpA ha accettato
incondizionatamente la STMG proposta da ENEL
in data 16.12.2009;

Enel Spa ha approvato e validato in data
20.03.2010 (codice di rintracciabilità T0033639) il
piano tecnico che prevede la connessione in moda-
lità entra-esce alla linea esistente DP6004040 “Fer-
ramenta Pugliese” presso la cabina ENEL
n.202944. 

La connessione sarà realizzata tramite linea
interrata in media tensione da realizzarsi lungo il
tracciato della strada vicinale asfaltata via Vecchia
San Marco e, per un brevissimo tratto, lungo la
complanare lato mare della SP 231.

La linea in cavo sarà del tipo ARE4H1RX in
alluminio di sezione 3x1x185 mmq;

la Società Guastamacchia SpA con nota acquisita
prot. n. 159_10300 del 01.07.2010, inviava alla
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo, documenta-
zione volontaria integrativa e in parte sostitutiva di
quella precedentemente depositata;

la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, con
nota prot. n. 10909 del 12.07.2010, ha comunicato
formalmente l’avvio di procedimento agli enti rite-
nuti competenti al rilascio di pareri nulla osta o atti
di assenso comunque denominati dalle leggi
vigenti;

la Società Guastamacchia SpA, con nota acqui-
sita in data 04.08.2010, trasmetteva, ai fini della
convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi
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dell’art. 14 della L. n.241/90 e s.m.i., copia dei pro-
tocolli di trasmissione del progetto definitivo agli
Enti e/o Organismi indicati nell’avvio del procedi-
mento comprensivo delle prescrizioni dettate da
Enel Spa relativamente al nuovo punto di connes-
sione;

la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, con
nota prot. n. 12289 del 09.08.2010 ha convocato la
riunione della conferenza di servizi per il giorno 28
settembre 2010- ore 10.00; 

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:
• Regione Puglia- Servizio Attività Estrattive,

prot. n. 7610 del 14.09.2010, esprime nulla osta
di massima alle seguenti condizioni:
- nel caso di attraversamenti di zone soggette a

tutela e /o intervento ricadente all’interno di
aree di cava in esercizio e/o dismesse, la
Società dovrà inoltrare specifica richiesta di
autorizzazione ai sensi del T.U. 1775/33 art.
120;

- in fase di realizzazione dell’opera, la Società è
tenuta al rispetto dei limiti di sicurezza da
eventuali aree di cave in esercizio e/o
dismesse, non inferiore a mt20 come previsto
dal D.P.R. 9/4/1959 n.128 sulle “norme di
Polizia delle miniere e delle cave”;

• Regione Puglia - Servizio Foreste, prot. n.
20472 del 22.09.2010, dichiara che la zona
oggetto di intervento non risulta sottoposta a vin-
colo idrogeologico ai sensi dell’art. 1 del R.D.L.
3267/23;

• Acquedotto Pugliese, prot. n. 109207 del
06.09.2010, esprime parere favorevole in consi-
derazione della circostanza per cui non risulta
alcuna interferenza tra il percorso del cavidotto a
servizio dell’impianto con le condotte idriche
principali gestite da AQP;

• Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, modulo-
parere del 07.09.2010, esprime parere favorevole
in quanto l’opera in progetto non interferisce con
le opere realizzate e gestite dallo stesso Ente;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
Vigili del Fuoco, prot. n. 21704 del 18.08.2010
evidenzia che gli impianti di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica non rien-

trano tra le attività soggette ai controlli dei Vigili
del Fuoco;

• Regione Puglia- Servizio Assetto del Terri-
torio, prot. n. 5123 del 10.09.2010, dichiara che
la Giunta Regionale con Deliberazione n.1152
del 11.05.2010 a seguito della ricognizione di cui
all’art. 10 della L.R. 20/2009, ha attribuito la
delega per le autorizzazioni paesaggistiche al
Comune di Terlizzi il quale risulta pertanto da
tale data subdelegato al rilascio delle Autorizza-
zioni Paesaggistiche;

• Comando in Capo- Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e Canale Otranto, prot.
n. 39467 del 02.09.2010, dichiara che non si
intravedono motivi ostativi alla realizzazione
dell’impianto e opere connesse;

• Comune di Terlizzi - Settore Servizi Tecnici,
prot. n. 26672 del 23.09.2010, considerato che
l’impianto è compatibile dal punto di vista urba-
nistico, paesaggistico, ambientale, suscettibile di
positive ricadute in ambito occupazionale e ener-
getico, caratterizzato da non rilevanti incidenze
in ambito agronomico - geologico - idrologico -
atmosferico, conforme alla normativa vigente,
esprime, in forze del decreto sindacale di confe-
rimento dirigenziale n.20/2010, parere favore-
vole;

• Snam Rete Gas, nota prot. n. 068/fm del
28.2.2010, rilascia nulla osta a condizione che:
- qualsiasi nuova costruzione, ivi comprese

opere accessorie, quali, pozzetti, cabine di tra-
sformazione ecc, dovrà rispettare una istanza
minima di sicurezza di 11 m dall’asse del meta-
nodotto denominato Spina di Corato DN 150
(6”) esercito ad una pressione di 64 bar e una
distanza di 13,50 m dall’asse del metanodotto
denominato Allacciamento Mastik DN 100
(4”) esercito ad una pressione di 64 bar e dovrà
essere mantenuta la superficie asservita a ter-
reno agrario;

- in corrispondenza dell’attraversamento tra il
cavidotto elettrico MT da 20 kV e il metano-
dotto Snam Spina di Corato DN 150 (6”), i cavi
di potenza non dovranno essere contenuti in
tubo portacavo per almeno 6 metri (3 metri da
entrambi i lati del metanodotto) o comunque
non meno del doppio della profondità di posa
del metanodotto e che la distanza minima tra
cavi e metanodotto non deve essere inferiore a
0,5 m;
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- la rete di terra dei cavidotti, costituita da una
corda di rame nudo, in corrispondenza dell’at-
traversamento con il metanodotto Snam deve
essere realizzata con cavo isolato per una lun-
ghezza di almeno 12 metri (6 metri da entrambi
i lati del metanodotto);

- in nessun modo dovrà essere alterata la profon-
dità di posa del metanodotto rispetto alle con-
dizioni rilevate e verbalizzate nel corso del pic-
chettamento effettuato congiuntamente in data
01/02/2010;

- nel corso del lavori nessun transito di mezzi
pesanti, deposito di materiali e/o intervento di
qualsiasi genere (ivi compreso l’uso di esplo-
sivi e/o l’utilizzo di trivelle, battipalo o attrez-
zature simili) potranno essere effettuati entro la
fascia asservita larga 11,00 metri per parte
rispetto all’asse del metanodotto;

- resta inteso che, qualora siano apportate modi-
fiche o varianti al progetto iniziale la scrivente
Società, dovrà essere nuovamente interessata
al fine di poter valutare l’eventuale interfe-
renza delle nuove opere con gli esistenti meta-
nodotti;

• Asl Bari, modulo parere del 24.09.2010, esprime
parere favorevole;

• Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque,
modulo parere prot. 159_15058 del 21.10.2010,
dichiara che l’intervento ricade in un’area di
tutela quali-quantitava (acquifero carsico della
Murgia). In aree di tutela quali-quantitativa, il
PTA ha previsto misure volte a promuovere la
pianificazione nell’utilizzo delle acque, al fine di
prevenire ripercussioni sulla qualità delle stesse e
consentire un consumo idrico sostenibile. Relati-
vamente al prelievo di acque da falde, si ram-
mentano:
- L’installazione di limitatori e misuratori di por-

tata, in sede di rilascio di nuove concessioni 
- In sede di rilascio di autorizzazione alla ricerca,

la verifica della quota di attestazione dei pozzi
al di sotto del livello del mare

- In sede di rilascio o rinnovo di concessione, la
verifica che la portata massima emungibile non
sia tale da determinare una depressione dina-
mica del carico piezometrico assoluto supe-
riore al 60% del valore dello stesso carico (…).

Pertanto, dette tali prescrizioni, rilascia nulla osta.

• Aeronautica Militare - C.I.G.A., prot. n. 6081
del 23.08.2010, comunica che le infrastrutture
prospettate nella documentazione, in ragione
della loro collocazione e relativa altezza, non
costituiscono ostacolo alla navigazione aerea;

• ENAV, prot. n. A10-081 del 09.09.2010, dichiara
che le opere, data la loro collocazione ed altezza,
non comportano implicazioni per quanto di com-
petenza;

• Enac, prot. n. 103009 del 06.09.2010, dichiara
che:
- l’opera in oggetto rispetta i vincoli previsti dal

Regolamento per la costruzione e l’esercizio
degli aeroporti di ENAC;

- l’ A.M. CIGA per gli aspetti di competenza, ha
comunicato la non sussistenza di implicazioni;

pertanto, rilascia, per quanto di competenza, il
proprio nulla osta alla realizzazione dell’opera;

• Ministero dello Sviluppo Economico- Diparti-
mento per le Comunicazioni, prot. n. 12529 del
21.09.2010, rilascia nulla osta provvisorio limi-
tatamente a quelle parti che interessano, con
attraversamenti e avvicinamenti, le linee di tele-
comunicazioni statali, sociali e private;

• Comando Militare Esercito Puglia, prot. n.
15974 del 20.09.2010, concede il proprio nulla
osta subordinatamente all’effettuazione degli
interventi di bonifica dell’area in questione;

• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot.
n. 48344 del 13.09.2010, rilascia nulla osta per
gli aspetti demaniali di competenza;

• Ministero della Difesa- Direzione Generali dei
Lavori e del Demanio, prot. n. 416577/262 del
23.09.2010, rilascia nulla osta all’installazione
dell’impianto fotovoltaico a condizione che la
società si attenga alle direttive riguardanti la
segnalazione delle opere costituenti ostacolo alla
navigazione aerea, sia in fase di realizzazione
che per tutto il tempo di durata dell’attività, sino
allo smantellamento della struttura. Conside-
rando inoltre che la zona interessata all’opera in
argomento non risulta oggetto di bonifica siste-
matica da ordigni bellici, dichiara che il proprio
nulla osta è condizionato all’effettuazione dei
necessari interventi sull’area in questione, da
parte della ditta appaltatrice dei lavori, che è
invitata a assumere immediati contatti con il
competente 10° Reparto Infrastrutture - Ufficio
BCM di Napoli;
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• Ministero per i Beni Culturali - Soprinten-
denza per i Beni Architettonici, prot. n. 7740
del 27.08.2010, dichiara che l’intervento ricade
in area non sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs.
n. 42/2004;

• Provincia di Bari- Servizio Finanziario e Tri-
buti, prot. n. 5764 del 21.09.2010, rilascia nulla
osta. Precisa inoltre che, in merito all’attraversa-
mento della SP 231 Km 18+800, ha rilasciato la
concessione provvisoria per l’esecuzione dei
lavori a cui farà seguito l’invio della concessione
per l’occupazione definitiva del demanio provin-
ciale;

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e
Rifiuti, prot. n. 2616 del 15.09.2010, esprime
parere favorevole di compatibilità ambientale;

• Regione Puglia - Ufficio Provinciale Agricol-
tura, prot. n. 86870 del 22.09.2010, fa presente
che la proposta progettuale non rientra nella sfera
di competenza dell’Ufficio. Pertanto, l’Ufficio
ritiene di non essere nelle condizioni di esprime
alcun parere;

• Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici,
nota prot. n. 84352 del 25.09.2010, esprime il
proprio parere in ordine alla fattibilità dell’inter-
vento proposto. Comunica inoltre che:
- nel caso l’intervento proposto dovesse costi-

tuire variante agli strumenti urbanistici comu-
nali, il Dirigente dell’Ufficio Tecnico del
Comune interessato dovrà richiedere prelimi-
narmente il previsto parere di cui all’art.89 del
D.P.R. n.380/01;

- nal caso l’intervento interferisca con corsi di
acque pubbliche, il soggetto Committente
dovrà richiedere Autorizzazione idraulica ai
sensi del R.D. n. 523/1904 artt.93,96,97,98;

• Autorità di Bacino , prot. n. 12100 del
27.09.2010, comunica che dal confronto con gli
elaborati del P.A.I. vigente non risultano sovrap-
posizioni tra gli interventi previsti nel progetto
con le aree sottoposte a tutela;

• Arpa Puglia - Dap di Bari, nota prot. n. 50106
del 21.10.2010, dichiara che le scelte tecnolo-
giche risultano compatibili con gli obiettivi di
minor impatto perseguibile in relazione alle esi-
genze di tutela del territorio. In considerazione
del negativo impatto sulla flora che verrebbe
determinato dallo svellimento di circa 200 alberi
di ulivo presenti in sito, si ritiene essenziale

conoscere il parere del Servizio Agricoltura della
Regione Puglia in merito alla opportunità di
espianto di dette piante di olivo e sui criteri del
loro reimpianto nella aree indicate dal propo-
nente.

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici, prot.
n.17650 del 02.12.2010, dichiara che: 
- considerato che la zona interessata dai lavori in

progetto non è sottoposta a vincolo;
- considerato che nella carta archeologica del

rischio presentata dalla Società richiedente è
segnalata, lungo il percorso del previsto cavi-
dotto a circa m 110 dal luogo in cui è ubicato
l’impianto fotovoltaico, un’area caratterizzata
dalla presenza in superficie di frammenti cera-
mici e laterizi di età classica; 

ritiene indispensabile che nella suddetta area i
lavori di scavo per la posa in opera del cavidotto
vengano effettuati, con oneri a carico della com-
mittenza, alla presenza continuativa di un
archeologo di adeguata formazione e comprovata
esperienza, il cui curriculum andrà sottoposto al
vaglio della Scrivente.
Si precisa che i lavori di scavo dovranno essere
effettuati con mezzi meccanici di limitata
potenza, che operino secondo le modalità indi-
cate dall’archeologo. Nel caso si individuino
resti archeologici, i lavori di scavo andranno
sospesi e si dovrà procedere all’effettuazione di
indagini archeologiche stratigrafiche da eseguire,
con oneri a carico della committenza, da parte di
manodopera specializzata (in possesso della
categoria SOA OS25), sotto la guida dell’archeo-
logo. L’archeologo dovrà redigere, secondo le
indicazioni fomite dalla direzione scientifica
degli interventi, la necessaria documentazione
topografica, grafica, fotografica e schedografica.

• Regione Puglia - Servizio Agricoltura, nota
prot. n. 24067 del 22.03.2011, esprime parere
favorevole allo spostamento di n.102 alberi di
olivo nella zone individuata nella planimetria.
A tal proposito, si evidenzia quanto segue:
CONSIDERATO CHE:
- l’Ufficio Arpa Dap di Bari nella nota prot. n.

50106 del 21.10.2010 evidenziava lo svelli-
mento di circa 200 alberi di ulivo;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
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Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo, in riferimento alla nota dell’ Ufficio
Provinciale Agricoltura prot. 86870 del
22.09.2010 in cui il medesimo Ufficio Agricol-
tura dichiarava di non essere nelle condizioni
di esprimere alcun parere, con nota prot.
A00159_ 17533 del 17.12.2010 invitava l’Uf-
ficio Provinciale Agricoltura a trasmettere un
parere definitivo al fine della chiusura del pro-
cedimento;

VISTO CHE:
- l’Ufficio Provinciale Agricoltura, con nota

prot. n. 123199 del 21.12.2010, evidenziava al
Fg. 35 particelle 268-270 la presenza di diverse
piante di olivo con caratteristiche di monumen-
talità;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo, con nota prot. n. 17690 del
23.12.2010, invitava la Società Guastamacchia
a richiedere all’Ufficio Provinciale Agricoltura
un sopralluogo congiunto sui siti di interesse
dell’impianto;

- l’Ufficio Provinciale Agricoltura, con nota
prot. n. 5620 del 25.01.2011, dichiarava di rite-
nere superata la richiesta dell’Ufficio Energia
relativamente al sopralluogo congiunto in
quanto l’area, oggetto di richiesta, è dichiarata
non idonea alla realizzazione di impianti
F.E.R.;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo, con nota prot. A00159_2160 del
18.02.2011, comunicava che l’intervento non
rientrava nel campo di applicazione del Rego-
lamento n.24 del 30.12.2010 poiché il procedi-
mento autorizzativo era in fase conclusiva e
con tutti i pareri pervenuti in data antecedente
al 31.12.2010;

- la Società Guastamacchia, con nota prot.
A00159_4028 del 30.03.2011, depositava alla
Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo il
deposito della nuova planimetria catastale con
l’evidenza delle piante di ulivo oggetto di svel-
limento e reimpianto;

- l’Ufficio Provinciale Agricoltura, con nota
finale prot. n.24067 del 22.03.2011, dichiarava
che, a seguito della documentazione depositata
dalla Società Guastamacchia, le piante di olivo
da estirpare sono diventate n.102 da n.165, le
n.3 piante di olivo con caratteristiche di monu-
mentalità (id. A94-A102-A103) non saranno
spostate e pertanto esprimeva parere favore-
vole; 

CONSIDERATO CHE:
- con la nota sopra citata prot. n. 24067 del

22.03.2011, l’Ufficio Provinciale Agricoltura
ha confermato che il progetto della Società
Guastamacchia è conforme alle prescrizioni
dell’art. 15 della L.R. n. 14/2007;

VISTO altresì CHE:
- la Conferenza di Direzione, con nota prot. n.

A002_514 del 05.07.2011, ha definito gli indi-
rizzi applicativi per le disposizioni transitorie
del Regolamento n.24 del 30.12.2010 e della
DGR n. 3029 del 30.12.2010;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione-Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo, con nota prot. A00159_8999 del
12.07.2011, ha chiesto all’Ufficio Provinciale
Agricoltura di Bari di chiarire se l’ultimo
parere espresso dallo stesso in data 22.03.2011
con nota prot. n.24067, fosse da intendersi, in
riferimento alla normativa ovvero a strumenti
di pianificazione, un parere ambientale pre-
scritto;

- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale, con nota prot. n. A001_1825 del
18.07.2011, ha evidenziato che “il parere del
Servizio Agricoltura ha assunto carattere
obbligatorio e prescrittivo con l’entrata in
vigore del Regolamento Regionale n. 24/2010”
e che “sino all’entrata in vigore del Regola-
mento Regionale n. 24/2010 non vi era alcuna
norma legislativa o regolamentare che prescri-
vesse l’acquisizione del parere dal Servizio
Agricoltura”;

pertanto, risulta acquisito il parere finale favore-
vole dell’Ufficio Provinciale Agricoltura in
conformità a quanto richiesto da ARPA-DAP di
Bari e il suddetto parere non rientra tra quelli
ambientali prescritti.
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Rilevato che:
• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,

il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
alla luce dei pareri espressi dagli Enti coinvolti
nella conferenza di servizi, con nota prot.
AOO_159 del 30.03.2011 n. 4056 comunicava di
aver formalmente chiuso il procedimento positi-
vamente. Inoltre in data 21 aprile 2011 sono stati
sottoscritti tra la Regione Puglia, la Società Gua-
stamacchia SpA ed il Comune di Terlizzi, l’Atto
di Impegno e la Convenzione di cui alla D.G.R.
n.35 del 23.01.2007; l’istanza in oggetto non
rientra, pertanto, nel campo di applicazione del
R.R. n. 24 del 30.12.2010 e della D.G.R. n.3029
del 30.12.2010 essendo tutti i pareri ambientali
prescritti pervenuti entro il 31.12.2010.

Considerato che:
• ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs.

387/2003 nel procedimento per il rilascio del-
l’Autorizzazione Unica sono ricomprese anche le
opere di connessione alla rete e le infrastrutture
necessarie all’esercizio dell’impianto;

• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per la costruzione ed esercizio:
➣ di un impianto di produzione di energia elet-

trica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza pari a 993,6 kW e delle relative opere
connesse, ubicati nel Comune di Terlizzi
(BA) sulla strada vicinale Vecchia San
Marco;

➣ connessione in modalità entra-esce alla linea
esistente DP6004040 “Ferramenta Pugliese”
presso la cabina ENEL n.202944. 

La connessione sarà realizzata tramite linea
interrata in media tensione da realizzarsi
lungo il tracciato della strada vicinale asfal-
tata via Vecchia San Marco e, per un brevis-
simo tratto, lungo la complanare lato mare
della SP 231.

La linea in cavo sarà del tipo ARE4H1RX in
alluminio di sezione 3x1x185 mmq;

• la Società Guastamacchia, con nota acquisita
prot. n. A00159 n. 5038 del 14.04.2011, deposi-
tava alla Regione Puglia Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo il contratto di locazione e di costitu-
zione di servitù e del diritto di superficie regolar-
mente registrato a Bari il 12.04.2011 n. 11755/1T
e trascritto a Trani il 12.04.2011, nonchè voltura
di tutti i provvedimenti amministrativi già ema-
nati e da emanarsi con tutti gli interenti doveri e
obblighi da essa derivanti in favore della Società
Solar San Marco Srl - P.IVA 07135230725,
società unipersonale della quale la Società Gua-
stamacchia SpA è unico socio. A tal proposito, la
Società Guastamacchia chiedeva alla Regione
Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo che l’autoriz-
zazione Unica per l’impianto in oggetto fosse
rilasciata in nome e in favore della costituita
Società Solar San Marco Srl;

• la Società Solar San Marco Srl ha depositato, con
nota acquisita al prot. n. A00159 n.5039 del
14.04.2011, n. 3 copie del progetto definitivo
corredato da una dichiarazione sostitutiva, ai
sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della
quale il progettista ed il legale rappresentante
della Società attestano che il progetto di che trat-
tasi è conforme a tutte le risultanze del procedi-
mento autorizzativo ed è adeguato a tutte le pre-
scrizioni sollevate dagli Enti che hanno parteci-
pato al procedimento stesso e con la quale si
impegnano a rispettare tutte le prescrizioni di
natura esecutiva formulate dai suddetti Enti.

• in data 21.04.2011 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia, la Società Solar San Marco Srl
ed il Comune di Terlizzi l’Atto di Impegno e la
Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 05 maggio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno al reper-
torio n. 12775 e della Convenzione al repertorio
n. 12776;

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 238
del 6 settembre 2011 agli atti del Servizio, il pro-
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cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 993,6
kW, come innanzi descritto, ubicato nel Comune di
Terlizzi (Ba) sulla strada vicinale Vecchia San
Marco.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Solar San Marco Srl con
sede legale in Ruvo di Puglia (Ba) alla via Pietro
Ravanas n. 2, Partita IVA IT07135230725 dell’Au-
torizzazione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12
del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35
del 23.01.2007, per la costruzione ed esercizio:
➣ di un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza pari
a 993,6 kW e delle relative opere connesse, ubi-
cati nel Comune di Terlizzi (BA) sulla strada
vicinale Vecchia San Marco;

➣ connessione in modalità entra-esce alla linea
esistente DP6004040 “Ferramenta Pugliese”
presso la cabina ENEL n.202944. 

La connessione sarà realizzata tramite linea
interrata in media tensione da realizzarsi lungo il
tracciato della strada vicinale asfaltata via Vecchia
San Marco e, per un brevissimo tratto, lungo la
complanare lato mare della SP 231.

La linea in cavo sarà del tipo ARE4H1RX in
alluminio di sezione 3x1x185 mmq;

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
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a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Solar San Marco Srl nella fase di rea-

lizzazione dell’impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di cui al pre-
sente provvedimento e nella fase di esercizio del
medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti
intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

✓ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, l’impianto foto-

voltaico, ai sensi del comma 4 bis dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.10.1991 del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, auto-
rizzate con il presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
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2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori
ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del campo fotovoltaico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato, nonché
la esecuzione delle stesse opere in conformità alle
norme vigenti in materia. La nomina del direttore
dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere tra-
smessa da parte della Ditta a tutti gli Enti di cui al
precedente art. 6, unitamente alla comunicazione di
inizio dei lavori di cui all’Atto d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Terlizzi (Ba).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 17 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 8 settembre
2011, n. 239

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto solare (fotovoltaico) della
potenza di 2,166 MW e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dello stesso da realizzarsi nel Comune di
Ruffano (LE), ai sensi del comma 3 - 4-bis di cui
all’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre
2003, n. 387. Società proponente SR12 S.r.l., con
sede legale in Milano via Silvio Pellico 12, P. IVA
07427400960.

Il giorno 8 settembre 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;
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- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
- la Società SOLAR REFEEL APULIA SOLAR

CAPITAL S.r.l., avente sede legale in Lecce alla

Via Corte dei Ventura, 3 P. IVA e C.F.
04159690751, con nota prot. n. 46/10076 del
23.09.2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il rila-
scio di Autorizzazione Unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica)
della potenza elettrica di 2,166 MW, e delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso, da realizzarsi
nel Comune di Ruffano (LE);

- la STMG rilasciata da Enel Spa, prot. n.565344
del 19.08.2009, codice di rintracciabilità
T0015168, prevede l’allacciamento alla rete di
Distribuzione MT con tensione nominale di 20
kV tramite realizzazione di cabina di consegna,
collegata in derivazione rigida a T su linea MT
esistente “Cardigliano”; 

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. 46 del 19.10.2009 - n. 11164 inoltrava
richiesta di integrazione di documentazione tec-
nica ed amministrativa relativa al progetto del-
l’impianto in argomento;

- la Società SOLAR REFEEL APULIA SOLAR
CAPITAL S.r.l., con nota acquisita il 04.12.2009
prot.n.13317 depositava presso gli Uffici della
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - docu-
mentazione integrativa;

- la Società, in data 16.10.2008, ha dichiarato di
accettare integralmente il preventivo di connes-
sione proposto da Enel Spa;

- la Società, in data 17.11.2009, ha richiesto, ad
Enel Spa, giudizio di approvazione al progetto di
variante dell’elettrodotto di connessione;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. AOO_159 del 28.04.2010 n. 6583
comunicava di aver formalmente avviato il proce-
dimento, agli Enti ritenuti competenti al rilascio
dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque
denominati dalle leggi vigenti;

- la Società SOLAR REFEEL APULIA SOLAR
CAPITAL S.r.l come dalla stessa dichiarato, in
data 03.05.2010 (Prot. AOO_159 del 04.06.2010
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n. 8656) trasmetteva agli Enti e/o Organismi inte-
ressati a partecipare alla Conferenza di Servizi
copia del progetto definitivo dell’impianto a
seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 11258 del 15.07.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
15 settembre 2010;

- il Piano Tecnico della linea elettrica per l’im-
pianto in oggetto definito dalla Società con Enel
Spa ed esaminato dalla Conferenza di servizi è
stato vidimato da Enel Spa in data 23.02.2010;

- l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a
2,166 MW da realizzarsi nel Comune di Ruffano
(LE) non è soggetto a verifica ambientale ai sensi
della Legge Regionale n.11 del 12 aprile 2001 e
ss.mm.ii.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi e di seguito riportati:
• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot. n.

43727 del 10.08.2010, rilasciava nulla osta per
gli aspetti demaniali di competenza;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di Lecce, prot. n.11341 del
21.06.2010, comunicava che l’intervento in
oggetto non risulta elencato tra quelli di cui al
D.M. 16.02.82 ed al D.P.R.26.05.59 n.689 e per-
tanto non è soggetto alle norme di cui al D.P.R.
12.01.98 n.37;

• Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo,
prot.n.3085 del 04.06.2010, dichiarava che l’im-
pianto in oggetto non interferisce con distretti
irrigui in esercizio o canali di bonifica gestiti
dallo stesso Consorzio;

• Ferrovie Sud Est, prot.n.2958 del 18.08.2010,
dichiaravano la non competenza per esprimere
parere in merito alla costruzione dell’impianto in
oggetto;

• Regione Puglia- Servizio Attività Estrattive, con
modulo parere del 15.09.2010, rilasciava nulla
osta di massima per quanto di competenza, con la
seguente prescrizione:
- Ai sensi dell’art.104 comma 1 b del DPR

128/59, nella realizzazione dell’elettrodotto di
collegamento in oggetto con la rete ENEL, si

dovrà rispettare la distanza di 20 metri da even-
tuali cave.

• Comando in Capo del Dipartimento Militare e
Marittimo dello Jonio e del Canale Otranto, prot.
n. 27259 del 03.06.2010, dichiarava che non si
intravedono motivi ostativi alla realizzazione
dell’impianto fotovoltaico e delle opere con-
nesse;

• Regione Puglia- Servizio Lavori Pubblici,
Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Pro-
vinciali BA/FG, prot. n.71078 del 28.07.2010,
rilevava che le opere da eseguire non sembrano
determinare interferenze significative coi para-
metri ambientali rientranti nelle materie dell’Uf-
ficio, pertanto, nulla osta alla costruzione e eser-
cizio dell’impianto di cui all’oggetto precisando
che:
- le eventuali opere strutturali dovranno essere

eseguite nell’ambito delle procedure della nor-
mativa sismica e la relativa documentazione
dovrà essere integrata da specifiche indagini di
qualificazione geologica e geotecnica del sito;

- per l’eventuale realizzazione di pozzi per l’uti-
lizzazione di acque sotterranee si dovrà fare
richiesta al medesimo Ufficio per il rilascio
della relativa autorizzazione alla trivellazione;

- nel caso di variante dell’intervento allo stru-
mento urbanistico vigente, prima dell’approva-
zione definitiva si dovrà richiedere al mede-
simo Ufficio il parere di compatibilità morfolo-
gica ai sensi dell’art.89 del T.U.380/01.

• Autorità di Bacino, prot. n. 11451 del
13.09.2010, dal confronto con gli elaborati del
P.A.I., non rilevava la presenza di sovrapposi-
zioni fra gli interventi previsti nel progetto in
oggetto con le aree sottoposte a tutela.

• Ministero per lo Sviluppo Economico - Diparti-
mento per l’Energia - Divisione IV - Sezione
U.N.M.I.G. di Napoli, prot.n.3465 del
02.07.2010, rilevava che la linea elettrica in
oggetto non interessava zone vincolate da titoli
minerari;

• Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque,
prot.n.2419 del 06.09.2010, esprimeva nulla osta
ritenendo che l’intervento progettuale non
riguarda alcune delle zone tipizzate quali Zone di
protezione speciale Idrogeologica dal Piano di
Tutela delle Acque (PTA), approvato con D.C.R.
230 del 20/10/2009. Inoltre dettava le seguenti
prescrizioni:
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➣ In sede di rilascio di autorizzazione alla
ricerca andrà verificato che le quote di attesta-
zione dei pozzi al di sotto del livello del mare
non risultino superiori a 20 volte il valore del
carico piezometrico espresso in quota asso-
luta

➣ In sede di rilascio o di rinnovo della conces-
sione andrà verificato che la portata massima
emungibile deve essere tale da non determi-
nare una depressione dinamica del carico pie-
zometrico assoluto al 30% del valore dello
stesso carico e che i valori del contenuto
salino e la concentrazione dello ione cloro
delle acque emunte non superino rispettiva-
mente 1 g/l e 500 g/l. 

• Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici -
Ufficio Regionale Espropri, prot.n.81351 del
14.09.2010, non esprimeva parere in quanto il
progetto in oggetto non comporta l’acquisizione
coattiva di immobili di soggetti terzi;

• Snam Rete Gas, prot.n.261 del 02.09.2010, espri-
meva nulla osta;

• Enac, prot. n.86380 del 28.07.2010, dichiarava
che:
➣ l’opera in oggetto rispetta i vincoli previsti

dal Regolamento per la costruzione e l’eser-
cizio degli aeroporti di ENAC;

➣ l’impianto fotovoltaico data la collocazione e
l’altezza, non costituisce ostacolo alla naviga-
zione aerea;

➣ l’A.M. CIGA per gli aspetti di competenza, ha
comunicato la non sussistenza di implica-
zioni;

➣ non risultano pertanto implicazioni al
riguardo;

pertanto rilasciava il proprio nulla osta alla rea-
lizzazione dell’intervento.

• Regione Puglia - Servizio Agricoltura, prot. n.
12065 del 14.02.2011, comunicava parere favo-
revole alla realizzazione dell’impianto con le
seguenti condizioni:
➣ È fatto divieto utilizzare cemento in loco
➣ Tutti i manufatti devono essere prefabbricati e

posati senza l’uso di gettate di cemento,
devono essere di facile rimozione e non
devono rilasciare sostanze inquinanti al
momento della dismissione dell’impianto. Il
cemento deve essere utilizzato esclusiva-
mente per i pali in fori di diametro massimo di
50 cm; 

➣ La recinzione deve essere realizzata lasciando
ogni 10 m varchi delle dimensioni di 40 per
40 cm, o in alternativa la rete deve essere
posta a un’altezza di 30 cm dal suolo, al fine
di consentire il passaggio degli animali selva-
tici; la stessa deve essere fissata al suolo con
le modalità di cui al punto precedente, senza
cordoli di cemento e qualsivoglia struttura
atta a creare barriere fisiche nel suolo tra l’in-
terno e l’esterno all’area;

➣ Non sono consentiti sbancamenti e movimen-
tazioni di suolo, fatta eccezione per le fonda-
zioni degli edifici e delle cabine; 

➣ Non è consentita la costruzione di piste all’in-
terno dell’area, fatte eccezione per la fase di
cantiere, che successivamente devono essere
rimosse, senza movimentazione di suolo e
senza che le stesse modifichino le funzioni
del suolo; nelle vicinanze del cancello di
accesso, degli edifici di controllo e magaz-
zino e delle cabine è consentita la realizza-
zione di un’area con materiali naturali
(breccia, stabilizzato, sabbia) per il par-
cheggio e il transito dei mezzi;

➣ Nella fase di chiusura e riempimento delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’in-
terno degli appezzamenti agricoli, deve essere
ripristinata la stratigrafia originaria delle
rocce e del suolo, quest’ultimo non deve
inoltre essere compattato;

➣ È fatto divieto assoluto di utilizzare disser-
banti chimici e altri fitofarmaci o sostanze
chimiche per il controllo della vegetazione
spontanea e della fauna;

➣ È fatto divieto assoluto di utilizzare sostanze
detergenti per la pulitura dei pannelli e delle
strutture.

• Arpa Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce,
prot.n.43595 del 15.09.2010, esprimeva parere
contrario adducendo le seguenti motivazioni:
➣ Assenza dell’attestazione di compatibilità

paesaggistica regionale ai sensi dell’art.5.04 e
4.01 del P.U.T.T./p;

➣ Assenza di uno specifico studio degli effetti
sul microclima derivanti dalla realizzazione
dell’intervento;

➣ Assenza delle autorizzazioni (paesaggistica,
vincolo idrogeologico e faunistico);
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➣ Assenza di dichiarazione della Ditta che
dichiari l’espresso divieto di utilizzare diser-
banti chimici;

➣ Assenza di dichiarazione della Ditta che
dichiari di non utilizzare prodotti chimici e
comunque non ecocompatibili;

➣ Mancata trattazione nelle relazioni del pro-
getto sul tipo di materiale che venga utilizzato
per la realizzazione dei riempimenti o livella-
menti;

➣ Mancata trattazione nelle relazioni del pro-
getto sulla modalità di pulizia dei pannelli;

➣ Assenza di una relazione previsionale di
impatto acustico, redatta da tecnico compe-
tente in acustica ambientale, ai sensi dell’art.8
della Legge Quadro 447/95;

➣ Mancata trattazione nelle relazioni del pro-
getto sulla scelta dei corpi illuminanti per l’il-
luminazione esterna.

• Comune di Ruffano, prot.n.15210 del
03.12.2010, rilasciava autorizzazione paesaggi-
stica per l’esecuzione dei lavori riportati in
oggetto;

• Provincia di Lecce, prot. n. 80812 del
08.10.2010, trasmette il parere dei relativi Uffici
di competenza:
- Ufficio Emissioni, esprimeva parere favorevole

alla costruzione e esercizio dell’elettrodotto
precisando che prima della messa a regime del-
l’impianto sarà necessario confermare attra-
verso una campagna di misure strumentali,
come disposto dal D.P.C.M. 8/7/2003 e s.m.i., i
valori di campo attesi in sede di progetto;

- Ufficio Rifiuti, esprimeva parere favorevole
con le seguenti prescrizioni:
1. per le acque meteoriche di prima pioggia e

di dilavamento di aree esterne di dovrà
rispettare quanto previsto dal decreto del
Commissario Delegato n.282/cd/a del
21.11.2003 e dall’allegato A1 del Piano
Direttore;

2. i trasformatori, se contenenti olio dielet-
trico, dovranno essere dotati di appositi
bacini di contenimento di capacità almeno
pari al volume dell’olio contenuto;

- Ufficio Aree Protette, Tutela Naturalistica,
dichiara che l’impianto non ricade in:
1. Aree protette nazionali ex L.394/91;
2. Aree protette regionali ex L.19/97;

3. pSIC di cui alla direttiva 92/43/CEE
“Habitat”;

4. ZPS di cui alla Direttiva 79/409/CEE
“Uccelli”;

5. Zone Umide di cui alla convenzione di
Ramsar;

- Servizio Viabilità, esprimeva il proprio bene-
stare tecnico preventivo relativamente al trac-
ciato proposto per l’elettrodotto interrato, pre-
cisando:
➣ l’obbligo per la Società di perfezionare

l’iter per il rilascio della relativa Conces-
sione ai sensi del vigente “Regolamento per
l’applicazione del canone per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche” approvato con
Deliberazione del Consiglio Provinciale
n.64 del 25/09/2000 consultabile alla voce
“regolamenti” del sito istituzionale
www.provincia.le.it;

- Ufficio Pianificazione Territoriale, dichiarava
che il progetto esaminato risulta compatibile
con gli indirizzi del Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale. 

Per quanto attiene alla coerenza dell’intervento
con le previsioni del Piano faunistico- venatorio
vigente, si esprimeva parere favorevole.

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, prot.n.384 del 10.01.2011, dichiarava che
non sussistono ostacoli alla realizzazione del-
l’impianto in oggetto, purchè siano rispettate le
seguenti condizioni:
➣ Tutte le opere che andranno ad interferire con

il sottosuolo siano poste sotto controllo
archeologico di archeologi in possesso di ade-
guati titoli formativi e professionali

➣ In prossimità della struttura in pietrame a
secco della tipologia nota in loco “pajara”, si
ritiene che la stessa debba essere esclusa dal-
l’impianto dei pannelli fotovoltaici;

➣ La sorveglianza archeologica dovrà essere
attuata anche lungo il tracciato dell’elettro-
dotto che interesserà la s.c. antica per Tauri-
sano, la S.P. 374 Taurisano - Miggiano, la S.S.
474. La s.c. Casini Croci Specchia per una
linghezza complessiva di 3 km;

➣ In presenza di rinevenimenti di interesse
archeologico, saranno adottati tutti i provve-
dimenti previsti in merito dal D.L.gs 42/2004;
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➣ In presenza di eventuali rinvenimenti di inte-
resse archeologico, questa Soprintendenza
potrà richiedere varianti in corso d’opera;

➣ Per i lavori indicati ai punti precedenti nessun
onere dovrà essere considerato a carico della
Soprintendenza;

➣ La data di inizio dei lavori sarà comunicata
alla scrivente con preavviso di almeno 15
giorni;

➣ Al termine dei lavori sarà trasmesso allo
stesso Ufficio, a cura dell’archeologo addetto
alla sorveglianza, un dettagliato rapporto sul-
l’intervento.

• Regione Puglia - Servizio Foreste, prot. n. 2384
del 25.01.2011, esprimeva il nulla osta con le
seguenti prescrizioni:
➣ I movimenti di terra che si autorizzano sono

esclusivamente quelli strettamente necessari a
realizzare le opere così come da elaborato tec-
nico-grafico di progetto vistato dallo stesso
Ufficio;

➣ Il deflusso delle acque meteoriche dovrà
essere regolamentata favorendo il drenaggio
diretto negli strati profondi e/o impedendo
fenomeni di accumulo e risagno nei terreni
interessati o in quelli limitrofi;

➣ Le eventuali varianti tecniche dovranno mes-
sere oggetto di ulteriore nulla osta daparte
della stessa Sezione Provinciale di Lecce del
Servizio Foreste

➣ La sistemazione delle aree esterne, circostanti
ai movimenti di terra, dovrà effettuarsi utiliz-
zando materiali drenanti da posare a secco
senza impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti;

➣ I materiali di risulta provenienti dai movi-
menti di terra dovranno essere allontanati
secondo la normativa vigente in materia.

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici, prot. n. 14633 del 12.10.2010, rile-
vava che l’area interessata dall’intervento non
risulta sottoposta alle disposizioni di tutela di
specifica competenza ai sensi del D.Lgs.
42/2004;

• Regione Puglia - Servizio Demanio e Patrimonio
- Ufficio Patrimonio, pro.n.22697 del
03.12.2010, non esprimeva parere in quanto i
lavori relativi all’intervento in oggetto, non sono

soggette al rilascio di alcuna concessione da
parte dello stesso Servizio;

• Comune di Ruffano, prot.n.11749 del
16.09.2010, confermava il parere favorevole già
espresso con modulo parere del 15/09/2010;

• Comando Militare Esercito Puglia, prot. n.
17303 del 07.10.2010, concedeva nulla osta
subordinatamente all’effettuazione degli inter-
venti di bonifica dell’area in questione;

• Ministero dello Sviluppo Economico, Diparti-
mento per le Comunicazioni, prot. n. 15591 del
03.12.2010, rilasciava il nulla osta alla costru-
zione ed all’esercizio dell’intero impianto in
oggetto;

• Asl Lecce, prot n. 185530 del 22.11.2010, espri-
meva parere favorevole alla costruzione ed eser-
cizio dell’impianto in oggetto con le seguenti
condizioni:
➣ Sia realizzata un’idonea schermatura della

recinzione perimetrale con elementi arbustivi
autoctoni al fine di limitare l’impatto visivo;

➣ Sia garantita in fase di esercizio la cura del
terreno dell’area di impianto mediante perio-
diche operazioni di sfalcio meccanico evi-
tando l’utilizzo di sostanze chimiche diser-
banti;

➣ Vengano impiegati prodotti ecocompatibili
per la pulizia dei pannelli.

• Acquedotto Pugliese S.p.A., con modulo parere
del 15.09.2010, esprimeva parere favorevole alla
realizzazione dell’impianto in oggetto;

• Comune di Specchia, con modulo parere del
15.09.2010, esprimeva parere favorevole alla
realizzazione dell’impianto in oggetto.

Rilevato che:
- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-

luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo, con nota prot. n. 15944 del 09.11.2010, ha
trasmesso a tutti gli Enti coinvolti la copia
conforme del Verbale della Conferenza di Servizi
svoltasi in data 15.09.2010;

- la Società SOLAR REFEEL APULIA SOLAR
CAPITAL S.r.l., con nota del 25.01.2011, acqui-
sita in data 25.01.2011, depositava presso gli
Uffici della Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Svi-
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luppo - il preavviso di avvio dell’azione di risar-
cimento del danno;

- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo, con nota prot. n. 1225 del 01.02.2011, ha
invitato Arpa Puglia ad esprimere un parere defi-
nitivo in merito al progetto in oggetto;

- Arpa Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce,
prot.n.9797 del 24.02.2011, formulava valuta-
zione tecnica negativa alla realizzazione dell’in-
tervento in oggetto ritenendo che:
➣ La documentazione integrativa richiesta e pro-

dotta dalla Ditta in merito alle autorizzazioni
relative all’impianto e alla relativa linea elet-
trica di interconnessione alla cabina primaria
ENEL

➣ La trasformazione del contesto attuale risulte-
rebbe significativa e potrebbe determinare
effetti cumulativi a diverso grado percepibili
come negativi;

➣ Il progetto non si integri nel contesto ambien-
tale nel quale si andrà a realizzare;

➣ Non vengono proposte soluzioni progettuali e
componenti tecnologiche innovative, volti a
garantire la massima sostenibilità degli
impianti e delle opere connesse da un punto di
vista dell’armonizzazione e del migliore inse-
rimento degli stessi nel contesto locale.

- Arpa Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce,
prot.n.20582 del 20.04.2011, invitava la Ditta a
voler fornire le opportune integrazioni in merito
alle autorizzazioni relative all’impianto e alla
relativa linea elettrica di interconnessione alla
cabina primaria ENEL;

- Arpa Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce,
prot.n.29263 del 08.06.2011, riteneva positiva-
mente riscontrate tutte le osservazioni dei prece-
denti pareri ARPA;

- la Regione Puglia Conferenza di Direzione, con
nota prot. n. A002_514 del 05.07.2011, ha defi-
nito gli indirizzi applicativi per le disposizioni
transitorie del Regolamento n. 24 del 30.12.2010
e della DGR n. 3029 del 30.12.2010;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con
nota prot. A00159_9027 del 13.07.2011, ha
chiesto all’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari

di chiarire se l’ultimo parere espresso dallo stesso
in data 14.02.2011 con nota prot. n.12065, fosse
da intendersi, in riferimento alla normativa
ovvero a strumenti di pianificazione, un parere
ambientale prescritto;

- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, con nota prot. n. A001_1825 del
18.07.2011, ha evidenziato che “il parere del Ser-
vizio Agricoltura ha assunto carattere obbliga-
torio e prescrittivo con l’entrata in vigore del
Regolamento Regionale n. 24/2010 e che sino
all’entrata in vigore del Regolamento Regionale
n. 24/2010 non vi era alcuna norma legislativa o
regolamentare che prescrivesse l’acquisizione del
parere dal Servizio Agricoltura”, pertanto tale
parere, in quanto non incluso nel novero di quelli
“prescritti”, non assumeva valore obbligatorio o
vincolante”;

- in aggiunta a quanto sopra esposto, essendo tra-
scorsi i 180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03,
l’art. 14 ter comma 7 della L. 241/1990 dispone
che “si considera acquisito l’assenso dell’ammi-
nistrazione, ivi comprese quelle preposte alla
tutela della salute e della pubblica incolumità,
alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela
ambientale. Esclusi i provvedimenti in materia di
VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia
espresso definitivamente la volontà dell’ammini-
strazione”, ed in ogni caso, alla luce dei pareri
espressi dagli Enti coinvolti nella Conferenza di
servizi, con nota prot. n. 2204 del 21 febbraio
2011 il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo ha comunicato agli Enti
la chiusura della Conferenza; 

- per l’istanza in oggetto sono pervenuti tutti i
pareri ambientali entro il 31.12.2010 ad eccezione
dei seguenti:
➣ Soprintendenza per i Beni Archeologici,

prot.n.384 del 10.01.2011 che non risulta
essere prescritto in quanto l’area in oggetto
non è gravata da vincolo archeologico;

➣ Regione Puglia - Servizio Foreste, prot. n.
2384 del 25.01.2011, che non risulta essere
prescritto in quanto l’area in oggetto non è
gravata da vincolo idrogeologico, ai sensi del
R.D.L. n.3267/1923;

Pertanto l’istanza in oggetto non rientra nel
campo di applicazione del R.R. n. 24 del
30.12.2010 e della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010.
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Considerato che:
- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) della potenza elettrica
di 2,16 MW, e delle opere connesse e delle infra-
strutture indispensabili alla costruzione dell’im-
pianto stesso, da realizzarsi nel Comune di Ruf-
fano (LE);

- la Società, in data 30.03.2009, ha sottoscritto un
contratto di cessione di diritto di superficie con il
sig. Marco Fuortes, con una durata di 3 anni dalla
data di sottoscrizione;

- in data 19.04.2011 è stato sottoscritto tra la
Regione Puglia e la Società SOLAR REFEEL
APULIA SOLAR CAPITAL S.r.l l’Atto di
Impegno Unilaterale di cui alla delibera di G.R. n.
35 del 23.01.2007;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 5 maggio 2011 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio n.
12773 e della Convenzione Unilaterale al reper-
torio n. 12774;

- in data 20.05.2011 è stato depositato presso il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo
sviluppo l’atto notarile rep. n.11898 del
21.04.2011 con cui l’Avv. Fabio Gaspare Pantè,
notaio in Milano, iscritto al Collegio Notarile di
Milano, certifica la costituzione della Società
“SR12 Srl”, Società unipersonale della quale la
Società Apulia Solar Capital srl è unico socio;

- La Società ha depositato, con nota acquisita in
data 16.08.2011, n. 3 copie del progetto definitivo
corredato da una dichiarazione sostitutiva, ai
sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale
il progettista ed il legale rappresentante della
Società attestano che il progetto di che trattasi è

conforme a tutte le risultanze del procedimento
autorizzativo ed è adeguato a tutte le prescrizioni
sollevate dagli Enti che hanno partecipato al pro-
cedimento stesso e con la quale si impegnano a
rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva
formulate dai suddetti Enti.

- Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche.

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 239
dell’8 settembre 2011 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 2,16
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nel
Comune di Ruffano (LE).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società SR12 S.r.l., con sede
legale in Milano alla via Silvio Pellico n.12, P. IVA
e C.F. 07427400960 - dell’Autorizzazione Unica, di
cui ai comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387
del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza elettrica
di 2,16 MW, da realizzarsi nel Comune di Ruf-
fano (LE) e delle seguenti opere connesse:
- cavidotto 20 KV dall’impianto fotovoltaico

alla costruenda cabina di consegna collegata
in derivazione rigida a T su linea MT esistente
“Cardigliano”, posato in cavo interrato per una
lunghezza di circa 2900 m;

- Costruzione di una cabina di consegna; 

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-

mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società SR12 S.r.l., nella fase di realizzazione

dell’impianto di produzione di cui al presente prov-
vedimento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art.
1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così
recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni
finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei
luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

✓ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, l’impianto foto-

voltaico, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
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a. dichiarazione congiunta del proponente e del-
l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio

Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
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Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Ruffano (LE).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n.19 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 8 settembre
2011, n. 240

Voltura della Determinazione Dirigenziale n.
365 del 03 aprile 2007 “Autorizzazione Unica
alla costruzione ed all’esercizio di un impianto,
delle opere connesse nonché delle infrastrutture
indispensabili per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica della potenza di
39,1 MW da realizzarsi nel Comune di Candela
(FG) - località “Scalandroni - Coste - Pietra-
lunga - Bascianelli - Piscioli”, ai sensi dei commi
3 e 4bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legisla-
tivo 387 del 29.12.2003” dalla Società Daunia
Wind S.r.l., con sede legale in Foggia, in favore
della Daunia Candela S.r.l. con sede legale in
Foggia.

Il giorno 8 settembre 2011, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con D. Lgs. 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione

della direttiva 96/92/CE, sono state emanate
norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica;

- con L. 1° marzo 2002, n. 39 sono state emanate
disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu-
nità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in par-
ticolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la L. 1° giugno 2002 n. 120 ha ratificato l’esecu-
zione del Protocollo di Kyoto del 11 dicembre
1997 alla Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della L. 1°
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contri-
buto delle fonti energetiche rinnovabili alla pro-
duzione di elettricità nel relativo mercato italiano
e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del D. Lgs. n.
387 del 29 dicembtre 2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 35 del
23 gennaio 2007, ha adottato le procedure per il
rilascio delle Autorizzazioni alla costruzione ed
esercizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili in attuazione dell’art.
12 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003,
è rilasciata nei modi e nei termini indicati dalla L.
R. n. 31 del 21 ottobre 2008, mediante un proce-
dimento unico al quale partecipano tutte le
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
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stabilite dalla L. 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i. disciplina la
Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare
e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della L. 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della Conferenza di Servizi,
l’amministrazione procedente adotta la Determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della Con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
alla Società Daunia Wind S.r.l. con sede legale in

Foggia alla via Napoli, 121 - P. IVA e codice fiscale
n.02388580710 e R.E.A. n. 215086 iscritta presso
la C.C.I.A.A. di Foggia, è stata rilasciata, ai sensi
del comma 3 di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 387 del
29 dicembre 2003, con Determina Dirigenziale n.
365 del 03 aprile 2007, l’Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto, delle
opere connesse nonché delle infrastrutture indi-
spensabili per la produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile eolica della potenza di 39,1 MW
da realizzarsi nel Comune di Candela (FG) in loca-
lità “Scalandroni - Coste - Pietralunga - Bascianelli
- Piscioli”;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 240
dell’8 settembre 2011 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministrativo;

Ritenuto opportuno, sulla base di quanto ripor-
tato in narrativa: 

di prendere atto della comunicazione del
01.12.2009 concernente l’atto di conferimento di
ramo azienda dalla Società Daunia Wind S.r.l. alla
Società Daunia Candela S.r.l. stipulato in data
25.02.2008 a rogito Notaio Eraldo Scarano e regi-
strato a Ravenna il 07.03.2008 al n. 2103;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L. R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI: 

il presente provvedimento non comporta adempi-
mento contabile atteso che trattasi di procedura

autorizzativa riveniente dall’art. 12 del D. Lgs. n.
387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 

Vista la L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;

Viste le Linee Guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, art.
12; 

Visto la L. n. 481 del 14 novembre 1995;

Vista la D.G.R. n. 716 del 31 maggio 2005;

Vista la D.G.R. n. 1747 del 30 novembre 2005;

Vista la D.G.R. n. 35 del 23 gennaio 2007;

Vista la L. R. n. 31 del 21 ottobre 2008;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998 con la
quale sono state impartite direttive in ordine all’a-
dozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti
Regionali, in attuazione del D. Lgs. n. 29 del 3 feb-
braio 1993 e successive modificazioni e integra-
zioni e della L. R. n. 7/1997;

Vista la L. R. n. 13 del 18 ottobre 2010;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa formanti
parte integrante del presente provvedimento: 

di volturare, a seguito di presa d’atto della comu-
nicazione dell’01.12.2009 di conferimento di ramo
azienda dalla Società Daunia Wind S.r.l. alla
Società Daunia Candela S.r.l. del 25.02.2008 a
rogito Notaio Eraldo Scarano registrato a Ravenna
il 07.03.2008 al n. 2103, la Determinazione Diri-
genziale n. 365 del 03.04.2007 in favore della
Società Daunia Candela Srl con sede legale in
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Foggia Via Napoli, 121 iscritta nel registro delle
Imprese di Foggia C.F. e P. IVA n. 03469800712
R.E.A. n. 248958;

di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

di inviare copia conforme del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in unico originale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 8 settembre
2011, n. 241

Voltura della Determinazione Dirigenziale n.
188 del 19 febbraio 2008 “Autorizzazione Unica
alla costruzione ed all’esercizio di un impianto,
delle opere connesse nonché delle infrastrutture
indispensabili per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica della potenza di
14 MW da realizzarsi nel Comune di Faeto (FG)
- località “Montagna - Pescara - Scavo - Vado-
vico”, ai sensi dei commi 3 e 4bis di cui all’arti-
colo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003” dalla Società Daunia Wind S.r.l., con
sede legale in Foggia, in favore della Daunia
Faeto S.r.l. con sede legale in Foggia.

Il giorno 8 settembre 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con D. Lgs. 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione

della direttiva 96/92/CE, sono state emanate
norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica;

- con L. 1° marzo 2002, n. 39 sono state emanate
disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comu-
nità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in par-
ticolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la L. 1° giugno 2002 n. 120 ha ratificato l’esecu-
zione del Protocollo di Kyoto del 11 dicembre
1997 alla Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della L. 1°
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contri-
buto delle fonti energetiche rinnovabili alla pro-
duzione di elettricità nel relativo mercato italiano
e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del D. Lgs. n.
387 del 29 dicembtre 2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 35 del
23 gennaio 2007, ha adottato le procedure per il
rilascio delle Autorizzazioni alla costruzione ed
esercizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili in attuazione dell’art.
12 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003,
è rilasciata nei modi e nei termini indicati dalla L.
R. n. 31 del 21 ottobre 2008, mediante un proce-
dimento unico al quale partecipano tutte le
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
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stabilite dalla L. 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i. disciplina la
Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare
e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della L. 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della Conferenza di Servizi,
l’amministrazione procedente adotta la Determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della Con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
alla Società Daunia Wind S.r.l. con sede legale in

Foggia alla via Napoli, 121 - P. IVA e codice fiscale
n.02388580710 e R.E.A. n. 215086 iscritta presso
la C.C.I.A.A. di Foggia, è stata rilasciata, ai sensi
del comma 3 di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 387 del
29 dicembre 2003, con Determina Dirigenziale n.
188 del 19 febbraio 2008, l’Autorizzazione Unica
alla costruzione ed all’esercizio di un impianto,
delle opere connesse nonché delle infrastrutture
indispensabili per la produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile eolica della potenza di 14 MW
da realizzarsi nel Comune di Faeto (FG) in località
“Montagna - Pescara - Scavo - Vadovico”;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 241
dell’8 settembre 2011 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministrativo;

Ritenuto opportuno, sulla base di quanto ripor-
tato in narrativa: 

di prendere atto della comunicazione del
01.12.2009 concernente l’atto di conferimento di
ramo azienda dalla Società Daunia Wind S.r.l. alla
Società Daunia Faeto S.r.l. stipulato in data
18.03.2008 a rogito Notaio Fabrizio Pascucci e
registrato a Cerignola (FG) il 26.03.2008 al n. 375;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L. R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI: 

il presente provvedimento non comporta adempi-
mento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del D. Lgs. n.
387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 

Vista la L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;

Viste le Linee Guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, art.
12; 

Visto la L. n. 481 del 14 novembre 1995;

Vista la D.G.R. n. 716 del 31 maggio 2005;

Vista la D.G.R. n. 1747 del 30 novembre 2005;

Vista la D.G.R. n. 35 del 23 gennaio 2007;

Vista la L. R. n. 31 del 21 ottobre 2008;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998 con la
quale sono state impartite direttive in ordine all’a-
dozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti
Regionali, in attuazione del D. Lgs. n. 29 del 3 feb-
braio 1993 e successive modificazioni e integra-
zioni e della L. R. n. 7/1997;

Vista la L. R. n. 13 del 18 ottobre 2010;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa formanti
parte integrante del presente provvedimento: 

di volturare, a seguito di presa d’atto della comu-
nicazione dell’01.12.2009 di conferimento di ramo
azienda dalla Società Daunia Wind S.r.l. alla Società
Daunia Faeto S.r.l. del 18.03.2008 a rogito Notaio
Fabrizio Pascucci registrato a Cerignola il
26.03.2008 al n. 375, la Determinazione Dirigenziale
n. 188 del 19.02.2008 in favore della Società Daunia
Faeto Srl con sede legale in Foggia Via Napoli, 121
iscritta nel registro delle Imprese di Foggia C.F. e P.
IVA n. 03477220713 R.E.A. n. 249556;

di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;
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di inviare copia conforme del presente atto alla
Segreteria della Giunta regionale.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in unico originale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 14 set-
tembre 2011, n. 1629

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 Asse VII -
Capacità Istituzionale “Avviso di Manifesta-
zione di Interesse per l’adesione alla Rete dei
Nodi per l’animazione del Piano del Lavoro”:
approvazione elenco soggetti ammessi.

L’anno 2011 addì 14 del mese di settembre 2011
in Bari, presso il Servizio Formazione Professio-
nale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modifiche e integrazioni;

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n. 7/97;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997; 

CONSIDERATO che in data 11/01/2011 la
Regione Puglia ha presentato il Piano Straordinario
per il Lavoro 2011, che prevede interventi mirati a

favorire, da una parte, l’innalzamento dei livelli
occupazionali di quella parte della forza lavoro che
presenta percentuali o prospettive di occupazione
più basse e, dall’altra, salvaguardare l’occupazione
attraverso la valorizzazione del capitale umano,
inteso come strumento per migliorare la competiti-
vità del sistema delle imprese;

CONSIDERATO che la numerosità delle azioni
programmate e degli attori coinvolti apre nuovi sce-
nari di riferimento in cui l’apporto di expertise dif-
ferenziate, esterne all’Amministrazione, possono
costituire una variabile determinante per la piena
efficacia del Piano e che in questo contesto la Rete
di servizi, che coinvolge i diversi attori, appare il
modello più rispondente all’attuazione degli inter-
venti programmati in un’ottica di co-qualificazione
delle risorse presenti sul territorio;

VISTA la D.D. n. 1335 del 04/07/2011, avente ad
oggetto “Istituzione del gruppo di lavoro per la
verifica dei requisiti di ammissibilità delle candida-
ture relative all’Avviso di Manifestazione di Inte-
resse per l’adesione alla Rete dei Nodi per l’anima-
zione del Piano del Lavoro”, approvato con D.D. n.
870 del 03/05/2011”;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata: 

Con D.D. n. 870 del 03/05/2011 pubblicata nel
BURP n. 69 del 05/05/2011, il Servizio Formazione
Professionale approvava l’”Avviso di Manifesta-
zione di Interesse per l’adesione alla Rete dei
Nodi per l’animazione del Piano del Lavoro”.

Il presente Avviso è volto a raccogliere le mani-
festazioni di interesse da parte dei soggetti ad ade-
rire alla rete di servizi per la gestione del Piano del
Lavoro. Il modello a rete intende:
• costruire un sistema territoriale inclusivo di tutti

gli attori coinvolti dal Piano del Lavoro regio-
nale, in grado di favorire le relazioni fra di essi
nella finalità prioritaria di garantire la crescita
occupazionale e professionale dei cittadini;

• assicurare una copertura capillare dei servizi
informativi grazie alla presenza di nodi info

27332
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orientativi disseminati su tutto il territorio regio-
nale; 

• assicurare una equità informativa a tutti i poten-
ziali destinatari delle azioni per garantire loro
l’accesso agli interventi;

• fornire un’assistenza di prossimità ai destinatari
che assicuri la scelta più appropriata al singolo
caso nel rispetto dei tempi e dei processi innova-
tivi messi in campo.

Il Servizio Formazione Professionale, ha proce-
duto alla verifica dei requisiti di ammissibilità delle
candidature pervenute entro il termine di scadenza
(06/06/2011), effettuata da un apposito il gruppo di
lavoro, nominato con Determina Dirigenziale n.
1335 del 04/07/2011, per la valutazione di ammissi-
bilità delle istanze, in base a quanto previsto al
punto 6. dell’Avviso.

Vista la necessità di garantire, in tempi brevi, l’at-
tivazione della Rete dei Nodi al fine di amplificare ed
illustrare il Piano Straordinario per il Lavoro 2011 in
tutto il territorio pugliese, il gruppo di lavoro ha
preso atto della necessità di coinvolgere il maggior
numero possibile di soggetti proponenti. 

La numerosità delle azioni programmate e degli
attori coinvolti, infatti, secondo quanto asserito nel-
l’Avviso, costituiscono una variabile determinante
per la piena efficacia del Piano: la rete dei servizi
appare il modello più rispondente all’attuazione
degli interventi programmati.

Per le motivazioni sopra espresse, il gruppo di
lavoro ha deciso collegialmente di rendere ammis-
sibili tutte le candidature pervenute, includendo
anche quelle giunte fuori termine e quelle non
aventi tutti requisiti richiesti dall’Avviso per
entrambe le tipologie di soggetti.

A seguito della verifica di ammissibilità, è stato
redatto e sottoscritto dai funzionari interessati un
apposito verbale, al quale è stato allegato l’elenco
dal quale risulta che n. 339 manifestazioni di inte-
resse sono state dichiarate ammesse alla Rete dei
Nodi per l’Animazione del Piano del Lavoro.

Tale elenco è allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale (allegato “A”).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata e di spesa ne a carico del
bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui s’intende
integralmente riportato:

• di approvare le risultanze istruttorie delle pro-
poste pervenute entro e nello specifico:
- le risultanze dell’istruttoria relativa all’ammis-

sibilità di cui all’elenco delle manifestazioni di
interesse ammesse alla Rete dei Nodi per l’A-
nimazione del Piano del Lavoro, (allegato
“A”), che si allega al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con il relativo allegato, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, redatto in originale, è
composto da n. 3 pagine e contiene n. 1 allegato,
rispettivamente:
- Allegato “A” (Elenco soggetti ammessi) com-

posto da n. 10 pagine;
per complessive n. 13 pagine immediatamente
esecutivo:

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,
del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Pro-
fessionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.
- sarà trasmesso, all’Ufficio Contabilità e Affari

generali per la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul sito internet della
Regione Puglia;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Direttore dell’Area per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97 ed in
copia all’Assessore alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INNOVAZIONE 15 settembre 2011, n. 27

PO FESR 2007 - 2013. Asse III. Linea di Inter-
vento 3.4 Azione 3.4.2 “Interventi per il riuso
sociale dei beni confiscati alla mafia” - Avviso
Pubblico “Libera il Bene” - Approvazione elenco
definitivo dei progetti ammessi a finanziamento
ed elenco definitivo dei progetti non ammissibili
- seguito della A.D. n. 39/2010 (BURP n.
121/2010), A.D. n. 58/2010 (BURP n. 184/2010),
A.D. n. 1/2011 (BURP n. 19/2011) e A.D. 19/2011
(BURP n. 103/2011).

Il giorno 15 settembre 2011, in Bari 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti:
• gli artt. 4,5 e 6 della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7;
• la DGR n. 3261 del 28 luglio1998;
• gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30 marzo

2001;
• il DPGR n. 161 del 22 febbraio 2008, con cui è

stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

• la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008 con cui sono
stati nominati i Direttori di Area;

• la DGR n. 1351 del 28 luglio 2009, con cui è
stata definita la nuova organizzazione delle Aree
di Coordinamento in attuazione del modello Gaia
prevedendo, tra gli altri, il Servizio Innovazione;

• il DPGR n. 772 del 5 luglio 2010, con cui il Ser-
vizio Innovazione è stato ricollocato presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione;

• la DGR n. 1992 del 20 settembre 2010 con cui si
è provveduto alla nomina ad interim del respon-
sabile del Servizio Innovazione; 

• il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20 novembre 2007; 

• la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 PO FERS
2007-2013 con la quale la Regione ha approvato
il Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) - Asse
III “Inclusione sociale e servizi per la qualità
della vita e l’attrattività territoriale” (BURP n.
135 del 31/08/2009); 

• la DGR n. 92 del 26 gennaio 2011 con la quale si
nomina il nuovo responsabile dell’Autorità di
Gestione (BURP n. 19 del 3/02/2011);

• la Determinazione del Dirigente del Servizio
Innovazione n. 19 del 23 giugno 2011 (BURP n.
130 del 30 giugno 2011) di “Approvazione
elenco provvisorio dei progetti ammessi a finan-
ziamento ed elenco dei progetti non ammissibili -
seguito della A.D. n. 39/2010 (BURP n.
121/2010), A.D. n. 58/2010 (BURP n. 184/2010)
e A.D. n. 1/2011 (BURP n. 19/2011); 

Considerato che:
• che i soggetti interessati hanno venti giorni di

tempo, dalla pubblicazione dell’A.D. sul BURP
nonché sul sito della Regione 
www.regione.puglia.it, per presentare eventuali
osservazioni e motivate opposizioni, al Respon-
sabile della Linea di Intervento 3.4;

• la Determinazione di che trattasi è stata pubbli-
cata sia sul BURP n. 130 del 30 giugno 2011 sia
sul sito della Regione, nonché sul sito Sistema
Puglia www.sistema.puglia.it;

Preso atto che:
• nel corso dei 20 giorni, dalla pubblicazione della

Determinazione di approvazione dell’elenco
provvisorio, non sono pervenute osservazioni e/o
motivate opposizioni da parte dei soggetti inte-
ressati;

Vista e condivisa la relazione (Rel n. 3 del
12/09/2011), a cura del funzionario competente,
agli atti dell’ufficio, nel relativo fascicolo con la
quale a seguito di tale istruttoria,

Si ritiene di:
• approvare, ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso Pub-

blico “Libera il Bene”, l’elenco definitivo delle
proposte progettuali, “ammissibili a finanzia-
mento”, presentate dai Comuni di Mesagne,
Cassano Murge e Putignano, che hanno rag-
giunto/superato il punteggio di 70/100 come
meglio specificato nella Tabella successiva
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• approvare, ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso Pubblico “Libera il Bene”, l’elenco definitivo delle proposte pro-
gettuali, “non ammissibili a finanziamento”, presentate dai Comuni di San Pietro Vernotico e Cellino San
Marco, che non hanno raggiunto il punteggio minimo di 70/100, come meglio specificato nella Tabella suc-
cessiva

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo e qualitativo di spesa rispetto a
quelli già autorizzati con A.D. n. 48 del 20.10.2009 a valere sulle disponibilità del Cap. di spesa 1153040. 

Tabella A 

Linea 3.4 – Azione 3.4.2  

Proposte ammissibili a finanziamento 

N. Ente Denominazione 
Progetto 

Punteggio 
Attribuito 

Importo
complessivo 

Quota
FESR 

Quota
Comunale 

Verbale della 
Commissione 

1
Comune 

di
Mesagne 

OPIFICIO
SOCIALE per la 
promozione e lo 

sviluppo del 
territorio

76 750.000,00 675.000,00 75.000,00 
n. 4 del 

7/09/2010 

2
Comune 

di
Putignano 

“La mente e le 
mani! – 

progetto di 
gestione dell’ex 

vetreria BIT 
VETRO di 

Putignano

75 828.153,12 743.153,22 85.000,00 
n. 4 del 

7/09/2010 

3

Comune 
di

Cassano
Murge

DOG HOUSE 70 750.000,00 673.000,00 77.000,00 
n. 4 del 

7/09/2010 

Tabella B 

Linea 3.4 – Azione 3.4.2  

Proposte non ammissibili a finanziamento 

N. Ente Denominazione 
Progetto 

Punteggio 
Attribuito 

Importo
complessivo 

Quota
FESR 

Quota
Comunale 

Verbale della 
Commissione 

1 Comune 
di San 
Pietro 
Vernotico 

La Locanda del 
Bruco

54 445.000,00 400.500,00 44.500,00 
n. 4 del 

7/09/2010

2 Comune 
di Cellino 
San
Marco 

“Centro Servizi 
Polivalenti per 
il Territorio”

54,4 581.608,00 511.608,00 70.000,00 
n. 4 del 

7/09/2010
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato

• di approvare l’elenco definitivo delle proposte progettuali, “ammissibili a finanziamento”, pervenute dai
Comuni di Mesagne, Putignano e Cassano Murge, a valere sull’Azione 3.4.2 - Linea 3.4 del PO FESR
2007-2013, che hanno raggiunto/superato il punteggio di 70/100 come riportato, di seguito, nella Tabella A

• approvare, ai sensi del già citato art. 11 dell’Avviso Pubblico “Libera il Bene”, l’elenco definitivo delle pro-
poste progettuali, “non ammissibili a finanziamento”, pervenute dai Comuni di San Pietro Vernotico e
Cellino San Marco, che non hanno raggiunto il punteggio minimo di 70/100, come riportato, di seguito,
nella Tabella B
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Progetto 
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Attribuito 

Importo
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Quota
FESR 

Quota
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1 Comune 
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n. 4 del 
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n. 4 del 

7/09/2010
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• di provvedere, con successivi provvedimenti,
alla convocazione dei Comuni di Mesagne, Puti-
gnano e Cassano Murge, per la sottoscrizione del
disciplinare regolante i rapporti con la Regione,
ai fini dell’attuazione dell’intervento oggetto del
finanziamento; 

• di notificare il presente atto:
- all’AdG del PO FESR 2007-2013,
- al Responsabile dell’Asse III, PO FESR 2007-

2013,
- al Direttore Area Politiche per lo Sviluppo, il

Lavoro e l’Innovazione
- ai Comuni beneficiari del finanziamento e ai

Comuni non ammessi a finanziamento.

Il presente provvedimento, composto da 5 fac-
ciate e redatto in un unico esemplare: 

➣ è immediatamente esecutivo;

➣ sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio; 

➣ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alle politiche giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma;

➣ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Responsabile del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 16
settembre 2011, n. 716

Indizione di avviso pubblico per il conferimento
di n. 1 incarico di collaborazione professionale
per veterinario esperto nella riproduzione e nelle
patologie degli equidi, presso l’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricoltura -
Ufficio Incremento Ippico di Foggia.

L’anno 2011 addì 16 del mese di Settembre in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE
E ORGANIZZAZIONE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 

vista la deliberazione della G.R. n. 2501/2009
con la quale è stato conferito, all’avv. Domenica
Gattulli, l’incarico di dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione; 

Vista la relazione del Responsabile dell’Alta Pro-
fessionalità “Reclutamento” confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio “Reclutamento mobilità e con-
trattazione”: 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 

con nota prot. AOO_03031920 del 15/04/2011, il
dirigente dell’Ufficio Incremento Ippico di Foggia
ha richiesto l’attivazione delle procedure per il con-
ferimento di un incarico di collaborazione profes-
sionale ad un medico veterinario per le attività di
assistenza veterinaria al medesimo ufficio; 

con nota AOO_10610937 del 04/05/2011, il Diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha
suggerito una più opportuna forma di reperimento
della collaborazione richiesta, mediante la stipula-
zione di apposita convenzione con una struttura
dotata di idonee figure specialistiche; 

con nota prot. AOO_03052049 del 30/06/2011, il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha comunicato
l’esito negativo delle richieste di fornitura di assi-
stenza veterinaria presso l’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia inoltrate a diverse strutture e, di
conseguenza, ha chiesto di attivare le procedure per
l’affidamento dell’incarico in questione; 
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con nota prot. AOO_03061796 del 29/07/2011, il
Dirigente vicario del Servizio Agricoltura ha tra-
smesso una bozza di avviso pubblico, con l’indica-
zione dei requisiti richiesti ai partecipanti alla sele-
zione ed ha precisato che con determinazione del
Dirigente del Servizio Agricoltura n. 174/AGR del
28/02/2011, è stato disposto l’impegno della
somma di euro 390.000,00, allo scopo di assicurare
lo svolgimento delle attività dell’Ufficio Incre-
mento Ippico di Foggia, per l’anno 2011 (tra cui
l’assistenza medico veterinaria a circa 80 stalloni
equini ed asinini), imputando tale somma al capi-
tolo 004920 - U.P.B. 1.1.7. del Bilancio di previ-
sione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2011. 

In considerazione della manifestata urgenza di
provvedere alle attività di assistenza veterinaria
all’Ufficio Incremento Ippico di Foggia e ritenendo
insussistente la possibilità di reperire all’interno
dell’Amministrazione le risorse umane necessarie
allo svolgimento delle attività oggetto della
richiesta di affidamento, attesa la specificità della
professionalità richiesta e preso atto, altresì, dell’e-
sito negativo delle richieste di fornitura di assi-
stenza veterinaria presso l’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia inoltrate a strutture dotate di
idonee figure specialistiche, vi è l’esigenza di adot-
tare un avviso pubblico - redatto in conformità alle
indicazioni espressamente fornite dal Dirigente del-
l’Ufficio Incremento Ippico di Foggia - per l’affida-
mento di n. 1 incarico di collaborazione professio-
nale per veterinario esperto nella riproduzione e
nelle patologie degli equidi, presso l’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale Servizio Agricoltura Ufficio
Incremento Ippico di Foggia.. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

“Si dichiara che la spesa derivante dal presente
provvedimento trova copertura nell’impegno assunto
con determinazione del Dirigente del Servizio Agri-
coltura n. 174/AGR del 28/02/2011, allo scopo di
assicurare lo svolgimento delle attività dell’Ufficio
Incremento Ippico di Foggia, per l’anno 2011 (tra cui
l’assistenza medico veterinaria a circa 80 stalloni
equini ed asinini), a valere sul capitolo 004920 -
U.P.B. 1.1.7. del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per l’esercizio finanziario 2011.”. 

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate: 

1. di indire avviso pubblico di selezione per l’affi-
damento di n. 1 incarico di collaborazione pro-
fessionale per veterinario esperto nella riprodu-
zione e nelle patologie degli equidi, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale Servizio
Agricoltura Ufficio Incremento Ippico di
Foggia, allegato al presente provvedimento (all.
A) comprensivo del modello di proposizione
della candidatura (all. B) e del format del curri-
culum (all. C), che costituiscono parte integrante
e sostanziale del presente atto. 

Il presente provvedimento: 
• sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e

Organizzazione; 
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale; 
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

umane, Semplificazione e Sport; 
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia; 
• sarà pubblicato nel sito internet 

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; 
• il presente atto, composto da n. 3 facciate e da n.

3 allegati per n. 8 fogli complessivi, è adottato in
originale. 

Avv. Domenica Gattulli
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Allegato “A” 

Regione Puglia 
AREA ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Servizio Personale e Organizzazione 

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI 
COLLABORAZIONE PROFESSIONALE PER VETERINARIO ESPERTO NELLA 
RIPRODUZIONE E NELLE PATOLOGIE DEGLI EQUIDI, PRESSO L’AREA 
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE - SERVIZIO AGRICOLTURA - UFFICIO 
INCREMENTO IPPICO DI FOGGIA  

Art. 1 
(Obiettivi generali delle attività di collaborazione oggetto dell’Avviso) 

E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico di collaborazione professionale 
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricoltura, consistente nella gestione 
dei servizi di profilassi e cura degli equidi, al fine di garantire lo stato di benessere degli animali 
di proprietà regionale e di quelli di proprietà di terzi in pensione presso le strutture del’Ufficio 
Incremento Ippico di Foggia. 

Art. 2 
(Attività oggetto della collaborazione) 

Nell’ambito di quanto riportato all’art. 1 le attività previste per la figura professionale selezionata 
sono di seguito riportate, come individuate dal Dirigente del Servizio Agricoltura: 

- responsabilità ed ogni adempimento di legge e di regolamento concernente la tenuta 
dell’armadio farmaceutico dell’Ufficio Incremento Ippico di Foggia e la conseguente emissione di 
ricette, ai sensi del D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 119, del D.M. della Sanità 28 settembre 1993 e di 
ogni ulteriore norma e disposizione in materia medico-veterinaria, anche a seguito di verifiche o 
ispezioni da parte dell’ Azienda Unità Sanitaria Locale competente; 
- disponibilità giornaliera con visita quotidiana, per ogni necessario intervento (pronto soccorso, 
trattamenti periodici, vaccinazioni, profilassi antielmintiche, controllo odontostomatologico, 
controllo delle ferrature, elaborazione dei piani di alimentazione, interventi e visite agli stalloni 
presso le stazioni di fecondazione e quant’altro necessario ad assicurare il buono stato di salute 
degli animali); 
- coordinamento ed esecuzione di tutte le operazioni medico veterinarie necessarie per l’attività di 
fecondazione artificiale, compreso il controllo del liquido seminale, garantendo quotidianamente 
l’assistenza ginecologica alle fattrici con monitoraggio dei calori e delle gravidanze; 
- consulenza veterinaria nelle manifestazioni alle quali partecipa l’Ufficio Incremento Ippico, (in 
tali circostante l’onere per garantire la presenza del veterinario presso la sede di Foggia è a carico 
dell’Ufficio); 
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- assistenza veterinaria e consulenza in fase di acquisto ed affitto degli stalloni, compresa l’analisi 
e la relativa certificazione di fertilità degli stessi; 
- direzione sanitaria ed effettuazione di tutte le operazioni medico veterinarie necessarie al 
funzionamento dell’istituendo Centro per la produzione di materiale seminale (tutte le fasi, dal 
prelievo alla spedizione del seme). 
- garantire, entro trenta minuti dalla chiamata, l’intervento di carattere medico-veterinario, la 
costante disponibilità giornaliera con la propria presenza o, in assenza od impedimento per cause 
di forza maggiore motivate e debitamente documentate per iscritto, con altro veterinario iscritto 
all’Ordine dei Medici Veterinari, preventivamente individuato dallo stesso e comunicato per 
l’accettazione all’Ufficio Incremento Ippico.  
- esecuzione di tutte le certificazioni veterinarie necessarie.  

Art. 3 
(Requisiti generali di ammissione) 

1. I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato membro della Unione Europea. I cittadini degli Stati 

membri della U.E. devono essere in possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di 
tutti i requisiti previsti dal bando, e in particolare: 

del godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
di un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) godimento dei diritti civili e politici; 
c) non aver riportato condanne penali e non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o 

di sicurezza; 
d) idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico; 
e) non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero 

dispensato o destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento 
giuridico; 

f) non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile. 

2. I suddetti requisiti devono essere posseduti dal candidato entro la data di scadenza dei termini 
per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione. 

Art. 4 
(Requisiti specifici e compenso) 

1. I candidati devono produrre il proprio curriculum, dal quale si evinca il possesso, inoltre, 
di una consolidata esperienza nel campo della riproduzione e delle patologie degli equidi, nonché 
dei seguenti requisiti specifici: 

� Diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea magistrale (nuovo ordinamento) in 
medicina veterinaria;  
� Iscrizione all’Albo/Ordine dei Veterinari; 
� Esperienza professionale documentata, di almeno 5 anni, a partire dal conseguimento della 
laurea, nella riproduzione e nelle patologie degli equidi, maturata c/o strutture specializzate 
del settore ippico. 
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2. Saranno valutati idonei titoli e corsi di specializzazione attinenti le attività da svolgere presso 
l’Ufficio Incremento Ippico. 

3. Tutti i requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della istanza per la candidatura e devono permanere al momento 
dell’eventuale affidamento dell’incarico. 

4. Tutti i requisiti generali e specifici di ammissione devono essere dichiarati e autocertificati, 
nelle forme di legge, dal concorrente nella istanza per la candidatura all’incarico oggetto del 
presente avviso. 

Art. 5 
(Compenso e inadempimento) 

1. L’importo per le attività oggetto della collaborazione è stato stabilito in € 2.723,31.= 
(duemilasettecentoventitre/31.=) mensili, oltre IVA e ENPAV, dovuti per legge, per un totale 
annuo complessivo di € 40.000,00.= (quarantamila/00.=), da corrispondere posticipatamente a 
presentazione della fattura. Il pagamento  della  fattura  avverrà entro (90) novanta giorni dalla 
data di ricevimento della stessa, previa acquisizione in originale del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), fatte salve le disponibilità di cassa dovute ai vincoli imposti dal patto di 
stabilità interno della Regione Puglia. 

2. L’inadempimento da parte dell’incaricato degli obblighi oggetto della collaborazione 
comporterà la risoluzione del contratto da parte della Regione, fatto in ogni caso salvo il diritto di 
richiedere di risarcimento dei danni arrecati al bestiame o derivanti da eventuali e maggiori spese 
sostenute dall’Ente.  

Art. 6 
(Istanza per la candidatura) 

1. La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema riportato in allegato al 
presente avviso, redatta in carta semplice e  sottoscritta dall’interessato, dovrà essere inviata in 
busta chiusa, esclusivamente tramite raccomandata a/r, indirizzata a: “Regione Puglia – Servizio 
Agricoltura – Ufficio Incremento Ippico  - Via Romolo Caggese n. 1 - 71121 FOGGIA” entro 
e non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, riportando sulla busta la seguente dicitura “Avviso di 
selezione pubblica per incarico di collaborazione professionale per un veterinario”. 

2. Per la data di invio farà fede il timbro postale. Non saranno prese in considerazione le 
domande di ammissione inviate oltre il termine suddetto o presentate con modalità differenti 
dall’invio con raccomandata a/r. 

3. Nella domanda ciascun candidato dovrà indicare sotto la propria responsabilità: 

a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale e la P.IVA; 
b) il recapito e l’indirizzo di posta elettronica cui inviare le eventuali comunicazioni nonché 

il numero telefonico; 
c) il possesso dei requisiti generici e specifici di ammissione indicati negli artt. 3 e 4 del 

presente avviso indicando espressamente: 
1) la cittadinanza; 
2) l’adeguata conoscenza della lingua italiana, se cittadino di altro Stato Membro 

dell’Unione Europea; 
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3) il godimento dei diritti civili e politici; 
4) di non aver riportato condanne penali e non essere stato sottoposto a misure di 

prevenzione o di sicurezza; 
5) di possedere l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico; 
6) di non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero 

dispensato o destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con 
l’ordinamento giuridico; 

7) di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato; 
9) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero il motivo della non iscrizione o 

cancellazione; 
10) il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 4 del presente avviso; 
11) di aver preso visione dell’avviso pubblico e delle norme in esso contenute e di 

accettarle incondizionatamente;  
12) di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della 

procedura e per le finalità di cui al presente avviso pubblico, nel rispetto di quanto 
stabilito nel D.Lgs 196/2003. 

4. All’istanza per la candidatura, a pena di inammissibilità, deve essere allegato curriculum 
formativo e professionale dal quale si evincano i requisiti richiesti dall’art. 4 del presente avviso, 
oltre che: 

l’attuale posizione professionale; 
le esperienze più rilevanti riferibili alle attività  oggetto della selezione. 

5. Le istanze per le candidature ed il curriculum formativo e professionale devono essere 
sottoscritti con firma per esteso e autocertificati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
con espressa dichiarazione di essere consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni 
mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

6. Alla domanda dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore. 

Art. 7 
(Valutazione delle candidature) 

1. La procedura selettiva è basata sulla valutazione dei curricula, affidata ad un’apposita 
Commissione esaminatrice composta dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, o 
da un suo delegato, che la presiede, dal Dirigente del Servizio Agricoltura o da un suo delegato e 
dal Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione o da un suo delegato. 

2. L’avviso non costituisce procedura concorsuale e/o paraconcorsuale, non è prevista 
graduatoria, attribuzione di punteggio o altre classificazioni di merito. 

3. La Regione Puglia non è in alcun modo vincolata a procedere al conferimento 
dell’incarico oggetto del presente avviso. 
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4. L’istanza di partecipazione ha il solo scopo di manifestare la propria disponibilità 
all’assunzione di eventuale incarico nonché all’accettazione delle condizioni di cui al presente 
avviso.

Art. 8 
(Costituzione  e durata del rapporto di collaborazione) 

Al termine della procedura selettiva il Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione adotta la 
determina di conferimento dell’incarico e, successivamente, sottoscrive il contratto di 
collaborazione stabilendone la decorrenza entro i termini tali da consentire l’adempimento degli 
obblighi di comunicazione, di trasparenza e di pubblicità.  

Art. 9 
(Pubblicità)

Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
http://concorsi.regione.puglia.it nella sezione “Avvisi di selezione pubblica”. 

Art. 10 
(Responsabile del procedimento) 

Ai sensi della legge n. 241/90, il Responsabile del Procedimento del presente avviso pubblico è il 
sig. Francesco Troiano responsabile della p.o. Amministrativo contabile dell’Ufficio Incremento 
Ippico di Foggia, tel. 0881/706042, e-mail  f.troiano@regione.puglia.it. 
.

Il Dirigente del Servizio 
avv. Domenica Gattulli 
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Allegato “B” 

Regione Puglia  
Servizio Agricoltura  
Ufficio Incremento Ippico   
Via Romolo Caggese n. 1  
71121 FOGGIA

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 _l_ sottoscritt_  

_____________________________________________________________

presenta istanza per il conferimento di n. 1 incarico di collaborazione professionale presso l’Area 

Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricoltura, consistente nella gestione dei servizi di 

profilassi e cura degli equini, al fine di garantire lo stato di benessere degli animali di proprietà 

regionale e di quelli di proprietà di terzi in pensione presso l’Ufficio Incremento Ippico di Foggia, 

di cui all’avviso pubblicato nel B.U.R.P. n.__________ del _________________. 

 Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’

Cognome nome 

data di nascita comune di nascita         Prov. 
    

codice fiscale e P.IVA 

cittadinanza 

indirizzo di residenza numero civico 

comune di residenza c.a.p.   Prov. 

telefono 
    

indirizzo di posta elettronica 
      

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ……………………………………………………………………… 
ovvero di non essere iscritto per il seguente motivo ……………………………………………………………………. 
ovvero di essere stat... cancellat...  dalle liste elettorali a causa di ……………………………………………. 
                 

di essere in possesso dei requisiti generici e specifici di cui agli artt. 3 e 4 dell’avviso, come 
analiticamente evidenziati nel curriculum vitae. 
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           di non aver riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ovvero 

procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione. 

di avere l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico. 

          
di non essere stat__ licenziat__ per giusta causa o giustificato motivo soggettivo. 

di non essere stat__ dispensat__ o destituit__  dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento 
giuridico. 

di non essere stat__ dichiarat__ decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione per 
aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzioni di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabili. 

         

di non essere stat__ interdett__ dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato. 

di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana 

di aver preso visione dell’avviso pubblico e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle 
incondizionatamente. 

di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura e per le 
finalità di cui al presente avviso pubblico nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs. 196/03. 

Allega alla domanda la seguente documentazione: 

 Fotocopia documento di riconoscimento;

Curriculum formativo e professionale, in duplice copia, debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi 
degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dove si evincono i requisiti specifici previsti dall’art. 4 
dell’avviso pubblico.

  Firma 
Data ______________________   

  (per esteso) 
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Allegato “C” 

Curriculum
formativo e professionale debitamente sottoscritto e autocertificato  

ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a, 

Cognome __________________________________________________________ 

Nome       __________________________________________________________ 

nato/a il _____/____/________ a ______________________________ Pr. (_____) 

e residente in _______________________________________________ n. ______ 

via/ piazza _________________________________________________ n. ______ 

Attesta il possesso dei seguenti titoli culturali e formativi: 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

Data___________________                    Firma___________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 9 set-
tembre 2011, n. 1499

PO 2007 - 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.2 -
Azione 1.2.4 “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” - Proroga dei ter-
mini per la presentazione delle domande di age-
volazione.

Il giorno 9 settembre 2011, in Bari, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

VISTI i seguenti atti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 146 del
12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha
preso atto di detta decisione comunitaria (Burp n.
31 del 26/08/08);

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998
recante disposizioni per “la razionalizzazione
degli interventi di sostegno pubblico alle
imprese”;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni (Burp. n. 84
del 02/07/04); 

- il Regolamento n. 9 del 26/06/2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (Burp n. 103 del 30/6/2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19/01/2009 (Burp n. 13
suppl. del 22/0172009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (Burp n. 123 suppl. del
11/08/2009), e dal Regolamento n. 4 del 24 marzo
2011 (Burp n. 44 del 28/03/2011)

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato

l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13 (Burp 149 del 25/09/08); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato, le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34
del 04/03/09);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09)
modificata dalla Delibera di giunta regionale n.
2157 del 17/11/2009; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 749 del
07/05/2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e autorizzato il Responsabile della
Linea di Intervento I, nominato con la DGR n.
185 del 17 febbraio 2009 e s.m.i., ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 656 del
05/04/2011 di Riapprovazione del Programma
Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007/2013,
periodo 2007-2010;

- la nota n. AOO82 - 2469 del 10 marzo 2011 della
referente per le Pari Opportunità del PO FESR
2007-2013, acquisita agli atti del Servizio al prot.
n. 158/3295 del 01/04/2011, in riferimento all’art.
10 del DPGR n. 886 del 24 settembre 2008;

- la nota della Autorità Ambientale, acquisita agli
atti del Servizio al prot. n. 158/5428 del
30/05/2011, in riferimento all’art. 9 del DPGR n.
886 del 24 settembre 2008;

- l’A.D. n. 816 del 20/05/2011 di nomina del
Responsabile dell’Azione 1.2.4 del P.O. FESR
2007-2013, nella persona della dr.ssa Maria Vit-
toria Di Ceglie;

- l’A.D. n. 902 del 30/05/2011 di adozione dell’im-
pegno di spesa, approvazione e pubblicazione
dell’avviso per “Aiuti a sostegno dei partenariati
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regionali per l’innovazione”, e approvazione e
pubblicazione della relativa modulistica, pubbli-
cata sul BURP n. 90 del 9/06/2011;

- l’A.D. n. 1296 del 22/07/2011 “PO 2007 - 2013.
Asse I. Linea di Intervento 1.2 - Azione 1.2.4
“Aiuti a sostegno dei partenariati regionali per
l’innovazione” - Modifica, riapprovazione e
ripubblicazione Avviso per la presentazione delle
domande di agevolazione”, con cui l’Avviso è
stato integrato con una serie di disposizioni a van-
taggio dei soggetti beneficiari dell’azione (BURP
n. 123 del 4/08/2011); 

CONSIDERATO CHE:
è stata svolta una intensa attività di promozione

preliminarmente all’apertura dei termini di presen-
tazione delle domande, e sono pervenute numerose
richieste di chiarimenti sul bando;

TENUTO CONTO CHE:
con nota prot. n. 2101 P/ca del 9 settembre u.s. il

Presidente della Associazione degli Industriali delle
Province di Bari e Barletta-Andria-Trani ha invitato
le competenti strutture regionali a considerare l’op-
portunità di prorogare il termine di presentazione
delle istanze di almeno un paio di settimane, sulla
base delle peculiarità dell’Avviso, che sicuramente
costituiscono una novità rispetto al passato, e delle
modalità di presentazione delle domande che
richiedono l’invio della documentazione da una
casella di posta elettronica certificata (PEC);

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
appare opportuno fornire una maggiore disponi-

bilità temporale al fine di consentire la presenta-
zione delle domande di agevolazione al maggior
numero possibile di imprese interessate;

Vista e condivisa la relazione (REL 2011/1482
del 9/09/2011 in atti), sottoscritta dalla Dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica e dalla Responsabile d’Azione, con la
quale a seguito dell’istruttoria espletata, si propone
di prorogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di agevolazione in risposta all’av-
viso per “Aiuti a sostegno dei partenariati regionali
per l’innovazione” alle ore 12,00 del 17 ottobre
2011, senza possibilità di concedere nessuna ulte-
riore proroga alla stessa;

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si
intende integralmente riportato

- di prorogare il termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di agevolazione in risposta
all’avviso per “Aiuti a sostegno dei partenariati
regionali per l’innovazione” alle ore 12,00 del 17
ottobre 2011, senza possibilità di concedere nes-
suna ulteriore proroga alla stessa;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, sul sito ufficiale della
Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 13 set-
tembre 2011, n. 1508

PO FESR 2007-2013 - Asse VI. Linea di inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.12 - DET. N. 1038 del
20.06.2011 - Bando per “Agevolazioni agli investi-
menti delle PMI titolari di emittenti televisive
locali per l’adeguamento e il potenziamento del
sistema produttivo e organizzativo delle aziende”
- Modifica dell’art. 11, comma 3, del Bando.

Il giorno 13 settembre 2011, in Bari, nella sede 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio
1997 n. 7;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998, n. 3261;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs del 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007 di approvazione del Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
programmazione 2007/2013, conformemente a
quanto previsto dall’art. 37 del Reg. (CE)
1083/2006;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008, con la
quale, a seguito della citata Decisione CE, è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program-
mazione 2007/2013;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-2013 (BURP n. 149 del
25.09.2008);

Vista la DGR del 17.02.2009 n. 165 con cui è
stato adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concer-
nente le procedure di gestione del programma; 

Vista la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del
17.03.2009 n. 387 con cui sono stati nominati i
Responsabili di Linea; 

Vista la DGR n. 1849 del 30.09.2008 e le succes-
sive modifiche, con la quale sono stati nominati
l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 ed i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (BURP n. 162 del 16.10.2008);

Viste le DGR n. 750 del 07.05.2009 e la succes-
siva DGR n. 657 del 5.4.2011 di approvazione del
Programma pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013, con le quali tra l’altro si autorizza il
Responsabile della Linea di Intervento VI, nomi-
nato con la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adot-
tare atti di impegno e spese sui Capitoli di cui alle
citate D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie
del PPA;

Vista la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale
la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha indi-
viduato i Responsabili delle Linee di Intervento;

Visto il Regolamento Regionale n. 2 dell’11
marzo 2011 recante “Agevolazioni agli investimenti
delle PMI titolari di emittenti televisive locali per
l’adeguamento e il potenziamento del sistema pro-
duttivo e organizzativo delle aziende” pubblicato
sul BURP n. 38 del 14.03.2011;

Vista la Determinazione n. 1038 del 20 giugno
2011 con la quale è stato approvato il Bando e la
modulistica relativa alle “Agevolazioni agli investi-
menti delle PMI titolari di emittenti televisive locali
per l’adeguamento e il potenziamento del sistema
produttivo e organizzativo delle aziende” (Burp. n.
99 del 23.06.2011);

Rilevato che 
- L’art. 11 del Bando dispone che “nel caso in cui il

Soggetto proponente non abbia, in sede di pre-
sentazione della domanda, il possesso dell’auto-
rizzazione all’uso della frequenza in tecnica digi-
tale nella Regione Puglia rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico, il saldo delle agevola-
zioni potrà essere erogato solo successivamente
alla presentazione della stessa autorizzazione”;

- Tuttavia ai sensi dell’art. 4 (Misure di razionaliz-
zazione dello spettro radioelettrico) del D.L. 31-
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3-2011 n. 34, conv. in L. n. 75/2011, “…nelle aree
in cui, alla data del 1° gennaio 2011, non ha avuto
luogo il passaggio alla trasmissione in tecnica
digitale, il Ministero dello sviluppo economico
non procede all’assegnazione a operatori di rete
radiotelevisivi in ambito locale dei diritti d’uso
relativi alle frequenze di cui al primo periodo del
comma 8 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Nelle aree in cui alla medesima data
del 1° gennaio 2011 ha avuto luogo il passaggio
alla trasmissione in tecnica digitale, il Ministero
dello sviluppo economico rende disponibili le fre-
quenze di cui al citato primo periodo del comma
8, assegnando ai soggetti titolari di diritto d’uso
relativi alle frequenze nella banda 790-862 Mhz,
risultanti in posizione utile in base alle rispettive
graduatorie, i diritti d’uso riferiti alle frequenze
nelle bande 174-230 Mhz e 470-790 Mhz. L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni dispone
le modalità e le condizioni economiche secondo
cui i soggetti assegnatari dei diritti d’uso hanno
l’obbligo di cedere una quota della capacità tra-
smissiva ad essi assegnata, comunque non infe-
riore a due programmi, a favore dei soggetti legit-
timamente operanti in ambito locale alla data del
1° gennaio 2011 che non richiedano di essere
inseriti nelle graduatorie di cui al presente
comma, a condizione che procedano al volontario
rilascio delle frequenze utilizzate e rinuncino alla
qualifica di operatori di rete, o che sulla base delle
medesime graduatorie non risultino destinatari di
diritti d’uso”;

- Gli stessi operatori del settore hanno segnalato
alla Regione che i piani di assegnazione delle fre-
quenze già predisposti, prevedono l’assegnazione
di frequenze in numero ridotto rispetto alle emit-
tenti operanti sul territorio; e che non essendoci
frequenze sufficienti per tutte le emittenti attual-
mente concessionarie ed autorizzate, i bandi per
le assegnazione delle frequenze, che saranno pre-
disposti anche per le aree tecniche 11, 12, 13 e 14
in cui è compresa la Regione Puglia, prevede-
ranno forme alternative al possesso del titolo
autorizzatorio per l’utilizzo da parte di due o più
emittenti di un’unica frequenza, come ad esempio
il diritto ad essere veicolate sul multiplex di una
delle tv locali utilmente collocate in graduatoria;

- Vista e condivisa la relazione (REL 2011/1491
del 13 settembre 2011 in atti), sottoscritta dalla

Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI, con la
quale a seguito dell’istruttoria espletata, si pro-
pone di procedere a modificare l’art.11, comma 3,
del Bando approvato con DD. n. 1038 del 20
giugno 2011 “Agevolazioni agli investimenti delle
PMI titolari di emittenti televisive locali per l’a-
deguamento e il potenziamento del sistema pro-
duttivo e organizzativo delle aziende” come di
seguito riportato:
3. nel caso in cui il Soggetto proponente non

abbia, in sede di presentazione della domanda,
il possesso dell’autorizzazione all’uso della
frequenza in tecnica digitale nella Regione
Puglia rilasciata dal Ministero dello Sviluppo
Economico, il saldo delle agevolazioni potrà
essere erogato solo successivamente alla pre-
sentazione della stessa autorizzazione ovvero
di altro titolo che, in base alla normativa di set-
tore, attribuisca il diritto alla trasmissione su
frequenza in tecnica digitale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- Di modificare l’ art.11, comma 3, del Bando
approvato con DD. n. 1038 del 20 giugno 2011
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“Agevolazioni agli investimenti delle PMI titolari
di emittenti televisive locali per l’adeguamento e
il potenziamento del sistema produttivo e organiz-
zativo delle aziende” come di seguito riportato:
3. nel caso in cui il Soggetto proponente non

abbia, in sede di presentazione della domanda,
il possesso dell’autorizzazione all’uso della
frequenza in tecnica digitale nella Regione
Puglia rilasciata dal Ministero dello Sviluppo
Economico, il saldo delle agevolazioni potrà
essere erogato solo successivamente alla pre-
sentazione della stessa autorizzazione ovvero
di altro titolo che, in base alla normativa di set-
tore, attribuisca il diritto alla trasmissione su
frequenza in tecnica digitale.

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale 
www.sistema.puglia.it;

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 13 set-
tembre 2011, n. 1509

PO FESR 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1. Azione 6.1.4 - Determinazione n. 192
del 10/04/09 - Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Micro e
Piccole Imprese” - Modifica Avviso.

Il giorno 13 settembre 2011, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui
si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato; 

Viste le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12
del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con
cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi
al Servizio Ricerca e Competitività; 

Vista la DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26/01/2010 con la quale è
stato conferito l’incarico di Responsabile dell’a-
zione 6.1.4
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Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/02/08);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni; 

Vista il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP
n. 103 del 30.6.2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione modificato
dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (Burp. n.
13 suppl. del 22/01/2009), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, ed in parti-
colare, il Titolo II del citato Regolamento, denomi-
nato “Aiuti ai programmi di investimento promossi
dalle Micro e Piccole Imprese”;

Visto il Regolamento Regionale n. 19 del
10/08/09, (Burp n. 123 suppl. dell’11/08/09)
recante “Modifiche al Regolamento Regionale n. 1
del 19 gennaio 2009 e misure temporanee per fron-
teggiare l’attuale situazione di crisi finanziaria ed
economica delle micro e piccole imprese” modifi-
cato dal Regolamento regionale n. 13 del 26 maggio
2010 (BURP n. 96 del 31.05.2010); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/9/2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (Burp. 149 del 25/09/08); 

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con-

cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Vista la DGR n. 208 del 25/02/09 con la quale la
Giunta Regionale, ha, tra l’altro, approvato lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Micro e Pic-
cole Imprese” e la istituzione del Comitato Tecnico
Regionale, stabilendone composizione, compiti e
funzioni;

Vista la DGR n. 441 del 24/03/09 con la quale la
Giunta Regionale, ha approvato il nuovo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Micro e Piccole
Imprese”;

Vista la deliberazione n. 627 del 21 aprile 2009
con la quale Giunta Regionale ha modificato la
composizione del Comitato Tecnico Regionale;

Vista la Determinazione n. 192 del 10/04/09 con
la quale è stata impegnata la somma di euro
99.500.000,00, approvato l’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi
dalle Micro e Piccole Imprese” e disposta la pubbli-
cazione sul Burp;

Visto il BURP n. 62 del 23/04/2009 sul quale è
stato pubblicato l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
ai programmi di investimento promossi dalle Micro
e Piccole Imprese”;

Vista la determinazione n. 213 del 22/04/09 di
approvazione delle “Linee Guida” (Burp n. 65 del
30/04/09);

Vista la determinazione n. 232 del 27/04/09 di
approvazione della versione 1.01 delle “Linee
Guida” (Burp n. 73 del 21/05/09);

Vista la DGR n. 750 del 07/05/2009 con la quale
è stato approvato il Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del
03/06/09);

Vista la DGR n. 657 del 05/04/2011 con la quale
è stato riapprovato il Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007-2013 - periodo 2007-
2010 (Burp n. 65 del 29/04/2011);
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Vista la DGR n. 1920 del 20/10/2009 con la
quale è stata approvata la modifica alla Linea 6.1.4
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013, e che in particolare la modifica
prevede tra i settori ammissibili anche il commercio
all’ingrosso e le ludoteche (Codice Ateco 2007:
93.29.90) (Burp n. n. 177 del 9/11/2009);

Vista la Determinazione n. 460 del 13/07/09 con
la quale è stata estesa la possibilità di presentazione
delle domande di agevolazione anche alle “imprese
che realizzano investimenti per Servizi Asili Nido”
(codice 88.91) e alle “imprese che realizzano inve-
stimenti per Servizi non residenziali per anziani e
disabili” (codice 88.10.00) della”Classificazione
delle Attività economiche ATECO 2007” (Burp n.
133 del 27/08/2009);

Vista la Determinazione n. 1000 del 24/11/2009
di modifica dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
ai programmi di investimento promossi dalle Micro
e Piccole Imprese” (Burp n. 190 del 26/11/2009);

Visto il DPGR n. 916/09 di nomina dei Compo-
nenti il Comitato Tecnico Regionale e il DPGR n.
1167/09 di sostituzione di un componente;

Vista la determinazione n. 1105 del 15 dicembre
2009 di approvazione del “Regolamento per il fun-
zionamento del Comitato Tecnico Regionale”;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 523 del 21/05/2010 di approva-
zione versione 1.02 delle “Linee Guida delle proce-
dure amministrative di gestione del Titolo II”
(Burp. n. 94 del 27.05.2010);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 566 del 1 giugno 2010 di modica
dell’Avviso (Burp n. 102 del 10/02/2010);

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 721 del 19/07/2010 di approva-
zione versione 1.03 delle “Linee Guida delle proce-
dure amministrative di gestione del Titolo II”
(BURP n. 123 del 22/07/2010);

Visto il Regolamento regionale del 29 dicembre
2010 n. 20 di “modifica del Regolamento Regionale

n. 19 del 10 agosto 2009 come modificato dal Rego-
lamento n. 13 del 26/05/2010” (BURP n. 194 suppl
del 30 dicembre 2010;

Vista la DD del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 64 del 19/01/2011 di ulteriore
modifica all’avviso (BURP n. 15 del 27/01/2011);

Rilevato che l’articolo 4 dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro-
mossi dalle Micro e Piccole Imprese” e s.m.i. non
prevede tra gli investimenti ammissibili quelli
riguardanti i servizi di cui alla “Classificazione
delle Attività economiche ATECO 2007” di cui alle
classi “38.21.01 Produzione di compost”, “38.32.1
Recupero e preparazione per il riciclaggio di
cascami e rottami metallici”, “38.32.20 Recupero e
preparazione per il riciclaggio di materiale plastico
per produzione di materie prime plastiche, resine
sintetiche”, “38.32.3 Recupero e preparazione per il
riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e bio-
masse”. 

Considerato che l’ampliamento alle attività di
valorizzazione dei rifiuti riciclabili degli investi-
menti ammissibili agli “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi dalle Micro e Piccole Imprese”
consentirebbe il pieno raggiungimento di effetti
complementari e sinergici con altri interventi
avviati dalla Pubblica Amministrazione ed in parti-
colare con le azioni di sostegno alle filiere del recu-
pero e trattamento rifiuti messe in campo dal Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

Vista e condivisa la relazione (Rel/2011/1492 del
13 settembre 2011), sottoscritta dalla Responsabile
dell’azione 6.1.4 e dalla Dirigente dell’Ufficio
“Incentivi alle PMI” con la quale, a seguito dell’i-
struttoria espletata, si propone di modificare l’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi dalle Micro e Piccole
Imprese” di cui alla Determinazione n. 192 del
10/04/09 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi dalle Micro e Piccole Imprese” di
cui alla Determinazione n. 192 del 10/04/09 e
s.m.i. e precisamente:

- Il comma 1 lettera c) dell’art. 4, come modificato
dalla Determina n. 1000/2009, è sostituito dal
seguente:
c) imprese, non iscritte negli albi di cui alla legge

443/85, che realizzano investimenti riguar-
danti il settore delle attività manifatturiere di
cui alla sezione “C”, il settore delle costru-
zioni di cui alla sezione “F” ed il settore dei
servizi di comunicazione ed informazione di
cui alla sezione “J”, le imprese che realizzano
investimenti per Servizi Asili Nido (Codice
88.91), le imprese che realizzano investimenti
per Servizi non residenziali per anziani e disa-
bili (Codice 88.10.00), le imprese che realiz-
zano investimenti per ludoteche per intratteni-
mento bambini (Codice 93.29.90) e le imprese
che realizzano investimenti nell’attività di

valorizzazione dei rifiuti riciclabili nell’ambito
delle categorie e sotto-categorie “38.21.01 Pro-
duzione di compost”, “38.32.1 Recupero e pre-
parazione per il riciclaggio di cascami e rottami
metallici”, “38.32.20 Recupero e preparazione
per il riciclaggio di materiale plastico per pro-
duzione di materie prime plastiche, resine sinte-
tiche” e “38.32.3 Recupero e preparazione per
il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali
e biomasse” limitatamente al vetro ed al legno”
della “Classificazione delle Attività econo-
miche ATECO 2007”.

- di confermare in ogni altra sua parte l’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi dalle Micro e Piccole Imprese”,
pubblicato sul Burp n. 62/09, così come modifi-
cato dalla DD. N. 1000 del 24/11/2009, pubbli-
cata sul Burp n. n. 190/09, dalla DD. n. 566 del
1/06/2010, pubblicata sul Burp n. 102 del
10/06/2010 e dalla DD. n. 64 del 19/01/2011,
pubblicata sul Burp n. 15 del 27 gennaio 2011;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 13 set-
tembre 2011, n. 1510

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione 1.4.1 - Asse II Linea
di intervento 2.4 - Azione 2.4.2 - Asse VI. Linea
di intervento 6.1 - Azione 6.1.2 - Determinazione
n. 589/08 - Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione” - Modifica
Avviso.

Il giorno 13 settembre 2011, in Bari, nella sede 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni; 

Visto il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante
la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal regolamento n.4 del 24.03.2011
(B.U.R.P. n.44 del 28.03.2011);

Visto il Titolo V del citato Regolamento, deno-
minato “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (Burp. 149 del 25/09/08); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la DGR n. 749 del 07/05/2009 di approva-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse I del
PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009)

Vista la DGR n. 656 del 5/04/2011 di riapprova-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse I del
PO FESR 2007-2013 (Burp n. 65 del 29/04/2011);

Vista la DGR n. 750 del 07/05/2009 di approva-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

Vista la DGR n. 657 del 5/04/2011 di riapprova-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007-2013 (Burp n. 65 del 29/04/2011);

Vista la DGR n. 850 del 26/05/09 di approva-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse II del
PO FESR 2007-2013 (Burp. n. 86 del 15/06/09);

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui
si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato; 
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Visti gli AD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12
del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con
cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi
al Servizio Ricerca e Competitività; 

Visto l’AD Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

Visto l’AD Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica;

Visto l’AD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2,
Asse VI, Linea 6.1; 

Visto l’AD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2,
Asse I, Linea 1.1;

Vista la DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea 1.4;

Vista la DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2,
Asse II, Linea 2.4;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 2152 del 14/11/2008 la Giunta

Regionale ha, tra l’altro, approvato lo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle Medie
Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione” e individuato Puglia
Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- con AD n. 589 del 26/11/08 è stato approvato e
disposta la pubblicazione sul Burp dell’Avviso
per l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai

Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” che è stato pubblicato nel BURP n.
191 del 10/12/2008;

- con AD n. 611 del 5/10/2009 sono state approvate
le modifiche all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti
alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione” di cui alla
Determinazione n. 589 del 26/11/2008 (Burp n.
157 dell’8/10/2009).

RILEVATO CHE:
- Con delibera di Giunta Regionale n. 749 del

07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta regionale n. 656 del
05/04/11 è stato riapprovato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 65 del 29/04/11);

- Con delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con delibera di Giunta regionale n. 657 del
05/04/11 è stato riapprovato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013
(Burp n. 65 del 29/04/11);

- Con delibera di Giunta regionale n. 850 del
26/05/09 è stato approvato il Programma Plurien-
nale dell’Asse II del PO FESR 2007-2013 (Burp
n. 86 del 15/06/09);

- Con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2;

- Ai sensi dell’Art 4 del citato Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n. 886/08 è compito
del Responsabile di Linea adottare i bandi.

RILEVATO ALTRESÌ CHE:
- che l’articolo 4 dell’Avviso per l’erogazione di

“Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione” e s.m.i.
non prevede tra gli investimenti ammissibili
quelli riguardanti i servizi di cui alla “Classifica-
zione delle Attività economiche ATECO 2007” di
cui alle classi “38.21.01 Produzione di compost”,
“38.32.1 Recupero e preparazione per il rici-
claggio di cascami e rottami metallici”, “38.32.20
Recupero e preparazione per il riciclaggio di
materiale plastico per produzione di materie
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prime plastiche, resine sintetiche”, “38.32.3
Recupero e preparazione per il riciclaggio dei
rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”. 

Considerato che l’ampliamento alle attività di
valorizzazione dei rifiuti riciclabili degli investi-
menti ammissibili agli “Aiuti alle Medie Imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” consentirebbe il pieno raggiungimento
di effetti complementari e sinergici con altri inter-
venti avviati dalla Pubblica Amministrazione ed in
particolare con le azioni di sostegno alle filiere del
recupero e trattamento rifiuti messe in campo dal
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

Vista e condivisa la relazione (Rel/2011/1493 del
13 settembre 2011), sottoscritta dal Responsabile
dell’azione 6.1.2 e dalla Dirigente dell’Ufficio
“Incentivi alle PMI” con la quale, a seguito dell’i-
struttoria espletata, si propone di modificare l’Av-
viso all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione” di cui alla Determina-
zione n. 589 del 26/11/2008 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” di cui alla Determinazione n. 589 del
26/11/2008 e s.m.i. e precisamente:

- il primo capoverso dell’articolo 4, come modifi-
cato dalla Determina n. 611/2009, è sostituito dal
seguente: “Sono ammissibili gli investimenti
riguardanti il settore delle attività manifatturiere
di cui alla sezione “C” della “Classificazione
delle Attività economiche ATECO 2007”, nonché
i servizi di cui alla “Classificazione delle Attività
economiche ATECO 2007” “52”, “58”, “59”,
“61”, “62”, “72” e “82”, limitatamente alla classe
82.20 “Attività dei call center, nonché le categorie
e sotto-categorie “38.21.01 Produzione di com-
post”, “38.32.1 Recupero e preparazione per il
riciclaggio di cascami e rottami metallici”,
“38.32.20 Recupero e preparazione per il rici-
claggio di materiale plastico per produzione di
materie prime plastiche, resine sintetiche” e
“38.32.3 Recupero e preparazione per il rici-
claggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e bio-
masse” limitatamente al vetro ed al legno”. 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 5 settembre
2011, n. 12

Consorzio SISRI di Brindisi - Discarica per
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi D.Lgs.
59/05 e smi. Codice IPPC 5.4 - Fascicolo 66.
Archiviazione procedimento.

Il giorno 5 settembre 2011, in Modugno presso la
sede del Servizio Rischio Industriale
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 675 del
17/06/2011 di organizzazione dei servizi di Presi-
denza e della Giunta Regionale con cui è stato isti-
tuito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui è cessato l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Eco-
logia e contestualmente lo stesso è stato istituito
alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 10 del 26/07/2011 di
“Organizzazione del Servizio Rischio Industriale e
delega delle funzioni dirigenziali al Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi
della L.R. n. 10/2007, art. 45”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario di Alta Professionalità “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale”,

visto il D.lgs. 59/2005: “Attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, relativamente
agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modi-
fica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato
3”;

Vista la Determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia della Regione Puglia n. 58 del 5 feb-
braio 2007: “Costituzione delle Segreterie Tec-
niche”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 59/05 e smi, abrogato e

sostituito dalla parte seconda Titolo III-BIS “
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Autorizzazione Integrata Ambientale” del D.lgs.
152/06 e smi, disciplina le modalità e le condi-
zioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte-
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

Considerato che: 
- con il D.Lgs. 59/05, successivamente abrogato e

sostituito dal D.Lgs. 152/06, è stato introdotto
l’obbligo di adozione delle BAT (migliori tecno-
logie disponibili) al fine di garantire un elevato
livello di prevenzione e riduzione integrata del-
l’inquinamento;

- che fra le finalità dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale è compreso l’adeguamento alle
migliori tecniche disponibili che, per le discariche
di rifiuti, è garantito se sono soddisfatti i requisiti
tecnici del D.lgs. 36/03 ai sensi dell’art. 29-bis del
d.lgs. 152/06 e smi;

Atteso che: 
- Con nota, acquisita al prot. 3464 del 28 febbraio

2007, il Consorzio SISRI di Brindisi in qualità di
proprietario della discarica controllata per rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi ubicata nel
Comune di Brindisi in via Archimede chiedeva
l’autorizzazione integrata ambientale per l’im-
pianto affidato al gestore-pro-tempore TM.T.
S.p.A. Tecnitalia.

- In data 11 giugno 2007, con nota prot. 9294,
veniva comunicato l’avvio del procedimento.

- In data 20 novembre 2007 si teneva la prima con-
ferenza di servizi e con nota, prot. 112 del 07 gen-
naio 2008, la Regione chiedeva al Consorzio
SISRI di Brindisi chiarimenti in riferimento alle
osservazioni emerse durante la stessa Conferenza
di Servizi.

- In data 9 aprile 2009 si teneva un sopralluogo
presso la discarica esaurita e presso le aree inte-
ressate dalla richiesta di ampliamento e si eviden-
ziava:
• L’assenza totale del capping di copertura e

delle altre opere di chiusura previste dal piano
di adeguamento al D.Lgs. 36/03;

• La necessità, indicata dalla Regione al Con-
sorzio SISRI, di acquisire le evidenze della
caratterizzazione dell’intero sito comprensivo

dell’area interessata dall’ampliamento. A tal
proposito il consorzio ASI dichiarava la
volontà di rimodulare la richiesta di amplia-
mento della discarica ad un solo lotto da porre
a servizio esclusivo dei rifiuti prodotti dall’im-
pianto di termodistruzione.

- In data 21 maggio 2009 veniva acquisita al prot.
5869 la DGP n. 61 del 25 marzo 2009, con cui la
Provincia di Brindisi esprimeva parere non favo-
revole al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale per la realizzazione di una discarica
per lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi
della capacità volumetrica di 426.000 mc in
ampliamento della discarica già esercita e com-
pletamente riempita. Il predetto parere non favo-
revole della Provincia di Brindisi richiama, fra le
diverse motivazioni, la mancata esecuzione del
Piano di Caratterizzazione dell’area interessata
dall’ubicazione della discarica ancorché appro-
vato da parte del Ministero dell’Ambiente. 

- In data 10 giugno 2009 perveniva con nota, acqui-
sita al prot. 6585, la delibera commissariale n. 36
del 21/04/2009 con la quale il Commissario
Straordinario del Consorzio richiedeva che “l’Au-
torizzazione Integrata Ambientale relativa
all’ampliamento della discarica sia rilasciata
solo per il lotto II e che sia destinato a ricevere
solo i rifiuti derivanti dall’attività di smaltimento
della piattaforma Polifunzionale consortile e
dalle bonifiche del S.I.N. di Brindisi”

Considerato che: 
- risulta cessata la gestione operativa della disca-

rica per rifiuti pericolosi;
- che con DGP n. 394 del 06/12/2005, la Provincia

di Brindisi ha approvato il piano di adeguamento
della discarica;

- che con nota, prot. 77044 del 09/09/2010, la Pro-
vincia di Brindisi ha informato la Regione Puglia
- Servizio Rifiuti e Bonifiche dell’avvio dei lavori
di adeguamento della discarica esaurita; 

- che, quindi, l’adeguamento dell’impianto di
discarica esistente alle migliori tecniche disponi-
bili è stato già esaminato in sede di procedimento
ex D.lgs. 36/03 presso la Provincia di Brindisi;

- con nota prot. 647 del 05/08/2011, il Servizio
Rischio Industriale ha trasmesso il preavviso di
archiviazione del procedimento di Autorizzazione
Integrata Ambientale in caso di mancato riscontro
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sull’eventuale conclusione del procedimento di
bonifica delle aree oggetto del richiesto amplia-
mento ed insistenti nel Sito di Interesse Nazionale
ex Legge 426/98;

- con nota, acquisita al prot. 687 del 23/08/2011, il
Consorzio ASI di Brindisi ha informato che la
Veolia Servizi Ambientali Tecnitalia non ha
ancora dato attuazione al piano di caratterizza-
zione delle aree oggetto del richiesto amplia-
mento ed insistenti nel Sito di interesse Nazionale
ex Legge 426/98;

- la ditta Veolia Servizi Ambientali con nota, regi-
strata al prot. 723 del 25/08/2011, ha indicato che
“non esiste alcun obbligo in capo alla nostra
società a compiere attività di caratterizzazione
volte all’ottenimento, nell’esclusivo interesse del
Consorzio ASI, di un provvedimento amministra-
tivo di ampliamento della discarica di Brindisi” 

Visto, in conclusione, che per la discarica esi-
stente: 
- risulta cessata la gestione operativa;
- con DGP n. 394 del 06/12/2005, la Provincia di

Brindisi ha approvato il piano di adeguamento
della discarica;

- con nota, prot. 77044 del 09/09/2010, la Pro-
vincia di Brindisi ha informato la Regione Puglia
- Servizio Rifiuti e Bonifiche dell’avvio dei lavori
di adeguamento della discarica esaurita; 

- l’adeguamento dell’impianto alle migliori tec-
niche disponibili è stato già esaminato in sede di
procedimento ex D.lgs. 36/03 presso la Provincia
di Brindisi;

Rilevato, in conclusione, che per il richiesto
ampliamento nell’ambito dell’istanza di Autoriz-
zazione Integrata Ambientale, non vi sono le condi-
zioni per il prosieguo procedimentale in ragione del
mancato perfezionamento delle procedure di boni-
fica all’interno del sito dichiarato di interesse nazio-
nale con Legge 406/98;

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Diri-
gente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti
propone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di archiviare per le motivazioni di cui in pre-
messa il procedimento avviato, ai sensi del D. Lgs.
59/05 e smi, per il rilascio dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale in favore del Consorzio SISRI di
Brindisi per la discarica per rifiuti speciali perico-
losi e non pericolosi - codice IPPC 5.4 D.lgs. 59/05
- Fascicolo 66;

di stabilire che la gestione post-operativa della
discarica esistente dovrà proseguire nei termini dei
vigenti provvedimenti autorizzativi della Provincia
di Brindisi nonché del D.Lgs. 36/03 e smi;

di disporre la messa a disposizione del pubblico
del presente provvedimento, presso il Servizio
Rischio Industriale della Regione Puglia, presso la
Provincia di Brindisi e presso il Comune di Brin-
disi;

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, al Consorzio ASI
di Brindisi in Viale Arno, 33 Brindisi;

di trasmettere il presente provvedimento:
• alla ditta VEOLIA Servizi Ambientali con sede

in La Spezia alla Via Privata O.T.O. n. 57 e in
Roma alla via di Monte Brianzo, 56;

• alla Provincia di Brindisi;
• al Comune di Brindisi;
• all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di

Brindisi;
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• alla ASL BR/1;
• ai Servizi Regionali Ecologia, Industria e

Energia, Agricoltura, Gestione Rifiuti e Boni-
fiche;

• al Ministero dell’Ambiente e del Territorio e
della Tutela del Mare

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati
personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento 
e Grandi Impianti

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio
Rischio Industriale

Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 13 settembre 2011,
n. 61

Programma di Sviluppo Rurale - Puglia
2007/2013 - Asse III. Seconda proroga dei ter-
mini per la presentazione delle domanda di aiuto
a valere sulla Misura 311 azioni 2 e 3 “Diversifi-
cazione in attività non agricole” e sulla Misura
313 azioni 4 e 5 “Incentivazione di attività turi-
stiche”.

L’anno 2011, il giorno 13 del mese di settembre
2011 nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari,

IL DIRETTORE DI AREA
AUTORITA’ DI GESTIONE PSR

PUGLIA 2007/2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il regolamento (CE) n.1698/2005 del Con-
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013, successivamente modifi-
cato dal Reg (CE) del Consiglio n. 74 del
19/1/2009;

Visto il regolamento (CE) n.1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006, modificato dal
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Reg (CE) della Commissione n. 363 del 4/5/09 che
ha dettato le disposizioni di applicazione del sopra-
citato regolamento (CE) n.1698/2005;

Visto il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007-2013, approvato dalla Giunta Regio-
nale con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis-
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008;

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Healt Check e Recovery Plane. Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commisione Europea del
18/2/2008;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1005 del 26 aprile 2010, che recepisce la Decisione
della Commissione Europea C(2010) 1311 del 5
marzo 2010, con cui si è proceduto all’approva-
zione del Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

Vista La Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 383 del 21/4/11, contenente
disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attiva-
zione e l’attuazione delle Azioni 2 e 3 della Misura
311 “Diversificazione in attività non agricole” da
parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

Vista La Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 467 del 6/5/11, contenente
disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attiva-
zione e l’attuazione delle Azioni 4 e 5 della Misura
313 “Incentivazioni di attività turistiche” da parte
dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

Vista La Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 30 dell’11/7/11, contenente le
disposizioni dell’Autorità di Gestione relativa-
mente all’attuazione delle Azioni 2 e 3 della Misura

311 “Diversificazione in attività non agricole” e
delle Azioni 4 e 5 della Misura 313 “Incentivazioni
di attività turistiche” e, particolarmente:
• di fissare alle ore 12,00 del 15 settembre 2011 la

prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto;

• di fissare al 28 luglio 2011 la data d’inizio del
rilascio delle domande di aiuto al portale SIAN;

• di stabilire al 15 ottobre 2011 la data massima di
approvazione delle graduatorie da parte del
C.d.A. dei GAL;

• di stabilire che l’istruttoria tecnico-amministra-
tiva delle domande collocate in posizione utile
nelle graduatorie e l’invio della comunicazione
di ammissione a finanziamento e di concessione
degli aiuti ai soggetti beneficiari dovranno essere
completate entro il 15 novembre 2011; 

• Di stabilire una sospensione della presentazione
delle domande di aiuto per trenta giorni succes-
sivi ad ogni scadenza periodica prevista.

Considerate le difficoltà attuative riscontrate
nella compilazione degli elaborati informatici
(PSA) e, di conseguenza, nel rilascio delle domande
di aiuto al portale SIAN, dovute alla concomitanza
delle operazioni di presentazione delle domande di
aiuto con il periodo feriale;

Considerate le molte richieste di proroga perve-
nute da parte dei C.d.A. dei GAL destinatari delle
domande di aiuto;

Per quanto sopra riportato, si propone:
• relativamente alla Misura 311 (Azioni 2 e 3), di

prorogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto alle ore 12,00 del 30 set-
tembre 2011;

• relativamente alla Misura 313 (Azioni 4 e 5), di
prorogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto alle ore 12,00 del 30 set-
tembre 2011;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prorogare il termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di aiuto relative alla Misura
311 (Azioni 2 e 3), alle ore 12,00 del 30 set-
tembre 2011;

• di prorogare il termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di aiuto relative alla Misura
313 (Azioni 4 e 5) alle ore 12,00 del 30 settembre
2011;

• Di stabilire che l’approvazione della graduatoria
da parte dell’Organo Amministrativo di ciascun
Gal è fissato al 30 ottobre 2011;

• Di stabilire che l’istruttoria tecnico-amministra-
tiva delle domande collocate in posizione utile
nelle graduatorie e l’invio della comunicazione
di ammissione a finanziamento e di concessione
degli aiuti ai soggetti beneficiari dovranno essere
completate il 30 novembre 2011; 

• Di stabilire una sospensione della presentazione
delle domande di aiuto per trenta giorni succes-
sivi ad ogni scadenza periodica prevista;

• Di invitare tutti i GAL a pubblicare nel proprio
sito l’intero testo del verbale del CdA di approva-
zione della proroga e del suo estratto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

• Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segreteriato della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione 
Puglia:www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As-

sessore alle Risorse Agroalimentari;
e. composto da n° 4 (quattro) facciate, è adottato

in originale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 13 settembre 2011,
n. 63

Reg. CE n.1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale per la Puglia 2007-2013. Asse II. Bando
pubblico per la presentazione delle domande
relative alla Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”
(B.U.R.P. n. 174 del 18/10/2010 e s.m.i.) - Appro-
vazione elenco regionale provvisorio delle
domande ritenute non ricevibili e ricevibili ma
non ammissibili relative all’Azione 1.

Il giorno 13/09/2011, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
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Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

Visto il Regolamento (CE) n. 1300/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune;

Visto il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

Visto il Reg. UE n. 65/2011 che stabilisce moda-
lità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con-
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Health Check e Recovery Plane. Con predetta

decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commissione Europea del
18/2/2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26 aprile 2010, che recepisce la Deci-
sione della Commissione Europea C(2010) 1311
del 5 marzo 2010, con cui si è proceduto all’appro-
vazione del Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

VISTA la scheda della Misura 226 “Ricostitu-
zione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi”, riportata nello stesso Programma di Sviluppo
Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 622 del
27/07/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013,

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 623 del
27/07/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha affidato al sig. Angelo Rocca la
responsabilità della Misura 226 del PSR 2007-2013
- Asse II;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 260 del 10.11.2010, con la quale è
stato approvato il Bando per la presentazione delle
domande di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”- Azioni
1-2-3-4;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 339 del 23.12.2010 (B.U.R.P. n°6
del 13/01/2011), con la quale è stato, tra l’altro, pro-
rogato il termine ultimo per la presentazione delle
domande di aiuto e della relativa documentazione,
prevista dal Bando pubblico della Misura 226
“Ricostituzione del potenziale forestale e interventi
preventivi” del P.S.R. Puglia 2007-2013, alla data
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del 16 Febbraio 2011, compreso, in prosecuzione di
quello fissato ed approvato con la suddetta D.D. n.
260 del 10.11.2010 (B.U.R.P. n°174 del
18.11.2010); 

VISTA la Determinazione n 88 del 04/02/2011,
con la quale il Dirigente a.i. del Servizio Agricol-
tura in qualità di Autorità di Gestione ha ratificato
quanto disposto con la Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n° 339 del 23.12.2010;

VISTA la Determinazione n 118 del 15/02/11
(B.U.R.P. n° 29 del 24/02/2011), con la quale il
Dirigente a.i. del Servizio Agricoltura in qualità di
Autorità di Gestione ha prorogato ulteriormente il
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto e della relativa documentazione prevista dal
Bando pubblico della Misura 226 “Ricostituzione
del potenziale forestale e interventi preventivi” del
P.S.R. Puglia 2007-2013, alla data del 08 Marzo
2011, compreso; 

VISTA la Determinazione n.242 del 16/03/2011
con la quale il dirigente del Servizio Agricoltura in
qualità di Autorità di Gestione PRS Puglia
2007/2013 ha nominato i Componenti della Com-
missione di Valutazione per lo svolgimento delle
procedure di cui al punto 12 “Istruttoria delle
domande” del Bando della Mis.226;

PRESO ATTO che la Commissione di Valuta-
zione della Misura 226, presieduta dal Responsa-
bile di Misura, dopa la verifica della ricevibilità dei
plichi presentati, in sede di esame dei requisiti di
ammissibilità delle domande e dopo attenta valuta-
zione, a fronte del rischio di non poter erogare i
finanziamenti per le carenze riscontrate, è è emersa
la necessità di richiedere integrazioni e chiarimenti,
sebbene ciò abbia comportato un prolungamento
dei tempi di esame.

CONSIDERATO che sono pervenuti 130 pro-
getti per l’Azione 1, dei quali uno è risulta non rice-
vibile, mentre, dopo aver esaminato i documenti
trasmessi e le integrazioni acquisite 50 progetti
sono risultati ricevibili ma non ammissibili al finan-
ziamento;

RILEVATO che il progetto non ricevibile è ripor-
tato nell’ nell’allegato elenco che forma parte inte-

grante del presente atto sub “A”, mentre tutti i pre-
detti n° 50 progetti sono riportati nell’allegato
elenco che forma parte integrante del presente atto
sub “B” e che si riserva di trasmettere le motiva-
zioni della esclusione con apposita comunicazione
da inoltrare direttamente al beneficiario, come pre-
visto al punto 15 del Bando; 

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, al fine di approvare l’elenco
regionale provvisorio delle domande ritenute non
ricevibili e ricevibili ma non ammissibili a finanzia-
mento relative all’Azione 1 - Interventi di gestione
selvicolturale finalizzati alla prevenzione degli
incendi - della Misura 226, in quanto lo stesso costi-
tuisce valore di notifica ai richiedenti l’aiuto, per
effetto di quanto previsto al punto 13 del bando;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali; per quanto sopra
riportato e di propria competenza

RITENUTO di approvare l’elenco regionale
provvisorio delle domande non ricevibili e ricevi-
bili ma non ammissibili al finanziamento relative
all’Azione 1 - Interventi di gestione selvicolturale
finalizzati alla prevenzione degli incendi - della
Misura 226 del PSR 2007-2013, contrassegnati
rispettivamente come “Allegato A” e “AllegatoB”
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante; 

RITENUTO di dare atto che avverso l’elenco
provvisorio allegato al presente provvedimento, i
soggetti interessati possono presentare opposizione
come previsto al punto 14 del Bando;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.



Allegato A

Misura 226 Elenco delle domande di aiuto non ricevibili

N. Numero
Domanda 

CUAA Ditta Motivo

1 94750698154 02152210742 AZ. AGR. BIOLOGICA PUGLIESE S.R.L
Domanda di aiuto inoltrata

all’ufficio postale in data 09.03.2011
dopo la scadenza del bando

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare l’elenco regionale provvisorio delle
domande ritenute non ricevibili e non ammissi-
bili al finanziamento relative all’Azione 1 - Inter-
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla
prevenzione degli incendi - della Misura 226 del
PSR 2007-2013, contrassegnati rispettivamente
come “Allegato A” e “AllegatoB” al presente
provvedimento per costituirne parte integrante; 

• di dare atto che avverso gli elenchi provvisori
allegati al presente provvedimento, i soggetti
interessati possono presentare opposizione come
previsto al punto 14 del Bando;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto i forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
➣ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
➣ sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
➣ sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
➣ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
➣ il presente atto, composto da n° 4 facciate e da

un allegato A composto da una facciata tim-
brata e vidimata e da un allegato B composto
da n° 2 facciate timbrate e vidimate.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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Allegato B
Misura 226 Elenco delle domande di aiuto ricevibili e non ammissibili

N. Numero
Domanda 

CUAA Ditta 

1 94750630280 94012430719 COMUNE DI MONTELONE DI PUGLIA

2 94750634340 80002200717 COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA

3 94750683370 00590150710 ACQUAVIVA S.N.C.

4 94750670633 RNZNTN28T29F631B RENZULLI ANTONIO

5 94750671375 03273110712 SOCIETA' COOPERATIVA ROSETO NATURA

6 94750630488 03161210152 IN.TU.GA. INIZIATIVE TURISTICHE GARGANICHE SRL

7 94750629894 CFFPQL40E03F631Z CIUFFREDA PASQUALE

8 94750698014 QTDPQL60T27F631F QUITADAMO PASQUALE

9 94750629944 00139430714 COMUNE DI BOVINO

10 94750693148 PLMRTG56R01H986R PALMIERI RENATO GIOVANNI

11 94750667951 80002990713 COMUNE DI ACCADIA

12 94750639729 82001550712 COMUNE DI MOTTA MONTECORVINO

13 94750653878 84001130719 AMMINISTRAZIONE COMUNALE SANMARCO IN LAMIS

14 94750672530 MRNVCN83C21H926M MARINACCI VINCENZO

15 94750630025 00396700718 COMUNE DI PANNI

16 94750654850 00363460718 COMUNE DI FOGGIA

17 94750679261 84001810716 COMUNE DI CARPINO

18 94750698428 PSCCMN74A29L858C PISCOPO CARMINE

19 94750631866 03327170712
AZIENDA AGRICOLA "PIANO DELLE CASTAGNE" S.S. DI RICUCCI
PASQUALE & C.

20 94750670682 82000370716 AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI VOLTURARA APPULA

21 94750698584 TTRMHL40A12F631Q TOTARO MICHELE

22 94750698576 TTRMTT70D15F631R TOTARO MATTEO

23 94750697834 TRNGNN62A31H467U TORNISIELLO GIOVANNI ANTONIO

24 94750618251 00389250754 ALIGROS SPA

25 94750621990 DNLGRG41S11E506V DANIELE GIORGIO

26 94750622329 MRTRZO48A27A662K MURATORE ORAZIO

27 94750630603 CLGFNC67E25Z133J COLAGIORGIO FRANCESCO
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N. Numero
Domanda 

CUAA Ditta 

28 94750670575 LBBMRC83E26D851Y LABBATE MARCO

29 94750698261 SRCGNN47M44L383X SERACCA GUERRIERI GIOVANNA

30 94750683842 MRGBMN47T04L776P MARGIOTTA BENIAMINO FRANCESCO

31 94750663034 MTRFNC44S25A662I MATERA FRANCESCO

32 94750677919 82000010726 COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

33 94750659016 80000110728 PROVINCIA DI BARI

34 94750663026 05208060722 SOCIETA' AGRICOLA LA SENTINELLA DI MATERA GIULIANA & C.

35 94750682364 CHCGPP48R20A285R CHICCO GIUSEPPE

36 94750691506 DMLGPP89S11F376S DI MOLA GIUSEPPE

37 94750661640 GLTSVT39E23H198A AGLIOTI SALVATORE

38 94750646377 FMIRMI88D45H096O FIUME IRMA

39 94750631601 05372170729 COOPERATIVA AGRICOLA VIVERE INSIEME LA MURGIA S.C.A.

40 94750641733 CPRGNN77M04E038P CAPURSO GIOVANNI

41 94750698493 LFRRND90C29L219O LOFRESE ARMANDO

42 94750661350 PNTGNN66A21A662P PANETTA GAETANO NICOLA

43 94750659149 06921350721 EREDI DE STEFANO GIAMBATTISTA

44 94750697982 MNTNLT77H50A225S MONTEMURNO NICOLETTA

45 94750642970 06546520724 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI PETRERA S.S.

46 94750687389 00895870731 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI CASSESE S.S.

47 94750688692 LNTVTI49P13B180J LENTI VITO

48 94750680293 80010830737 COMUNE DI PALAGIANELLO

49 94750689278 DNGNLC83P56F915J D'ONGHIA ANGELICA

50 94750682612 BRNNTN77T01F052B BRUNO ANTONIO
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 13 settembre 2011,
n. 64

Reg. CE n. 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013.
Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 226 “Ricostitu-
zione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi” (B.U.R.P. n. 174 del 18/10/2010 e s.m.i.) -
Approvazione graduatoria regionale provvisoria
delle domande ritenute ricevibili ed ammissibili a
finanziamento relative all’Azione 1.

Il giorno 13/09/2011, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

Visto il Regolamento (CE) n. 1300/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune;

Visto il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante

disposizioni di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

Visto il Reg. UE n. 65/2011 che stabilisce moda-
lità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con-
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Health Check e Recovery Plane. Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commissione Europea del
18/2/2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26 aprile 2010, che recepisce la Deci-
sione della Commissione Europea C(2010) 1311
del 5 marzo 2010, con cui si è proceduto all’appro-
vazione del Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

VISTA la scheda della Misura 226 “Ricostitu-
zione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi”, riportata nello stesso Programma di Sviluppo
Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 622 del
27/07/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
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Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013,

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 623 del
27/07/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha affidato al sig. Angelo Rocca la
responsabilità della Misura 226 del PSR 2007-
2013;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 260 del 10.11.2010, con la quale è
stato approvato il Bando per la presentazione delle
domande di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”- Azioni
1-2-3-4;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 339 del 23.12.2010 (B.U.R.P. n°6
del 13/01/2011), con la quale è stato, tra l’altro, pro-
rogato il termine ultimo per la presentazione delle
domande di aiuto e della relativa documentazione,
prevista dal Bando pubblico della Misura 226 “Rico-
stituzione del potenziale forestale e interventi pre-
ventivi” del P.S.R. Puglia 2007-2013, alla data del 16
Febbraio 2011, compreso, in prosecuzione di quello
fissato ed approvato con la suddetta D.D. n. 260 del
10.11.2010 (B.U.R.P. n°174 del 18.11.2010); 

VISTA la Determinazione n 88 del 04/02/2011,
con la quale il Dirigente a.i. del Servizio Agricol-
tura in qualità di Autorità di Gestione ha ratificato
quanto disposto con la Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n° 339 del 23.12.2010;

VISTA la Determinazione n 118 del 15/02/11
(B.U.R.P. n° 29 del 24/02/2011), con la quale il
Dirigente a.i. del Servizio Agricoltura in qualità di
Autorità di Gestione ha prorogato ulteriormente il
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto e della relativa documentazione prevista dal
Bando pubblico della Misura 226 “Ricostituzione
del potenziale forestale e interventi preventivi” del
P.S.R. Puglia 2007-2013, alla data del 08 Marzo
2011; 

VISTA la Determinazione n.242 del 16/03/2011
con la quale il dirigente del Servizio Agricoltura in
qualità di Autorità di Gestione PRS Puglia

2007/2013 ha nominato i Componenti della Com-
missione di Valutazione per lo svolgimento delle
procedure di cui al punto 12 “Istruttoria delle
domande” del Bando della Misura 226;

PRESO ATTO che la Commissione di Valuta-
zione della Misura 226, presieduta dal Responsa-
bile di Misura, dopa la verifica della ricevibilità dei
plichi presentati, in sede di esame dei requisiti di
ammissibilità delle domande e dopo attenta valuta-
zione, a fronte del rischio di non poter erogare i
finanziamenti per le carenze riscontrate, è venuta
nella determinazione di richiedere integrazioni e
chiarimenti, sebbene ciò abbia comportato un pro-
lungamento dei tempi di esame;

RILEVATO che è stata data precedenza all’e-
same delle domande afferenti all’Azione 1 del
Bando intitolata “Interventi di gestione selvicoltu-
rale finalizzati alla prevenzione degli incendi”;

CONSIDERATO che sono pervenuti 130 pro-
getti per l’Azione 1, dei quali dopo aver esaminato
i documenti trasmessi e le integrazioni acquisite
sono risultati ammissibili 79 progetti che vengono
riportati nell’allegata graduatoria sulla base del
punteggio riconosciuto; 

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, al fine di approvare la gra-
duatoria regionale provvisoria delle domande rite-
nute ricevibili ed ammissibili a finanziamento rela-
tive all’Azione 1 - Interventi di gestione selvicoltu-
rale finalizzati alla prevenzione degli incendi - della
Misura 226, in quanto lo stesso costituisce valore di
notifica ai richiedenti l’aiuto, per effetto di quanto
previsto al punto 13 del bando;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali; per quanto sopra
riportato e di propria competenza

RITENUTO di approvare la graduatoria regio-
nale provvisoria delle domande ricevibili ed
ammissibili a finanziamento relative all’Azione 1 -
Interventi di gestione selvicolturale finalizzati alla
prevenzione degli incendi - della Misura 226 di cui
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all’”Allegato A” parte integrante del presente prov-
vedimento; 

RITENUTO di dare atto che avverso la gradua-
toria provvisoria allegata al presente provvedi-
mento, i soggetti interessati possono presentare
opposizione come previsto al punto 14 del Bando.

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-

messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare la graduatoria regionale provvi-
soria delle domande ritenute ricevibili ed ammis-
sibili afinanziamento relative all’Azione 1 -
Interventi di gestione selvicolturale finalizzati
alla prevenzione degli incendi - della Misura 226
di cui all’”Allegato A”, parte integrante del pre-
sente provvedimento; 

• di dare atto che avverso la graduatoria provvi-
soria allegata al presente provvedimento, i sog-
getti interessati possono presentare opposizione
come previsto al punto 14 del Bando;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
➣ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
➣ sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
➣ sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
➣ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
➣ il presente atto, composto da n° 4 facciate e

dall’Allegato A, composto da n° 4 facciate
timbrate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-201127382
A
lle
ga
to

A
M
is
ur
a
22

6
G
ra
du

at
or
ia
de

lle
do

m
an

de
di
ai
ut
o
ri
ce
vi
bi
li
e
am

m
is
si
bi
li

N
.

N
u

m
e
ro

D
o

m
a
n

d
a
 

C
U

A
A

 
D

it
ta

 
Im

p
o

rt
o

co
m

p
le

ss
iv

o
 

a
p

p
ro

v
a
to

 

Im
p

o
rt

o
co

n
ce

ss
o

 
P

u
n

te
g

g
io

 
a
ss

e
g

n
a
to

1
94
75
06
35
71
9

82
00
16
50
71
0

CO
M
U
N
E
D
IC

EL
EN

ZA
V
A
LF
O
RT

O
RE

€
20
3.
98
4.
04

€
20
3.
98
4.
04

10

2
94
75
06
31
42
9

N
ST
N
CL
73

E2
2F
63

1K
N
A
SU

TI
N
IC
O
LA

€
68
.8
82
.1
4

€
48

.2
17
.5
0

10

3
94
75
06
32
62
5

Q
TD

D
N
C3

5L
31

F0
59

E
Q
U
IT
A
D
A
M
O
D
O
M
EN

IC
O

€
55
.6
20
.8
8

€
38

.9
34
.6
2

10

4
94
75
06
32
94
8

80
00
33
70
71
7

CO
M
U
N
E
D
IP

IE
TR

A
M
O
N
TE
CO

RV
IN
O

€
14
7.
02
5.
67

€
14
7.
02
5.
67

10

5
94
75
06
75
41
8

LT
RF
ST
49
B5

5D
64
3C

LA
TO

RR
E
FA

U
ST
A

€
23
3.
16
6.
35

€
16
3.
21
6.
45

10

6
94
75
06
26
77
5

LP
TC

ST
66

P5
3I
15
8E

LA
PI
ET
RA

CR
IS
TI
N
A

€
66
.4
76
.5
9

€
46

.5
33
.6
1

10

7
94
75
06
98
31
1

84
00
03
30
71
6

CO
N
SO

RZ
IO

D
IB

O
N
IF
IC
A
M
O
N
TA

N
A
D
EL

G
A
RG

A
N
O

€
46
.2
49
.9
7

€
46

.2
49
.9
7

10

8
94
75
06
75
82
2

02
32
50
90
71
6

CO
O
PE

RA
TI
V
A
A
G
RO

FO
RE

ST
A
LE

IM
O
N
TA

N
A
RI

€
58
.0
36
.8
0

€
40

.6
25
.7
6

10

9
94
75
06
59
36
2

82
00
08
60
71
6

CO
M
U
N
E
D
IC

A
RL
A
N
TI
N
O

€
37
2.
39
7.
25

€
37
2.
39
7.
25

10

10
94
75
06
21
96
6

M
SC
N
TN

39
D
14

C3
35

J
M
A
SC
EL
LO

A
N
TO

N
IO

€
15
1.
88
7.
98

€
10
6.
32
1.
59

10

11
94
75
06
53
72
0

07
06
95
70
72
4

N
A
TU

RE
N
D
E
SN

C
D
IL
O
PA

N
E
E
PI
ET
RO

FO
RT

E
€

28
.7
98
.7
0

€
20

.1
59
.0
9

10

12
94
75
06
35
64
4

80
00
50
40
71
4

CO
M
U
N
E
D
IF
A
ET
O

€
98
.3
12
.2
5

€
98

.3
12
.2
5

9

13
94
75
06
32
54
2

05
40
01
50
72
7

CO
N
FI
A
N
CE

IM
M
O
BI
LI
S.
R.
L.

€
27
4.
51
0.
83

€
19
2.
15
7.
58

9

14
94
75
06
87
88
4

01
78
65
50
71
3

M
A
RI
TA

LI
A
SR

L
€

16
3.
58
6.
88

€
11
4.
51
0.
82

9

15
94
75
06
50
30
4

TR
N
M
H
L3
3S
02

F6
31

L
TR

O
IA
N
O
M
IC
H
EL
E

€
15
4.
11
5.
34

€
10
7.
88
0.
74

9

16
94
75
06
54
12
4

83
00
12
90
71
3

CO
M
U
N
E
D
IM

A
TT
IN
A
TA

€
42
.2
29
.0
0

€
42

.2
29
.0
0

9

17
94
75
06
59
95
8

84
00
03
90
71
0

CO
M
U
N
E
D
IC

A
G
N
A
N
O
V
A
RA

N
O

€
68
.7
57
.2
7

€
68

.7
57
.2
7

9



27383Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

N
.

N
u

m
e
ro

D
o

m
a
n

d
a
 

C
U

A
A

 
D

it
ta

 
Im

p
o

rt
o

co
m

p
le

ss
iv

o
 

a
p

p
ro

v
a
to

 

Im
p

o
rt

o
co

n
ce

ss
o

 
P

u
n

te
g

g
io

 
a
ss

e
g

n
a
to

18
94
75
06
65
09
6

83
00
07
70
71
5

CO
M
U
N
E
D
IV

IE
ST
E

€
62
.8
60
.6
4

€
62

.8
60
.6
4

9

19
94
75
06
66
67
2

84
00
17
70
71
2

CO
M
U
N
E
D
IS
A
N
N
IC
A
N
D
RO

G
A
RG

A
N
IC
O

€
84
.2
20
.3
7

€
84

.2
20
.3
7

9

20
94
75
06
72
56
3

LM
BV

TR
58
C4

4I
05
4A

LO
M
BA

RD
IV

IT
TO

RI
A

€
96
.8
99
.7
2

€
67

.8
29
.8
0

9

21
94
75
06
66
10
2

M
RN

G
RZ
45
R5

5F
83
9A

M
A
RI
N
O
G
RA

ZI
A

€
32
6.
41
3.
02

€
22
8.
48
9.
11

9

22
94
75
06
98
27
9

83
00
15
10
71
4

CO
M
U
N
E
D
IS
A
N
G
IO
V
A
N
N
IR

O
TO

N
D
O

€
54
.0
44
.8
0

€
54

.0
44
.8
0

9

23
94
75
06
27
85
6

LM
BM

RA
37
D
53
F6
31
O

LO
M
BA

RD
IM

A
RI
A

€
65
.7
99
.3
3

€
46

.0
59
.5
3

9

24
94
75
06
54
39
7

TT
RC

RL
40
L2
8F
63
1P

TO
TA

RO
CA

RL
O

€
55
.0
19
.7
5

€
38

.5
13
.8
3

9

25
94
75
06
26
84
1

RC
CF
N
C7

2R
04
F6
31
X

RI
CU

CC
IF
RA

N
CE

SC
O

€
87
.3
22
.8
3

€
61

.1
25
.9
8

9

26
94
75
06
78
59
4

00
39
32
70
71
5

CO
M
U
N
E
D
IS
ER

RA
CA

PR
IO
LA

€
73
.5
52
.1
4

€
73

.5
52
.1
4

9

27
94
75
06
72
22
5

83
00
08
70
71
3

CO
M
U
N
E
D
IM

O
N
TE

SA
N
T
A
N
G
EL
O

€
11
7.
43
2.
37

€
11
7.
43
2.
37

9

28
94
75
06
18
36
8

LB
N
G
PP

64
C0

5L
77
6G

A
LB
A
N
ES
E
G
IU
SE
PP

E
€

17
4.
54
0.
02

€
12
2.
17
8.
01

9

29
94
75
06
22
21
2

RC
CR

N
N
59
M
41
G
48
2H

RI
CC

IR
O
SA

N
N
A

€
24
1.
41
2.
92

€
16
8.
98
9.
04

9

30
94
75
06
69
54
4

93
23
88
90
72
2

CO
N
SO

RZ
IO

D
IB

O
N
IF
IC
A
TE
RR

E
D
'A
PU

LI
A

€
20
0.
41
1.
84

€
20
0.
41
1.
84

9

31
94
75
06
82
99
2

06
97
53
60
72
5

SO
CI
ET
A
'A

G
RI
CO

LA
M
IR
A
BI
LI
A
M
U
RE

X
SR

L
€

21
.8
50
.9
6

€
15

.2
95
.6
7

9

32
94
75
06
94
57
5

D
BR

G
PP

70
S0
7A

22
5C

D
EB

ER
N
A
RD

IS
G
IU
SE
PP

E
€

89
.3
98
.0
9

€
62

.5
78
.6
6

9

33
94
75
06
72
05
0

04
79
08
50
72
3

LA
Q
U
ER

CI
A
SR

L
€

47
.8
95
.4
5

€
33

.5
26
.8
2

9

34
94
75
06
98
50
1

LF
RD

N
C5

9C
20
E1
55
Q

LO
FR

ES
E
D
O
M
EN

IC
O

€
20
9.
57
9.
54

€
14
6.
70
5.
68

9

35
94
75
06
98
48
5

01
10
95
50
77
0

M
A
SS
ER

IE
V
IG
LI
O
N
E
M
O
RS

A
RA

PA
RA

TA
SA

A
RL

€
24
6.
26
0.
47

€
17
2.
38
2.
33

9

36
94
75
06
69
86
6

LR
SN

D
R8

0H
06
E1
55
N

LO
RU

SS
O
A
N
D
RE

A
€

15
5.
85
3.
96

€
10
9.
09
7.
77

9

37
94
75
06
45
68
4

06
60
27
80
72
5

SO
CI
ET
A
'A

G
RI
CO

LA
M
A
SS
ER

IA
D
O
N
N
A
G
IU
LI
A
SR

L
€

18
8.
46
7.
14

€
13
1.
92
7.
00

9

38
94
75
06
45
63
5

04
48
77
30
72
5

SA
BI
N
IS
O
C.

A
G
R.

A
.R
.L
.

€
16
7.
26
9.
56

€
11
7.
08
8.
69

9

39
94
75
06
32
67
4

04
03
02
90
72
2

TU
RI
SM

O
IO
N
IO

EU
RO

PA
SR

L
€

28
9.
46
4.
62

€
20
2.
62
5.
23

9



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-201127384

3

N
.

N
u

m
e
ro

D
o

m
a
n

d
a
 

C
U

A
A

 
D

it
ta

 
Im

p
o

rt
o

co
m

p
le

ss
iv

o
 

a
p

p
ro

v
a
to

 

Im
p

o
rt

o
co

n
ce

ss
o

 
P

u
n

te
g

g
io

 
a
ss

e
g

n
a
to

40
94
75
06
47
73
0

CP
RN

G
L7
5M

24
E0
38
P

CA
PU

RS
O
A
N
G
EL
O

€
11
2.
88
1.
52

€
79

.0
17
.0
6

9

41
94
75
06
98
52
7

BN
CM

TT
73

P1
7F
78

4N
BI
A
N
CO

M
A
TT
EO

€
38
.4
64
.9
9

€
26

.9
25
.4
9

9

42
94
75
06
98
67
5

LT
RP

Q
L6
1T
03
A
66
2W

LA
TO

RR
E
PA

SQ
U
A
LE

€
13
1.
32
4.
11

€
91

.9
26
.8
8

9

43
94
75
06
98
24
6

02
47
57
20
73
2

SO
CI
ET
A
'A

G
RI
CO

LA
SA

LA
M
ID
A
D
IS
A
LA

M
ID
A
A
N
N
A
M
A
RI
A
&
C.

S.
A
.S
.

€
29
.5
18
.8
2

€
20

.6
63
.1
7

9

44
94
75
06
82
16
6

D
BS
G
N
N
67
R2

6E
46
9Q

D
E
BI
A
SI
G
IO
V
A
N
N
I

€
87
.6
28
.2
5

€
61

.3
39
.7
8

9

45
94
75
06
64
61
0

SC
LG

RZ
54
A
43
A
89
4T

SI
CI
LI
A
N
IG

RA
ZI
A

€
75
.1
32
.4
3

€
52

.5
92
.7
0

9

46
94
75
06
94
33
6

00
07
80
90
74
3

LE
O
30
00

SP
A

€
12
4.
88
3.
44

€
87

.4
18
.4
1

9

47
94
75
06
58
99
2

00
20
89
30
71
9

CO
M
U
N
E
D
IS
A
N
T'
A
G
A
TA

D
IP

U
G
LI
A

€
13
1.
00
8.
39

€
13
1.
00
8.
39

8

48
94
75
06
62
96
0

03
42
22
20
71
9

CO
N
S.
FO

RE
ST
A
A
M
B.
TE
RR

.C
O
N
.F
.A
.T
.S
O
C.
CO

N
S.
CO

O
P.

€
12
2.
03
0.
73

€
85

.4
21
.5
1

8

49
94
75
06
24
96
0

00
22
24
40
75
2

IM
M
O
BI
LI
A
RE

G
EN

ER
A
N
O
SR

L
IN

LI
Q
U
ID
A
ZI
O
N
E

€
27
0.
89
8.
65

€
18
9.
62
9.
06

8

50
94
75
06
54
02
5

03
80
61
30
75
7

LA
CA

SA
RA

N
A
S.
R.
L.

€
52
.8
23
.1
2

€
36

.9
76
.1
8

8

51
94
75
06
22
00
6

D
N
LF
N
C3

1S
18
D
85
1O

D
A
N
IE
LE

FR
A
N
CE

SC
O

€
92
.3
25
.3
4

€
64

.6
27
.7
4

7

52
94
75
06
18
31
9

N
G
LG

PP
47

S1
6D

88
3F

A
N
G
EL
EL
LI
G
IU
SE
PP

E
€

42
.6
31
.1
6

€
29

.8
41
.8
1

7

53
94
75
06
64
47
9

G
RN

LN
R3

0L
62
I5
49
M

G
U
A
RI
N
IE
LE
O
N
O
RA

€
72
.1
32
.1
8

€
50

.4
92
.5
3

7

54
94
75
06
72
61
3

05
54
21
40
72
7

ER
ED

IL
O
G
RA

N
O
A
N
TO

N
IO

€
26
.9
25
.8
8

€
18

.8
48
.1
2

7

55
94
75
06
64
96
6

02
20
71
30
74
7

ES
SE
M
M
E
S.
A
.S
.D

IS
EM

ER
A
RO

FR
A
N
CE

SC
O
E
BE

A
TR

IC
E

€
25
.5
04
.7
5

€
17

.8
53
.3
3

7

56
94
75
06
30
40
5

80
00
33
10
71
3

CO
M
U
N
E
D
ID

EL
IC
ET
O

€
10
5.
21
8.
56

€
10
5.
21
8.
56

6

57
94
75
06
83
74
3

84
00
01
90
71
4

CO
M
U
N
E
D
IV

IC
O
D
EL

G
A
RG

A
N
O

€
22
3.
90
1.
58

€
22
3.
90
1.
58

6

58
94
75
06
74
07
2

01
60
29
70
71
5

G
RE

EN
TI
M
E
S.
R.
L.

€
75
.8
30
.2
0

€
53

.0
81
.1
4

6

59
94
75
06
29
66
2

CF
FM

G
S4
4D

59
F6
31
H

CI
U
FF
RE

D
A
M
A
RI
A
G
IU
SE
PP

A
€

87
.5
59
.0
9

€
61

.2
91
.3
6

6

60
94
75
06
27
82
3

PS
CV

TI
49

M
19

L7
76

V
PA

SC
A
LI
V
IT
O

€
16
9.
19
1.
21

€
11
8.
43
3.
85

6

61
94
75
06
97
92
5

06
04
91
00
72
7

L'
A
G
G
IU
N
TA

SO
CI
ET
A
'A

G
RI
CO

LA
SE
M
PL
IC
E

€
21
.7
55
.2
7

€
15

.2
28
.6
9

6



27385Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

N
.

N
u

m
e
ro

D
o

m
a
n

d
a
 

C
U

A
A

 
D

it
ta

 
Im

p
o

rt
o

co
m

p
le

ss
iv

o
 

a
p

p
ro

v
a
to

 

Im
p

o
rt

o
co

n
ce

ss
o

 
P

u
n

te
g

g
io

 
a
ss

e
g

n
a
to

62
94
75
06
98
63
4

BR
BR

N
D
62
H
29
L0
49
V

BA
RB

ER
IO

A
RM

A
N
D
O

€
56
.5
30
.5
2

€
39

.5
71
.3
6

6

63
94
75
06
26
98
1

80
00
30
10
71
9

CO
M
U
N
E
D
IA

SC
O
LI
SA

TR
IA
N
O

€
13
6.
53
1.
85

€
13
6.
53
1.
85

5

64
94
75
06
79
13
9

D
N
SN

ZE
70
R4

4F
78
4T

D
E
N
IS
CO

EN
ZA

€
18
.3
50
.8
4

€
12

.8
45
.5
9

5

65
94
75
06
98
61
8

BN
D
M
RA

43
C4

5H
09
0O

BE
N
ED

U
CE

M
A
RI
A

€
39
.9
71
.5
2

€
27

.9
80
.0
6

4

66
94
75
06
31
20
5

05
08
88
80
58
7

CO
O
PE

RA
TE

SO
C.

CO
O
P.

A
R.
L.

€
64
.8
94
.1
0

€
45

.4
25
.8
7

3

67
94
75
06
27
05
4

80
00
37
30
71
2

CO
M
U
N
E
D
IC

A
ST
EL
LU

CC
IO

V
A
LM

A
G
G
IO
RE

€
75
.9
85
.3
4

€
75

.9
85
.3
4

2

68
94
75
06
97
82
6

M
RC

G
N
T7
0T
06
E7
16
M

M
A
RU

CC
IG

IA
CI
N
TO

N
IC
O
LA

€
58
.0
76
.3
0

€
40

.6
53
.4
1

2

69
94
75
06
53
78
7

84
00
03
50
71
4

CO
M
U
N
E
D
IA

PR
IC
EN

A
€

99
.5
11
.2
9

€
99

.5
11
.2
9

2

70
94
75
06
33
45
8

82
00
03
90
71
4

CO
M
U
N
E
D
IB

IC
CA

RI
€

32
3.
74
2.
39

€
32
3.
74
2.
39

1

71
94
75
06
71
40
9

03
20
01
80
71
3

EC
O
L
FO

RE
ST

SO
C.

CO
O
P.

A
.R
.L
.

€
16
8.
36
5.
95

€
11
7.
85
6.
17

1

72
94
75
06
53
85
2

00
40
80
00
71
9

CO
M
U
N
E
D
IC

H
IE
U
TI

€
76
.6
64
.1
1

€
76

.6
64
.1
1

1

73
94
75
06
98
68
3

ZF
FP
TR

29
R0

3L
84
2Z

ZA
FF
A
RA

N
O
PI
ET
RO

€
16
8.
18
6.
02

€
11
7.
73
0.
21

1

74
94
75
06
98
30
3

05
01
74
90
72
2

SU
RA

CE
CA

RN
E
S.
R.
L.

€
37
.7
98
.9
8

€
26

.4
59
.2
9

1

75
94
75
06
66
06
0

80
00
75
30
73
8

CO
M
U
N
E
D
IG

IN
O
SA

€
81
.1
66
.3
2

€
81

.1
66
.3
2

1

76
94
75
06
22
09
7

82
00
26
10
72
1

CO
M
U
N
E
D
IA

LB
ER

O
BE

LL
O

€
18
5.
50
3,
62

€
18
5.
50
3,
62

0

77
94
75
06
60
64
2

83
00
23
20
71
7

CO
M
U
N
E
D
II
SO

LE
TR

EM
IT
I

€
14
3.
87
6.
99

€
14
3.
87
6.
99

0

78
94
75
06
31
13
0

82
00
16
70
71
8

CO
M
U
N
E
D
IV

O
LT
U
RI
N
O

€
20
9.
15
4.
96

€
20
9.
15
4.
96

0

79
94
75
06
27
88
0

83
00
17
90
75
3

CO
M
U
N
E
D
IP

O
G
G
IA
RD

O
€

10
6.
77
3.
10

€
10
6.
77
3.
10

0



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO REGIONALE ESPROPRI 20 luglio
2011, n. 541

D.Lgs. n. 327 del 08.06.2001 e s.m. - L.R. n. 3/05
e s.m. - Autorizzazione unica per la costruzione e
l’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza di
26 MW e delle opere connesse ed infrastrutture
in agro del Comune di Lucera (FG) in località
“San Giusto” a cura della Società “SEA s.p.a.” -
Occupazione anticipata preordinata all’espro-
prio e/o all’asservimento ai sensi dell’art. 22 bis
del T.U. 327/01 e determinazione delle relative
indennità.

Il giorno 20 luglio 2011, in Modugno, nella sede
del Servizio LL.PP.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visto il D. Lgs. N. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e
16;

Visto il D. Lgs. N. 327 deIl’8.06.2001 e s.m.;

Vista la L.R. 22.02.2005 n.3 - art. 15 e s.m.;

Vista la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;

Visto il D.P.G.R. n.161 del 22.02.2008 e s.m.;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8
dell’11.09.2009 e n.9 del 16.09.2009, con le quali il

Direttore dell’Area per le Politiche dell’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana ha istituito gli uffici affe-
renti ai Servizi della predetta Area, nonchè ha indi-
viduato i dirigenti di tali Uffici, conferendone i rela-
tivi incarichi ed, in particolare, ha affidato al Dott.
Pantaleo Sallustio l’incarico di Dirigente dell’Uf-
ficio Espropri e Contenzioso del Servizio LL.PP.;

Vista la determinazione n.746 del 29.09.2009
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha
disposto per l’attuazione dell’art. 45 della L.R.
n.10/’07 mediante l’esercizio della autonoma ado-
zione di atti e provvedimenti amministrativi a cura
dei Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo
Servizio;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/’05, l’Ufficio Regionale per le Espro-
priazioni (URE)/Contenzioso svolge, fra le altre,
tutte le funzioni attribuite all’Autorità espropriante
regionale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
- Con deliberazione n.35 del 23.01.2007 la Giunta

regionale ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni uniche alla costruzione ed
esercizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, in attuazione del-
l’art. 12 del D. Lgs. n.387 del 29.12.2003;

- Con provvedimento n.89 del 21.03.2011, il Diri-
gente dell’Area Politiche per lo sviluppo Econo-
mico, il Lavoro e l’Innovazione, ha fra l’altro,
rilasciato alla società “SEA s.p.a.”, con sede in
Milano, l’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio, in agro di Lucera - località “S.
Giusto”, di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica per una potenza elettrica
complessiva di 26 MW, ai sensi dell’art. 12 -
comma 3 - del succitato D. Lgs. 387/’03;

- Con il succitato provvedimento n. 89/2011 è stata,
altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’inter-
vento di cui trattasi, senza stabilire il termine per
il compimento delle procedure espropriative che,
dunque, ai sensi dell’art.13 comma 4 del D.Lgs.
327/’01, deve intendersi di cinque anni, decor-
rente dalla data di efficacia della predetta deter-
minazione n. 89/’11, e quindi fissato al
21.03.2016;
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- Con le note datate 25.05.2011 e 15.07.2011, la
Società “SEA s.p.a.”, ha chiesto, fra l’altro, ai
sensi e per gli effetti dell’art.22 bis del D. Lgs.
327/’01, l’occupazione d’urgenza con contestuale
determinazione delle indennità provvisorie di
esproprio e/o costituzione coattiva della servitù
e/o di occupazione temporanea non preordinata
all’esproprio, per mesi 24, degli immobili occor-
renti per la realizzazione dell’opera in parola,
individuati nell’elenco descrittivo allegato al pro-
getto approvato;

- Tale elenco, allegato al presente provvedimento
per fame parte integrante, comprende i rispettivi
proprietari catastali, le superfici da espropriare
e/o da asservire e/o da occupare temporanea-
mente e le relative indennità;

- A seguito dell’intervenuta declaratoria della ille-
gittimità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3
del D. Lgs. 327/’01, pronunciata dalla Corte
Costituzionale con sentenza n. 181 del
07.06.2011, depositata il 10.06.2011, le indennità
da determinare in via provvisoria ed urgente sono
state commisurate in base al valore venale degli
immobili da espropriare e/o da asservire, alle-
gando alle predette note apposita perizia giurata
di stima del relativo valore di mercato;

- Con le predette note la Società “SEA s.p.a.” ha
dichiarato che “l’impianto comprensivo delle
relative opere connesse presenta tutti i requisiti di
“particolare natura” e di “particolare urgenza
indicati nella disciplina regionale, essendo lo
stesso costituito da: (a) “manufatti occorrenti per
la produzione energetica da fonti rinnovabili e
relative pertinenze”, la cui urgenza si evince in
maniera diretta dalla stessa Autorizzazione unica
in ragione dell’espresso richiamo all’art. 12 del
D. Lgs. N. 387/2003, il quale prevede che le opere
per la realizzazione degli,impianti alimentati da
fonti rinnovabili sono “indifferibili ed urgenti”;
(b) “opere afferenti servizi a rete d’interesse pub-
blico in materia di... energia” ed, in particolare,
infrastrutture lineari energetiche assentite con
l’Autorizzazione unica ai fini dell’interconnes-
sione dell’impianto medesimo;”;

Considerato che le affermazioni formulate dalla
Società proponente, concernenti l’impianto in
oggetto indicato e le relative opere connesse, corri-
spondono a quelle previste, fra le altre, dal D. Lgs.
387/’03, il cui art. 12 le individua quali opere indif-
feribili ed urgenti;

Che tale declaratoria di indifferibilità ed urgenza
corrisponde, nel caso di specie, alla concreta esi-
genza di attuare la politica energetica ed ambientale
pianificata dai Governi nazionale e regionale per il
raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle
emissione dei gas serra, fissati con il protocollo di
Kyoto dell’11.12.1997 come ratificati con L. 120
del 01.06.2002, richiamato anche nell’autorizza-
zione unica n. 89/2011;

Che la medesima declaratoria corrisponde,
altresì, alla concreta esigenza di realizzare urgente-
mente opere di particolare natura, quali quelle di
specie, finalizzate al perseguimento dello strategico
obiettivo di tutela ambientale, così come indivi-
duate nella loro tipologia dalla lett. c) dell’atto di
indirizzo amministrativo adottato con deliberazione
di G.R. n. 1203 del 26.07.2007 per l’attuazione del-
l’art. 15 commi 1 e 1bis della L.R. n.3/’05 e s.m.;

Che, pertanto tale strategico obiettivo dovrà
essere tempestivamente perseguito, anche al fine di
corrispondere alla particolare urgenza nell’inizio
dei lavori relativi a tali opere, così come disposto
dal predetto atto di indirizzo amministrativo n.
1203/’07;

Che, nel caso di specie, siffatta tempestività è
assicurata dal termine fissato con la predetta auto-
rizzazione unica n. 89/’11 per l’inizio dei lavori, in
sei mesi dalla relativa data e quindi entro il
21.09.2011;

Che, al fine di assicurare il rispetto di tale ter-
mine e, dunque, la tempestività sancita dal predetto
atto di indirizzo, si rende indispensabile l’imme-
diato inizio dei favori consentendo l’occupazione
anticipata degli espropriandi immobili occorrenti
per l’esecuzione degli stessi entro il predetto ter-
mine;

Ritenuto, altresì che, ai sensi del 2° comma lett.
c) del richiamato art. 15 della L.R. 3/’05 e s.m.,
l’occupazione anticipata occorrente per l’esecu-
zione di opere quali quelle dei caso di specie, può
essere autorizzata senza particolari indagini e for-
malità;

Che tali considerazioni si ritengono sufficienti a
definire il carattere di particolare urgenza dei lavori



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

da eseguire, correlato alla particolare natura del-
l’impianto da realizzare;

Che, pertanto, allo stato degli atti, non sussistono
motivi ostativi alla richiesta occupazione anticipata
dei predetti immobili, a condizione che lo stesso sia
eseguito entro il termine fissato con l’autorizza-
zione unica per l’inizio dei lavori e quindi entro il
termine del 21.09.2011;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonchè dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione e redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, indispen-
sabili per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa, ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che e stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov-
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri-
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi
dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 4.5
della L.R. n.10/2007;

1. E’ disposta, ai sensi dell’art. 22 bis del T.U.
327/’01 e dell’art. 15 della L.R. n.3/’05 e s.m.,
in favore della Società “SEA s.p.a”, con sede in
Milano, per le motivazioni in premessa indi-
cate, l’occupazione anticipata preordinata all’e-
sproprio e/o alla costituzione coattiva di servitù
degli immobili occorrenti per l’esecuzione dei
lavori di costruzione di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili di
potenza totale di 26 MW alimentato da fonte
eolica, da realizzare nel Comune di Lucera in
località “S.Giusto”, giusta autorizzazione unica
e contestuale declaratoria di pubblica utilità
delle relative opere espressa con provvedi-
mento dirigenziale n.89 del Servizio Energia,
reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo.

2. Gli immobili assoggettati alla occupazione anti-
cipata disposta con il precedente art. 1 sono
individuati nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente provvedimento, indi-
cante anche i relativi proprietari catastali.

3. Ai sensi dell’art. 22 bis del T.U. 327/’01 sono
determinate in via provvisoria ed urgente le
indennità da offrire ai proprietari catastali degli
immobili individuati nel predetto elenco, nella
misura indicata accanto a ciascuno di essi, fatta
salva la successiva determinazione sulle even-
tuali osservazioni prodotte dai medesimi pro-
prietari in ordine alle indennità offerte, a
seguito della esecuzione del presente provvedi-
mento.

4. Per le disposte occupazioni anticipate preordi-
nate all’esproprio e/o all’asservimento, ai pro-
prietari degli immobili suindicati è dovuta l’ul-
teriore indennità prevista dall’art. 22 bis -
comma 5 - del D. Lgs. 327/’01 e s.m., da calco-
lare ai sensi del successive art. 50, per l’occupa-
zione intervenuta fra la data di immissione in
possesso degli stessi e la data di corresponsione
dell’indennità di esproprio e/o dell’indennità di
asservimento ovvero del corrispettivo dell’e-
ventuale cessione volontaria.

5. Ai fini dell’esecuzione del presente provvedi-
mento, l’immissione in possesso degli immobili
per i quali e disposta l’occupazione anticipata,
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dovrà aver luogo, a cura della Società “SEA
s.p.a.” con sede in Milano, in qualità di promo-
tore dell’espropriazione, nelle forme previste
dall’art. 24 del D. Lgs.327/,01 e s.m., entro il
termine del 21.09.2011 coincidente con il ter-
mine fissato con l’inizio dei lavori.

6. Il presente provvedimento perde efficacia nei
casi di mancata esecuzione entro il termine fis-
sato dal precedente art. 5 e/o mancata pronuncia
dell’espropriazione e/o costituzione di servitù,
entro il termine del 21.03.2016.

7. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli
immobili indicate nell’allegato elenco, nelle
forme previste dall’art. 14 della L.R. n.3/05 e
s.m., a cura e spese della Societa “SEA s.p.a.” in
qualità di promotrice dell’espropriazione.
L’atto di notifica dovrà contenere l’avviso della
facoltà delle medesime ditte di presentare osser-
vazioni in ordine alle indennità provvisoria-
mente determinate, ove non condivise, entro il
termine di trenta giorni dalla data di immissione
in possesso degli immobili espropriandi e/o
asservendi e/o occupandi temporaneamente.

8. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alla Società “SEA s.p.a.” con
sede in Milano, per i successivi adempimenti di
competenza.

9. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscu-
rate non necessarie ai fini di pubblicità legale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit-
tadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs.
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss.mm.ii.

10. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia a cura e spese
della società “SEA s.p.a.” can sede in
Milano;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Opere Pubbliche;

d) Il presente atto, composto da n°5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pantaleo Sallustio
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CERIGNOLA
Delibera C.C. 15 luglio 2011, n. 81

Approvazione Piano Lottizzazione zona F3.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 comma 10
della L.R. che con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 81 del 15/07/2011, esecutiva secondo
legge, è stata approvata in via definitiva, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 21 comma 7 della L.R. n.
56/80 il

PIANO DI LOTTIZZAZIONE - CENTRO
DIREZIONALE E COMMERCIALE “EURO-
CENTER” COMPRESO TRA VIALE RUSSIA E
VIA MESTRE E TIPIZZATO COME ZONA F3 DI
PRG costituito dai seguenti elaborati:
- Relazione tecnica illustrativa - aggiornata sett.

2010;
- TAV.01 Stralci planimetrici di aerofotogramme-

tria. di Prg e Catastale - 1:2000 - Fotografie del-
l’area di intervento. Planivolumetria di progetto-
1:500. Profili 1:200 - aggiornata Sett. 2010:

- TAV. 02-BIS - Planimetria Catastale con sovrap-
posizione progettuale 1:500: Planimetria con
indicazione delle zone 1:500, tabella dei dati di
progetto e delle verifiche degli indici; Planimetria
con individuazione e quantificazione delle aree di
cessione 1:500 - aggiornata Sett. 2010;

- TAV.03 Piano interrato/Garage d’uso pubblico
(PP): piano terra/Negozi: 1:100 - aggiornata Sett.
2010;

- TAV. 03.1-Primo Piano interrato/uffici-sottotetto;
1:100- aggiornata Setta 2010;

- TAV. 04 Prospetti/sezioni 1:100/1:50; aggiornata
Sett. 2010

- TAV.05 Allaci alle reti cittadine 1:200; Particolari
costruttivi;

- Schema di convenzione, così come modificato al
puntol) della D.C.C. n. 51/2010;

- Relazione Geologico-Tecnica, a firma del dott.
Geologo Giuseppe, Rampino. 

Con il detto provvedimento si dà atto che è stata
compilata la scheda di controllo urbanistico, ai
sensi dell’art. 35 della L.R. n. 56/1980 e che l’ap-
provazione del Piano di Lottizzazione equivale a
dichiarazione di; pubblica utilità delle aree e degli
immobili destinati a pubblica utilità, ai sensi; e per
gli effetti dell’art. 37 della L.R. n. 56/80 e che tro-
vano applicazione le; disposizioni di legge in
materia di espropriazioni per pubblica utilità
(D.P.R. n. 327/2000. LL.RR. n. 13/2001, n. 20/2001
e n. 3/2005);

La detta Deliberazione unitamente agli elaborati
in essa richiamati è depositata nella Segreteria del
Comune di Cerignola.

Cerignola, lì 5 settembre 2011

Il Dirigente del Settore
Ing. Vito Mastroserio

_________________________

COMUNE DI ROCCHETTA S. ANTONIO
Delibera C.C. 26 settembre 2005, n. 43

Approvazione variante P.U.E. zona C2.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di dare atto che, nessuna osservazione alla
variante al Piano Urbanistico Esecutivo Zona
C2 di P.U.G. prot. n. 2617 del 22/03/2005
redatta dall’ing. Giuseppe Magaldi, è pervenuta;

2) di approvare la variante al Piano Urbanistico
esecutivo della Zona “C2” di P.U.G. prot.
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n.2617 del 22/03/2005 redatto dall’ing. Giu-
seppe Magaldi costituito dai seguenti elaborati
tecnici:
1. Relazione
2. Nome Tecniche di esecuzione
3. Tav. 1 - Stralcio della zona nel P.U.G.
4. Tav. 2 - Stato dei luoghi
5. Tav. 3 - Planimetria stato attuale e sovrap-

posizione del P.P.
6. Tav. 4 - Zonizzazione
7. Tav. 5 - Lottizzazione
8. Tav. 6 - Planimetria catastale
9. Tav. 7 - Rete stradale
10. Tav. 8 - Rete idrica
11. Tav. 9 - rete fognante
12. Tav. 10 - Rete elettrica
13. Tav. 11 - Tipologie/Sezioni

3) di incaricare il responsabile del 3° Settore
A.T./A.P. per ogni atto relativo e consequenziale
al presente documento.

Il Presidente Il Segretario Comunale
Dott. Alfonso Di Stefano Dott. Benvenuto Cifaldi

Ad uso inserzione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 16.8 della L.R. n.
20 del 27 luglio 2001

Il Sindaco
Prof. Ranieri Castelli

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ASL BA

Avviso di aggiudicazione appalto lavori comple-
tamento edificio Distretto n. 7.

SEZIONE I: DENOMINAZIONE, INDIRIZZI
E PUNTI DI CONTATTO: Azienda Sanitaria
Locale BA, Lungomare Sparita 6, Bari 70123, Area
Gestione Tecnica ASL BA, c/o Ospedale Di Venere,

Via Ospedale di Venere 1, R.U.P.: Ing. S. Carbo-
nara, Tel. 080/5015963, area.tecnica@asl.bari.it

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO: 

II.1.1) Lavori di completamento della ristruttura-
zione dell’edificio in Via Caduti di Via Fani sede
del Distretto Socio Sanitario n. 7 - Bari. - P.O.
FESR 2007/2013 Asse III - Linea 3.1 - Intervento n.
BA 3.1.05. Luogo: Comune di Bari (BA), alla Via
Caduti di Via Fani.

SEZIONE IV: PROCEDURA: Aperta. 

IV.2.1) Aggiudicazione: Offerta economica-
mente più vantaggiosa.

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’AP-
PALTO: 

V.1) Aggiudicazione 02/09/2011; 

V2) Offerte ricevute: 18; 

V.3) Aggiudicatario: DERVIT SPA, Via Colle del
Sole 5, 84069 - Roccadaspide (SA). Valore finale:
euro 1.938.595,38.

Il Direttore Area
Gestione Tecnica

Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI

Avviso di asta pubblica per cessione unità immo-
biliare.

SI RENDE NOTO

che il 13/10/2011 alle ore 10.00 c/o la sala Con-
siliare del Comune, avrà luogo l’asta pubblica con il
metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il
prezzo a base d’asta, per la vendita del seguente
immobile sito nel Comune di Sammichele di Bari:

Ubicazione immobili: area individuata nel NCT
nel foglio di mappa 11, particella 706 mq. 1240 in

27394
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Via Pirandello ang. Bersagliere Colapietro (zona
B3 - “Completamento” di cui all’art.37 delle NTA
del vigente P.R.G.).

Il prezzo a base d’asta è fissato in euro
350.000,00 (Fuori campo IVA)

Scadenza: 12/10/2011 ore 12.00.
Il bando di gara e suoi allegati, nonché la plani-

metria catastale dell’ immobile sono consultabili e
scaricabili dal sito istituzionale del Comune
www.comune.sammicheledibari.ba.it o presso
l’Area Tecnica Comunale.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Arch. Vitangelo Pugliese

_________________________
Concorsi_________________________

AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA
E L’INNOVAZIONE

Bando di selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di un incarico di collaborazione
coordinata e continuativa per attività di sup-
porto linguistico e amministrativo nell’ambito
del progetto “REgional NEW Energy & Envi-
ronmentAL Links - RENEWAL”, attività cofi-
nanziata dall’UE nell’ambito del PO FESR
2007-2013, Asse VI, Linea d’Intervento 6.3 e dal
Ministro degli Affari Esterni a valere sul Pro-
gramma MAE-Regioni-Cina

IL PRESIDENTE

dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In-
novazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada
per Casamassima Km 3, 
a) Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio

2004 con la quale si provvede all’istituzione del-
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-
vazione (ARTI), quale organismo tecnico-ope-
rativo e strumentale della Regione Puglia fina-
lizzato allo sviluppo tecnologico nei settori pro-
duttivi, alla riqualificazione del territorio ed alla
promozione e diffusione dell’innovazione;

b) Visto il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia che prevede nell’am-
bito dell’Asse VI “Competitività dei sistemi pro-
duttivi e occupazione”, la Linea di Intervento
6.3. “Interventi per il marketing territoriale e
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese”, finalizzata alla realizzazione di
progetti, azioni ed iniziative di marketing terri-
toriale e/o settoriale, anche ai fini dell’attrazione
degli investimenti esteri, di promozione dell’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali e di promozione economica, intesi a soste-
nere e rafforzare i processi di apertura ed inte-
grazione internazionale degli operatori econo-
mici ed istituzionali regionali; 

c) Visto il Programma di promozione dell’interna-
zionalizzazione dei sistemi produttivi locali per
il 2011, approvato con DGR n. 78 del
26/01/2011, che prevede, tra l’altro, la realizza-
zione di uno specifico “Progetto Paese: Cina”
che si articola in una serie di iniziative di pro-
mozione territoriale e settoriale indirizzate verso
il mercato cinese;

d) Visto che in seguito alla trasmissione, in data 19
novembre 2010, da parte della Segreteria Tec-
nica Programma Mae-Regioni-Cina, alle
Regioni italiane delle linee guida per il finanzia-
mento dei Progetti specifici unitamente al
modello di presentazione di progetto ed al
modello di budget, unitamente al contestuale
invito a presentare le proposte progettuali a
valere sulla seconda annualità del Programma
MAE-Regioni-Cina, la Regione Puglia ha prov-
veduto a trasmettere al Ministero degli Affari
Esteri, in data 15 dicembre 2010, la scheda di
presentazione del suddetto progetto di partena-
riato nel campo delle energie rinnovabili e della
protezione ambientale, denominato “REgional
NEW Energy & EnvironmentAL Links -
RENEWAL”, unitamente alla relativa proposta
di budget;;

e) Visto che, a seguito delle relative procedure di
vaglio della proposta progettuale ed in base ai
chiarimenti ed alle integrazioni successivamente
forniti dalla Regione Puglia, il Ministro degli
Affari Esterni, con nota del 4 febbraio 2011,
comunicava alla Regione Puglia che il Progetto
“REgional NEW Energy & EnvironmentAL
Links - RENEWAL”, è stato ammesso al cofi-
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nanziamento per la prima annualità del progetto
a valere sul Programma MAE-Regioni-Cina;

f) Vista la Deliberazione n. 831 del 06/05/2011 con
la quale la Giunta Regionale ha approvato il pro-
getto di partenariato nel campo delle energie rin-
novabili e della protezione ambientale denomi-
nato “REgional NEW Energy & Environ-
mentAL Links - RENEWAL”, che coinvolge
oltre alla Regione Puglia e alla Regione Emilia-
Romagna le due provincie cinesi del Guangdong
e dello Zhejiang, approvando altresì la conven-
zione per l’affidamento all’ARTI della relativa
realizzazione;

g) Viste le attività previste dal progetto sopra citato
relative alla:gestione dei rapporti con il partena-
riato cinese di progetto, inclusi il supporto alla
realizzazione di eventi e incontri e la produzione
in lingua cinese di documenti e rapporti;

h) Vista la necessità di ARTI, nell’impossibilità di
attingere a specifiche competenze professionali
interne dell’Agenzia, di realizzare le attività
sopra descritte;

RENDE NOTO

Art. 1
È indetta una selezione pubblica, per titoli e col-

loquio, per il conferimento di 1 (uno) incarico di
collaborazione coordinata e continuativa per effet-
tuare: 
• gestione della Segreteria Tecnica del progetto

(front-end telematico in lingua cinese per i rap-
porti con il partenariato cinese di progetto);

• assistenza linguistica (lingua cinese) nella
gestione di relazioni, eventi e incontri di pro-
getto;

• traduzione italiano-cinese e cinese-italiano di
analisi, studi e ricerche relativi ai settori della
green economy in Puglia e in Cina;

• assistenza nella predisposizione di reportistica e
altri materiali informativi in lingua cinese.
Il contratto di collaborazione avrà durata dalla

data della sua sottoscrizione sino al 30 aprile 2012,
salvo proroga.

Art. 2
La partecipazione alla selezione è libera, senza

limitazioni in ordine alla cittadinanza.

Per partecipare alla selezione i candidati devono
essere in possesso, alla data di scadenza del pre-
sente avviso, dei seguenti requisiti:
a) conoscenza della lingua cinese scritta e parlata;
b) conoscenza della lingua italiana (solo per i can-

didati stranieri);
c) conoscenza degli strumenti informatici e della

lingua inglese;
Costituiscono titoli preferenziali:
d) possesso di laurea
e) documentata conoscenza del linguaggio tecnico

e ingegneristico.

Art. 3
Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla selezione
sono tenuti a presentare domanda in carta semplice
secondo lo schema riportato in Allegato A, all’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione,
Strada Provinciale per Casamassima Km 3, 70010
Valenzano (BA), entro quindici giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

La domanda dovrà essere inviata a mezzo lettera
raccomandata, con avviso di ricevimento, all’A-
genzia stessa. Rispetto alla data di scadenza del pre-
sente bando farà fede la data di spedizione.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere
apposta la dicitura “Contiene domanda di partecipa-
zione alla selezione, per titoli e colloquio, per il
conferimento di un incarico di collaborazione coor-
dinata e continuativa per attività di supporto lingui-
stico nell’ambito del progetto “REgional NEW
Energy & EnvironmentAL Links - RENEWAL”.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione dalla selezione, quanto appresso
specificato (le dichiarazioni formulate nella
domanda dai candidati aventi titolo alla utilizza-
zione delle forme di semplificazione delle certifica-
zioni amministrative sono da ritenersi rilasciate ai
sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 ed hanno
la stessa validità temporale delle certificazioni che
sostituiscono):
a) il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di

nascita, codice fiscale;
b) la residenza;
c) la nazionalità di appartenenza;
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d) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elet-
torali risultano iscritti o i motivi della mancata
iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

e) di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate, indicando gli
estremi delle relative sentenze, anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono
giudiziale;

f) di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione o
dichiarati decaduti da un impiego statale; in caso
contrario vanno specificati i motivi del provve-
dimento di destituzione, dispensa o decadenza;

g) il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 lettere a),
b) e c) del presente bando;

h) il possesso di eventuali ulteriori requisiti di cui
all’art. 2 lettere d) ed e) del presente bando.

I candidati di cittadinanza diversa da quella ita-
liana dovranno dichiarare inoltre:
i) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di

appartenenza o provenienza, ovvero i motivi del
mancato godimento dei diritti stessi e di avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.

Nella domanda di ammissione i candidati
dovranno indicare inoltre l’indirizzo presso il quale
inoltrare tutte le comunicazioni relative alla sele-
zione.

La domanda di partecipazione deve essere corre-
data da:
1. un “curriculum vitae et studiorum” sottoscritto

dal candidato. Il curriculum dovrà inoltre recare,
in calce, l’autorizzazione al trattamento dei dati,
ai sensi della vigente normativa;

2. eventuali documenti.

Art. 4
Esclusione d’ufficio - Modalità di convocazione 
Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:

a) l’inoltro della domanda oltre i termini di cui
all’art. 3;

b) la mancata sottoscrizione della domanda (la
firma, da apporre necessariamente in forma
autografa, non richiede l’autenticazione);

c) l’assenza dei requisiti indicati nell’art. 2.

I candidati per i quali non sussistono motivi di
esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla

procedura selettiva e saranno convocati alle sele-
zioni mediante comunicazione scritta. 

L’Agenzia non assume alcuna responsabilità per
il ritardato o mancato recapito delle proprie comu-
nicazioni ai candidati.

Il Presidente può disporre in ogni momento, con
provvedimento motivato reso noto agli interessati,
l’esclusione dalla selezione e/o l’integrale annulla-
mento della selezione stessa.

Art. 5
Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il dott. Fran-
cesco Addante, Direttore Amministrativo dell’A-
genzia.

Art. 6
Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal
Presidente dell’ARTI ed è composta da tre esperti.

La composizione della Commissione sarà pub-
blicata sul sito Internet www.arti.puglia.it.

La Commissione esaminatrice, nella selezione,
garantirà parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 7
D.Lgs. n. 165/2001 (norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche).

Art. 7
Punteggi

Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la
Commissione esaminatrice dispone complessiva-
mente di 60 punti, così ripartiti:
a) titoli fino ad un massimo di 40 punti, così distri-

buiti:
• un massimo di 30 punti per la conoscenza

della lingua cinese scritta e parlata, attribuiti
secondo i seguenti criteri:
a.1 - origine madrelingua del candidato = 20

punti;
a.2 - documentata esperienza di interpreta-

riato italiano-cinese e cinese-italiano = 10
punti; 

a.3 - documentata esperienza di insegnamento
della lingua cinese ad italiani = 10 punti;

a.4 - possesso di titolo che attesti lo studio
della lingua cinese (solo per candidati non
di madrelingua cinese) = 5 punti;
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• un massimo di 10 punti per l’eventuale pos-
sesso di titoli preferenziali di cui all’art 2
punti d) ed e);

b) colloquio fino ad un massimo di 20 punti.

Art. 8
Colloquio

Saranno ammessi al colloquio un massimo di 5
candidati, con graduatoria ottenuta sommando i
voti conseguiti nella valutazione dei titoli. In caso
di parità di punteggio fra più candidati riferito
all’ultima posizione utile della graduatoria si proce-
derà all’ammissione di detti candidati pari merito.

Ai candidati ammessi al colloquio è data comu-
nicazione del punteggio ottenuto nella valutazione
dei titoli.

I candidati dovranno presentarsi muniti di un
valido documento di riconoscimento.

Il colloquio verificherà il possesso dei requisiti
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire, nonché la conoscenza stru-
menti informatici di base (browser per navigazione
su Internet, elaborazione testi e fogli di calcolo)

Per i candidati non di madrelingua italiana, il col-
loquio tenderà anche all’accertamento della cono-
scenza della lingua italiana.

Per il superamento del colloquio il candidato
dovrà riportare la votazione minima di 10 punti ed
un giudizio almeno sufficiente in ordine alla cono-
scenza della lingua inglese e dell’informatica; per i
candidati non di madrelingua italiana anche un giu-
dizio almeno sufficiente in ordine alla conoscenza
della lingua italiana.

Art. 9
Regolarità degli atti - Nomina vincitore

Al termine dei lavori la Commissione forma la
graduatoria di merito determinata dalla somma dei
voti conseguiti nella valutazione dei titoli e dell’e-
same colloquio. 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5,
accerta la regolarità formale ed il rispetto dei ter-
mini relativi ad ogni fase della selezione de quo, e
invia la graduatoria di merito, per l’approvazione,
al Presidente dell’Agenzia, il quale, con l’osser-
vanza della vigente normativa, con proprio provve-
dimento, nomina il vincitore della selezione.

Il Presidente dell’Agenzia provvede a comuni-
care al vincitore il risultato della selezione.

La graduatoria resterà valida per un periodo di
dodici mesi a decorrere dalla data della sua forma-
zione ai fini di eventuali ulteriori incarichi per il
relativo profilo professionale.

Il Presidente dell’Agenzia provvede anche a ren-
dere pubblico il risultato della selezione, mediante
l’affissione del provvedimento di nomina del vinci-
tore sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il Respon-
sabile del procedimento, entro il termine di 10
giorni rinvia con provvedimento motivato gli atti
alla Commissione per la regolarizzazione, stabilen-
done i termini.

Art. 10
Restituzione titoli

I candidati possono richiedere, entro sei mesi
dall’espletamento della procedura, la restituzione,
con spese a loro carico, della documentazione pre-
sentata ai fini della selezione. La restituzione viene
effettuata salvo eventuale contenzioso in atto. Tra-
scorso tale termine, l’Agenzia non è più responsa-
bile della conservazione e restituzione della docu-
mentazione.

Art. 11
Stipula contratto

Il vincitore verrà richiesto di procedere alla sti-
pula del contratto per l’affidamento dell’incarico
entro quindici giorni dalla data di ricezione della
comunicazione del risultato della selezione.

L’incaricato svolgerà il lavoro assegnato in piena
autonomia e senza l’obbligo dell’osservanza di un
orario giornaliero prestabilito. L’accesso agli uffici
dell’Agenzia sarà consentito nell’ambito del nor-
male orario di apertura. L’incaricato, comunque, è
tenuto al rispetto delle direttive eventualmente
impartite dal Direttore Amministrativo, al quale
l’incaricato stesso dovrà rispondere per le fasi di
avanzamento e per il risultato finale delle attività
svolte. 

Con cadenza trimestrale l’incaricato dovrà redi-
gere rapporto sulle attività svolte e sugli obiettivi
conseguiti. L’impegno previsto è stimato in 10 gior-
nate/uomo mensili, con un corrispettivo lordo di
euro 1.000,00 (mille/00) per ogni mensilità.
Saranno riconosciute le spese sostenute per le mis-
sioni ai sensi di quanto previsto dal “Regolamento
interno delle missioni” dell’ARTI, approvato con
Decreto del Presidente n. 88 del 07 settembre 2007.
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Art. 12
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

La verifica sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese dal candidato sarà effettuata:
• dal Responsabile del procedimento per le even-

tuali dichiarazioni rese dal candidato ai fini della
partecipazione alla selezione;

• dal Direttore Amministrativo dell’Agenzia per le
dichiarazioni rese dal vincitore ai fini dell’assun-
zione.
Qualora in esito a detti controlli sia accertata la

non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il
dichiarante decade dagli eventuali benefici conse-
guenti i provvedimenti adottati sulla base delle
dichiarazioni non veritiere, ferme restando le san-
zioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Art. 13
Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i
dati personali forniti dai candidati sono raccolti

presso l’Agenzia per le finalità di gestione della
selezione e sono trattati presso una banca dati auto-
matizzata per la gestione del rapporto conseguente
alla stessa.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13
della citata legge.

I responsabili del trattamento dei dati sono i
responsabili dei procedimenti ognuno per quanto di
propria competenza. 

Art. 14
Pubblicità

Il presente bando di selezione è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - 2° Parte. 

Il bando di selezione può essere consultato anche
sul sito Internet www.arti.puglia.it.

Il Presidente
Prof. ing. Giuliana Trisorio Liuzzi
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ASL LE

Avviso pubblico per Direttore Medico struttura
complessa Pediatria.

In esecuzione della deliberazione n. 1505 del
5/08/11 n. 1532 del 23/08/2011 è indetto, ai sensi
dell’art. 15-ter del Decreto Legislativo n. 502/92 e
s.m.i. e dell’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto
2006, n. 25, avviso pubblico per il conferimento di
incarico di Direttore Medico di Struttura Com-
plessa di Pediatria della Unità Operativa di Oncoe-
matologia Pediatrica del P.O. “Vito Pazzi” di Lecce.

L’incarico ha durata di cinque anni con facoltà di
rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più
breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Pediatria o disciplina equipol-
lente, ai sensi del Decreto del Ministro della
Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla G.U. n°
37 - supplemento ordinario del 14/02/1998, e
specializzazione nella disciplina di Pediatria o in
una disciplina equipollente ovvero anzianità di
servizio di anni dieci nella disciplina di Pedia-
tria;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali-orga-
nizzative del candidato con particolare riferi-
mento alle competenze acquisite nell’area della
oncoematologia pediatrica; fino all’emanazione
dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. n. 484/97 è effettuato dalla commissione di
cui all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 502/92 e
s.m.i.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,
il possesso della cittadinanza di uno dei paesi del-
l’Unione Europea;

- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

- le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

- i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

- l’iscrizione all’albo professionale;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;
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- il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza.

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 502/92 e s.m.i., nominata dal Direttore Generale,
è composta dal Direttore Sanitario, che la presiede,
e da due dirigenti dei ruoli del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale, preposti ad una struttura
complessa della disciplina oggetto dell’incarico, di
cui uno individuato dal Direttore Generale ed uno
dal Collegio di Direzione.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere con specifico riferimento
all’area della oncoematologia pediatrica.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
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con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R.
n. 445 del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. Si segnala sin d’ora
che la Commissione darà valutazione preferenziale
alla specifica esperienza professionale in Oncoema-
tologia Pediatrica. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabi-
lisce, sulla base di una valutazione complessiva, la
idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone

al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione; alla terna di
idonei avranno accesso in via preferenziale i candi-
dati che avranno proposto in valutazione significa-
tive esperienze professionali in oncoematologia
pediatrica.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
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- Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247 - 215248.

Il Commissario Straordinario
Dott. Valdo Mellone

_________________________

GAL - ALTO SALENTO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

SI RENDE NOTO

che il cda del Gal con delibera n. 121 del 16-09-
2011 ha prorogato i termini per la presentazione
delle domande d’aiuto relative alla Misura 311
azioni 2 (investimenti funzionali alla fornitura di
servizi educativi e didattici alla popolazione, con
particolare riferimento a quella scolare e studen-
tesca - masseria didattica) e 3 (investimenti fun-
zionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a
vantaggio delle fasce deboli della popolazione -
fattoria sociale) e Misura 313 azioni 4 (Commer-
cializzazione e promozione dell’offerta di
turismo rurale) e 5 (Creazione di strutture di
piccola ricettività) come da nota DDS n° 61 del
13/09/2011 della Regione Puglia il nuovo termine
per la presentazione della domanda di aiuto è fis-
sato alle ore 12.00 del giorno 30 settembre 2011.

Estratto del Verbale del Consiglio di Ammini-
strazione n. 121 del 16 settembre 2011 effettuato
con il metodo del consenso scritto.

Ostuni, lì 13-09-2011

Prot. N. 550/11

Componenti del Consiglio di Amministrazione
D’Amico Luigi, De Michele Pietro, Torroni

Alessandro, Tanzarella Domenico, Magli Alberto,
Caroli Luigi

Componenti del Collegio Sindacale
Anglani Enio;Capitanio Madia; Amati Sergio

Oggetto: Consiglio di amministrazione da effet-
tuare con il metodo del consenso espresso in
forma scritta ai sensi dell’art. 14 dello Statuto
del Gal Alto Salento 

Ordine del giorno: 

1. Misura 311 azione 2 e 3 Proroga termine per la
presentazione delle domande di aiuto come da
Determina Dirigente Agricoltura n. 61 del 13-
09-2011. Determinazioni;

2. Misura 313 azione 4 e 5 Proroga termine per la
presentazione delle domande di aiuto come da
Determina Dirigente Agricoltura n. 61 del 13-
09-2011. Determinazioni;

Gentili si sottopone alla vs. attenzione la neces-
sità di deliberare in merito alla proroga adottata
dalla Regione Puglia con Determina dell’Autorità
di Gestione n. 61 del 13-09-2011 ed in particolare
di:
1. prorogare il termine stabilito per la presenta-

zione delle domande di aiuto relative alla Misura
311 azioni 2 e 3 alle ore 12 del giorno 30 set-
tembre 2011;

2. prorogare il termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di aiuto relative alla Misura
313 azioni 4 e 5 alle ore 12 del giorno 30 set-
tembre 2011;

3. stabilire che l’approvazione delle graduatorie
delle misure su indicate da parte dell’organo
amministrativo del Gal è fissato al 30 ottobre
2011;

4. stabilire che l’istruttoria tecnico amministrativa
delle domande collocate in posizione utile nelle
graduatorie, l’invio della comunicazione di
affissione a finanziamento e di concessione
degli aiuti ai soggetti beneficiari delle misure su
indicate saranno completate entro il 30
novembre 2011;

5. stabilire una sospensione della presentazione
delle domande di aiuto delle misure su indicate
per trenta giorni successivi ad ogni scadenza
periodica prevista;

6. provvedere alla pubblicazione del presente ver-
bale sul Burp.

Vi preghiamo di ritornarci a mezzo posta elettro-
nica la presente comunicazione con la vs. dichiara-
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zione di voto indicando, se ritenete opportuno, il
motivo del voto contrario o dell’astensione. Vi
ricordiamo che, ai sensi dell’art. dello statuto citato
in oggetto, la mancata comunicazione entro due
giorni equivale a voto contrario.

Distinti saluti Il presidente Prof. Cosimo Puti-
gnano

FAVOREVOLE:___________________________
CONTRARIO:____________________________
ASTENUTO:_____________________________

A seguito di questa comunicazione sono perve-
nute le seguenti dichiarazioni di voto:

FAVOREVOLE: 9
CONTRARIO: 0
ASTENUTO: 0

Il segretario verbalizzante
Dott.ssa Anna Maria Galizia.

_________________________

GAL - CAPO S. MARIA DI LEUCA

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

L’anno 2011 il giorno 16 del mese di settembre
alle ore 17.00 si è riunito presso la sede sociale il
Consiglio di Amministrazione del Gruppo di
Azione Locale Capo S.ta Maria di Leuca s.r.l. per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Presa d’atto Determinazione dell’Autorità di
Gestione P.S.R. 2007-2013 per seconda proroga
dei termini per la presentazione delle domande
di aiuto a valere sulla Misura 311 azioni “Diver-
sificazione in attività non agricole” e sulla
Misura 313 azioni 4 e 5 “Incentivazione di atti-
vità turistiche”.

2. Attuazione del P.S.L. “Capo di Leca 2015”:
determinazioni varie.

3. Varie ed eventuali.

Sono presenti i Consiglieri Lia Antonio, Rizzo
Rinaldo, Musarò Antonio e Monsellato Giacomo.
Per il Collegio Sindacale sono presenti Orlandini
Benigno e Melileo Stefano.

Il Presidente Lia dichiara valida la seduta, apre i
lavori e chiama a fungere da segretario il Direttore,
Dott. Giosuè Olla Atzeni. 

Si passa al primo punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente informa i presenti che l’Autorità di

Gestione della Regione Puglia, con determinazione
n° 61/11 del 13.09.2011, di cui viene data integrale
lettura, ha deliberato una seconda proroga dei ter-
mini di presentazione delle domande di aiuto e
degli adempimenti conseguenti a valere sulle
Azioni 2 e 3 della Misura 311 “Diversificazione in
attività non agricole” e sulle Azioni 4 e 5 della
Misura 313 “Incentivazione di attività turistiche”,
fissando il termine ultimo alle ore 12,00 del 30 set-
tembre 2011. I Responsabili di Procedimento dei
due Bandi hanno preso atto dei contenuti della
Determina accettando la proroga.

Il Consiglio di Amministrazione, dopo aver esa-
minato gli atti, sentito il parere della direzione,
all’unanimità, fa propri ed acquisisce integralmente
i contenuti della determina dell’AdG, e delibera di:
- prorogare alle ore 12.00 del 30 settembre 2011 i

termini di presentazione delle domande di aiuto a
valere sulle Azioni 2 e 3 della Misura 311
“Diversificazione in attività non agricole” e sulle
Azioni 4 e 5 della Misura 313 “Incentivazione di
attività turistiche”;

- fissare al 30 ottobre 2011 il termine per l’appro-
vazione della graduatoria da parte dell’Organo
Amministrativo del GAL;

- fissare al 30 novembre 2011 il termine per com-
pletare l’istruttoria tecnico amministrativa delle
domande collocate in posizione utile nelle gra-
duatorie e l’invio della comunicazione di ammis-
sione a finanziamento e di concessione degli aiuti
ai soggetti beneficiari; 

- fissare una sospensione della presentazione delle
domande di aiuto per trenta giorni successivi ad
ogni scadenza periodica prevista;
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- pubblicare sul proprio sito ufficiale www.galca-
podileuca.it l’estratto della presente delibera;

- pubblicare sul BURP l’estratto della presente
delibera.

Si passa a discutere il secondo punto posto all’or-
dine del giorno. 

Omissis

Null’altro essendovi da deliberare la seduta viene
tolta.

Il Segretario Il Presidente
Giosuè Olla Atzeni Antonio Lia

_________________________

GAL - GARGANO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 1 e 4. Graduatoria.

Il giorno 09 del mese di agosto dell’anno 2011,
alle ore 11,00, presso la sede sociale in Monte
Sant’Angelo, si è riunito il Consiglio di Ammini-
strazione del Gal Gargano, previa regolare convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Proroga scadenze bandi Misura 311 azione 2 e 3

e Misura 313 azione 4 e 5: determinazione.
3. Approvazione proposta di graduatoria delle

domande di aiuto Misura 311 azione 1 e 4;

Per il Consiglio di Amministrazione, sono pre-
senti:
1. Stefano Pecorella, Vice Presidente;
2. Biagio Di Iasio, Consigliere;
3. Matteo Biancofiore, Consigliere;
4. Michele D’Errico, Consigliere;
5. Domenico Pio Manzo, Consigliere;
6. Giuseppe Miglionico, Consigliere;
7. Gianfranco Tonti, Consigliere;
8. Vinicio Razionale, Consigliere;

Per il Collegio Sindacale, è presente la dott. Raf-
faela Malerba, Presidente.

Accertata la presenza della maggioranza dei
componenti del C.d.A., il Vice Presidente dichiara
valida la seduta e chiama a fungere da segretario
verbalizzante il direttore dott. Nicola Abatantuono.

Si passa alla discussione dell’Ordine del Giorno.

Omissis

4. Approvazione proposta di graduatoria delle
domande di aiuto Misura 311 azione 1 e 4;

Il V. Presidente comunica che, a seguito della
scadenza del bando della Misura 311 azione 1 e 4,
sono state svolte le procedure previste dal bando
riguardanti sia la fase di ricevibilità delle domande
pervenute che l’attribuzione del punteggio e rela-
tiva graduatoria. La verifica della ricevibilità, effet-
tuata dal personale interno incaricato dal C.d.A., ha
dichiarato irricevibili n. 7 domande di aiuto per
carenza della documentazione richiesta dal bando.
Le domande ricevibili, invece, sono state sottoposte
all’attribuzione del punteggio da parte della C.T.V.
e redatta la relativa graduatoria.

Il CDA approva le seguenti graduatorie delle
domande di aiuto, proposte dalla Commissione Tec-
nica di Valutazione a seguito dell’attribuzione dei
punteggi previsti dal Bando, sia dell’azione 1 che
dell’azione 4:
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Azione 1
n. Beneficiario N. Domanda 

di aiuto CUA Punti 
Aiuto

pubblico
richiesto

1 BATTISTA Angela 9475082748 BTTNGL76S44H926J 13 147.252,12 
2 COLUMPSI Mariella 

G.
94750812433 CLMMLL78C47H926B 13 149.999,98 

3 VITILLO Grazia Pia 94750806757 VTLGZP72D52L842W 12 22.595,63 
4 GIAMBATTISTA 

Lucrezia
94750814132 GMBLRZ78A63H926Z 12 149.875,00 

5 BRUNO Teresa 94750815394 BRNTRS84T65D643L 12 150.000,00 
6 LOSITO M. Giovanna 94750807771 LSTNGV66R47G487S 10 41.729,31 
7 D’ERRICO Luciano 94750813837 DRRLCN79L17F631C 10 56.086,80 
8 CASSANO Lucia 94750813142 CSSLCU43T49A285S 10 109.284,45 
9 MAFROLLA Mario 94750812698 MFRMRA74A11H926P 9 149.600,00 
10 BASILE Michele 94750809124 BSLMHL81C14H926M 8 36.805,98 
11 COCCIA Cataldo 

Domenico 
94750809017 CCCCLD41A05B357X 8 39.913,68 

12 Immobiliare Casa 
Sollievo Sofferenza 
S.p.a.

94750813126 00225630714 8 84.628,84 

13 CAIONE Giovanni 
Nicola

94750808332 CNAGNN59E01A662L 8 124.706,79 

14 FATTORIA TRE 
Cercole

94750808415 03591530716 8 142.052,95 

15 Az. Agr. Palagano di 
Tonti

94750813555 03358700718 8 149.800,00 

16 TURI Mario 94750808373 TRUMRA47C20G487B 8 150.000,00 
17 Az. Agr. Falcare 94750809041 03240200711 7 13.292,52 
18 BISCOTTI Oscar 94750808555 BSCSCR69R20I024O 7 102.681,32 
19 RUGGIERI Giuseppe 94750813654 RGGGPP34A10L858R 7 133.102,50 

Azione 4
n. Beneficiario N. Domanda 

di aiuto CUA Punti 
Aiuto

pubblico
richiesto

1 COLUMPSI Mariella 
G. 94750812433 CLMMLL78C47H926B 12 95.626,96 

2 MAFROLLA Mario 94750812698 MFRMRA74A11H926P 9 93.500,00 

Omissis

Non essendoci null’altro all’odg, il Presidente dichiara la seduta conclusa alle ore 13,00.

Il Segretario verbalizzante Il Presidente
dott. Nicola Abatantuono Avv. Stefano Pecorella

_____________________________________________________
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GAL - MURGIA PIU’

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azione 2 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

Il giorno 16.09.2011, alle ore 17,00 presso la
Sala Consiliare del Comune di Spinazzola in Piazza
C. Battisti n. 3 si è riunito il Consiglio di Ammini-
strazione della società consortile “Murgia Più”. 

Alla riunione sono presenti: il sig. Francesco
Contò, consigliere; il sig. Giovanni Divella, consi-
gliere; il sig. Nicola Di Tullio consigliere, il sig.
Michele Roccotelli, consigliere; il Sig. Bernardo
De Gennaro consigliere; il sig. Giuseppe Sannelli,
consigliere; il sig. Nicola Cantatore, consigliere.
Assenti giustificati il sig. Luigi Lorusso consigliere,
il sig. Ottombrini Vito Nicola, consigliere, il sig.
Michele Raguso consigliere, ed il sig. Vitrani
Michele, consigliere. 

Il Collegio sindacale è rappresentato dal presi-
dente, dott. Selvaggi Raffaele e dal sindaco effet-
tivo, dott. Luigi Laroccia. Assente giustificato il
dott. Antonio Pasquale Tucci.

La presidenza, è tenuta dal sig. Di Tullio Nicola,
presidente, il quale, constatata la presenza del
numero legale, in merito ai componenti il consiglio
di amministrazione, ritenuta valida la seduta, apre i
lavori, incaricando delle funzioni di segretario il
sig. Popolizio Francesco. 

La riunione si apre con il seguente ordine del
giorno:

Omissis 

3) Proroga dei termini di presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 311 Az. 2
e sulla misura 313 azione 4-5.

In merito al punto 3) All’o.d.g. il Presidente,
comunica che la Regione Puglia ha inviato in data
13/09/2011 la Determinazione n. 61/2011 del 13
Settembre 2011 dell’Autorità di Gestione P.S.R.
2007/2013 con la quale sono stati prorogati i ter-
mini per la presentazione delle domande di aiuto a
valere sulla Misura 311 “Diversificazione in attività

non agricole” Azione 2 e sulla Misura 313 “Incenti-
vazione di attività turistiche” Azione 4 e 5. 

Relativamente alle Misure 311 Azione 2 e
Misura 313 Azione 4-5 i termini per la presenta-
zione delle stesse sono prorogati alle ore 12 del 30
Settembre 2011. 

Il Consiglio, udito il Presidente, ritenute valide le
ragioni da lui esposte all’unanimità delibera di
prendere atto della Determinazione n. 61/2011 del-
l’Autorità di Gestione P.S.R. Puglia 2007/2013 con
la quale sono stati prorogati i termini per la presen-
tazione delle domande di aiuto a valere sulla Misura
311 “Diversificazione in attività non agricole”
Azione 2 e sulla Misura 313 “Incentivazione di atti-
vità turistiche” azione 4 e 5 e di pubblicare l’estratto
della delibera sul sito del GAL e sul BURP.

Alle ore 21.00 avendo esaurito gli argomenti
all’ordine del giorno, il Presidente dichiara con-
clusa la seduta.

Il Segretario Il Presidente

_________________________

GAL - SERRE SALENTINE 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

In data 14 settembre 2011, alle ore 18.30, presso
la sede legale del GAL Serre Salentine srl, in
Racale, alla Via Zara, 2 si è riunito il Consiglio di
Amministrazione. 

Sono presenti i consiglieri D’Argento Salvatore,
Falcone Amedeo, Fersino Francesca, Ria Daniele,
Scorrano Giuseppe, Stea Antonio e Venneri
Antonio. Per il Collegio Sindacale sono presenti
Toma Giorgio Salvatore e Vinci Giulio. Il Presi-
dente Salvatore D’Argento dà atto della regolare
costituzione del CdA nel rispetto della legge e dello
statuto, ne dichiara la validità per deliberare e ras-
segna la discussione dei punti posti all’ordine del
giorno nel modo seguente:

Omissis…

27410



27411Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

6) Varie ed eventuali.

Omissis….

In merito al punto 6):
Si porta a conoscenza il CdA della Determina-

zione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007-2013 n. 61 del 13/09/2011 afferente la
seconda proroga dei termini di presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 311 Azioni
2 e 3 e sulla Misura 313 Azioni 4 e 5 che prevede la
PROROGA DEI TERMINI DELLA PRIMA
SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AIUTO PER LA
MISURA 311 AZIONI 2 e 3 e la MISURA 313
AZIONI 4 e 5 alle ORE 12,00 del 30 SET-
TEMBRE 2011. Il Consiglio di Amministrazione
del GAL Serre Salentine srl all’unanimità recepisce
integralmente i contenuti della determina dell’AdG
e approva la proroga come prevista dall’AdG; dà
mandato che si provveda alla pubblicazione dell’e-
stratto del presente verbale sul BURP oltre che sul
sito del GAL Serre Salentine.

Omissis….

Non essendoci altro su cui deliberare alle ore
21.00 si chiude la riunione previa stesura, lettura ed
approvazione del presente verbale.

Il Segretario Il Presidente
Avv. Alessia Ferreri Dott. Salvatore D’Argento

_________________________

GAL - TERRA D’ARNEO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 61/11 del 13/09/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto

a valere sulle
• Misura 311 “Diversificazione in attività non agri-

cole” - Azioni 2 e 3 il cui estratto è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 90 del 9 giugno 2011.

• Misura 313 “Incentivazione di attività turistiche”
- Azioni 4 e 5 il cui estratto è stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94
del 16 giugno 2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE

Per la presentazione delle domande di aiuto, da
presentare secondo le modalità di cui all’art. 5 del
Bando e da inviare al GAL Terra d’Arneo s.r.l. al
seguente indirizzo - Via Roma n. 27, 73010 Veglie
(Le), è stabilita una procedura a “bando aperto -
stop and go” che consente la possibilità di presen-
tare domande sino al completo utilizzo, per cia-
scuna azione, delle risorse finanziarie attribuite nel-
l’ambito del presente bando. A cadenza bimestrale
le domande di aiuto inviate al GAL e, per la prima
scadenza periodica che è prorogata alle ore 12,00
del 30 settembre 2011, saranno sottoposte alla veri-
fica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi, in
conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione
di cui all’art. 12 del Bando, per la Misura 311
Azioni 2 e 3, e all’art. 11 del Bando, per la Misura
313 Azioni 3 e 4, con conseguente formulazione
della graduatoria e, qualora collocate in posizione
utile per l’ammissibilità al finanziamento, alla suc-
cessiva istruttoria tecnico-amministrativa.

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata quindi alle ore
12,00 del 30 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Telefax 0832-970574, sito internet:
www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Giosuè OLLA ATZENI.

Il bando integrale e il procedimento di pro-
roga dei termini è pubblicato all’Albo Pretorio
del GAL “TERRA D’ARNEO” srl nonché, in
versione scaricabile unitamente agli allegati, sul
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sito del GAL “TERRA D’ARNEO” (www.terra-
darneo.it) e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

_________________________

GAL - VALLE DELLA CUPA - NORD SALENTO 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini di scadenza.

Estratto bando pubblico per la presenta-
zione di domande di aiuto Programma di
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione
Puglia Misura 311 azione 2 ed azione 3.

Proroga termini di scadenza.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “Valle della Cupa Nord
Salento S.r.l.” - Via Surbo, 34, Zona Industriale,
73019 Trepuzzi (Le); e-mail 

info@valledellacupa.it, valledellacupa@pec.it,
Tel. 0832/753083 Fax 0832/753083 sito internet
www.valledellacupa.it.

OGGETTO: PROROGA SCADENZA
BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTA-
ZIONE DI DOMANDE DI AIUTO.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 61/11 del 13/09/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 311 - azioni 2-3 il cui estratto
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 90 del 09/06/2011 e sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 119 del 28-
07-2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Valle della
Cupa Nord Salento S.r.l. al seguente indirizzo - Via
Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi (Le),

è stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale le
domande di aiuto inviate al GAL e, per la prima
scadenza periodica che è prorogata alle ore 12,00
del 30 settembre 2011, saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 12 del Bando con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa.

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata quindi alle
ore 12,00 del 30 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.” -
Via Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi
(Le); Tel. 0832/753083 Fax 0832/753083, e-mail
info@valledellacupa.it e valledellacupa@pec.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Diret-
tore del Gal, Ing. Antonio Perrone.

Il bando integrale la proroga allo stesso sono
pubblicati all’Albo Pretorio dei Comuni afferenti al
Piano di Sviluppo Locale del GAL nonché, in ver-
sione scaricabile, unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.”,
www.valledellacupa.it e sul sito dei Comuni: 

www.comune.arnesano.le.it;
www.comune.cavallino.le.it;
www.comune.lequile.le.it;
www.comune.lizzanello.le.it;
www.comune.monteroni.le.it;
www.comune.novoli.le.it;
www.comune.sancesariodilecce.it;
www.comunesandonatodilecce.it;
www.comune.sanpietroinlama.le.it;
www.comune.squinzano.le.it;
www.comune.surbo.le.it;
www.comune.trepuzzi.le.it;

e sul portale regionale dedicato al PSR 
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader.
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Estratto bando pubblico per la presenta-
zione di domande di aiuto Programma di
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione
Puglia Misura 313 azione 4 ed azione 5.

Proroga termini di scadenza.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “Valle della Cupa Nord
Salento S.r.l.” - Via Surbo, 34, Zona Industriale,
73019 Trepuzzi (Le); e-mail 

info@valledellacupa.it, valledellacupa@pec.it,
Tel. 0832/753083 Fax 0832/753083 sito internet
www.valledellacupa.it.

OGGETTO: PROROGA SCADENZA
BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTA-
ZIONE DI DOMANDE DI AIUTO.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella Deter-
minazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/13 n. 61/11 del 13/09/2011 di proroga dei ter-
mini di presentazione delle domande di aiuto a valere
sulla Misura 313 - azioni 4-5 il cui estratto è stato
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 94 del 16-06-2011 e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 119 del 28-07-2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande di
aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Valle della
Cupa Nord Salento S.r.l. al seguente indirizzo - Via
Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi (Le),
è stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale le
domande di aiuto inviate al GAL e, per la prima sca-
denza periodica che è prorogata alle ore 12,00 del
30 settembre 2011, saranno sottoposte alla verifica
di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi, in
conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione
di cui all’art. 12 del Bando con conseguente formu-
lazione della graduatoria e, qualora collocate in
posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento,
alla successiva istruttoria tecnico-amministrativa.

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata quindi alle
ore 12,00 del 30 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.” -
Via Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi
(Le); Tel. 0832/753083 Fax 0832/753083, e-mail
info@valledellacupa.it e valledellacupa@pec.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Diret-
tore del Gal, Ing. Antonio Perrone.

Il bando integrale la proroga allo stesso sono
pubblicati all’Albo Pretorio dei Comuni afferenti al
Piano di Sviluppo Locale del GAL nonché, in ver-
sione scaricabile, unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.”,
www.valledellacupa.it e sul sito dei Comuni: 

www.comune.arnesano.le.it; 
www.comune.cavallino.le.it; 
www.comune.lequile.le.it; 
www.comune.lizzanello.le.it; 
www.comune.monteroni.le.it; 
www.comune.novoli.le.it; 
www.comune.sancesariodilecce.it; 
www.comunesandonatodilecce.it; 
www.comune.sanpietroinlama.le.it; 
www.comune.squinzano.le.it; 
www.comune.surbo.le.it; 
www.comune.trepuzzi.le.it; 
e sul portale regionale dedicato al PSR

www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader.

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Procedura verifica V.I.A. Società I.M.A.C.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

“...omissis...”

DETERMINA

1. di stabilire che “l’impianto per lo stoccaggio e
recupero di rifiuti speciali non pericolosi” della
Ditta 1.M.A.C. di Romanazzo Angelo & C.
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s.n.c., con sede Locorotondo (BA) - s.c. 49 - c.da
Parco del Vaglio, n. 94 - fg. 53, p.lla n. 352, per
tutte le motivazioni e conservazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità al parere del Comi-
tato VIA così come richiamato in premessa, è da
assoggettare alla procedura di Valutazione
Impatto Ambientale;

2. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

3. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Locorotondo, all’ARPA
Puglia, ASL BA Locorotondo, al Presidente,
all’Assessore alla Trasparenza e Legalità,
all’Assessore all’Ambiente della Provincia di
Bari, al Presidente Commissione Consiliare
Ambiente, nonché al soggetto proponente;

4. di pubblicare la presente determinazione sul sito
web di questa Amministrazione;

5. di pubblicare estratto della presente determina-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;

7. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Arch. Carlo Latrofa

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Procedura verifica V.I.A. Società BELLIFE-
MINE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

“...omissis...”

DETERMINA

1. di esprimere parere favorevole di compatibilità
ambientale relativamente ad un centro di rac-
colta rifiuti e di rottamazione veicoli a motore e
rimorchi fuori uso e loro parti, ubicato in agro di
Molfetta (BA) - c.da c.da S. Teresa S.S. 16 Km
772,150 - fg. n. 3, p.lla 562 (ex 47 - 260 261 e
262), secondo la soluzione progettuale indicata
dagli elaborati prodotti dalla Ditta BELLIFE-
MINE RECYCLING s.r.l., per tutte le motiva-
zioni espresse in narrativa e sulla base della
documentazione agli atti, e che qui si intendono
integralmente riportate;

2. sono fatte salve le autorizzazioni i nulla osta, le
autorizzazioni di competenza di altri Enti in
ottemperanza delle vigenti disposizioni legisla-
tive in materia ambientale;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

4. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Molfetta, all’ARPA Puglia,
ASL BA, al Presidente, all’Assessore alla Tra-
sparenza e Legalità, all’Assessore all’Ambiente
della Provincia di Bari, al Presidente Commis-
sione Consiliare Ambiente, nonché al soggetto
proponente;

5. di pubblicare la presente determinazione sul sito
web di questa Amministrazione;

6. di pubblicare estratto della presente determina-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;

8. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Arch. Carlo Latrofa

_________________________

27414



27415Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-09-2011

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Procedura verifica V.I.A. Ditta CILIBERTI.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

“...omissis...”

DETERMINA

1. di stabilire che “l’impianto per lo stoccaggio e
recupero di rifiuti speciali non pericolosi” della
Ditta Vito Ciliberti, con sede in Santeramo in
Colle alla C.da Mosca fg. 46, p.11a n. 340, per
tutte le motivazioni e considerazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, ed in conformità al parere del Comi-
tato VIA così come richiamato in premessa, è da
assoggettare alla procedura di Valutazione
Impatto Ambientale; 

2. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

3. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Santeramo in Colle,
all’ARPA Puglia, ASL BA Santeramo in Colle,
al Presidente, all’Assessore alla Trasparenza e
Legalità, all’Assessore all’Ambiente della Pro-
vincia di Bari, al Presidente Commissione Con-
siliare Ambiente, nonché al soggetto propo-
nente;

4. di pubblicare la presente determinazione sul sito
web di questa Amministrazione;

5. di pubblicare estratto della presente determina-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad impegno di spesa;

7. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi.

Il Dirigente
Dott. Arch. Carlo Latrofa

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A. Ditta
Rossetto.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il progetto per la realizzazione di un centro di
messa in riserva R13 e deposito preliminare D15
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, da
realizzare in Zona P.I.P. del Comune di Matino (in
C.T. al Foglio 15, mappali 758 e 750), proposto
dalla ditta individuale Rossetto Rossano, assog-
gettato alla procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale, per le motivazioni espresse in narra-
tiva;

- di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata, ditta Rossetto Rossano, con sede
legale in Matino, alla Via Marsala n.59, e di tra-
smetterlo, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza, al Comune di
Matino;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. 11/2001, la sua pubblicazione
sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A. Ditta
Elia Cosimo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
la modifica delle condizioni di esercizio dell’im-

pianto per il recupero di rifiuti inerti non perico-
losi, sito in Comune di Lequile, località Pariti (in
N.C.T. al Foglio 35, mappale 9), di titolarità della
ditta individuale ELIA COSIMO, escluso dall’ap-
plicazione delle procedure di V.I.A. in quanto la
stessa non comporta apprezzabili effetti negativi
sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che il proponente ottemperi alle prescri-
zioni e condizioni di seguito riportate:
• le tipologie CER dei rifiuti ammissibili e le

operazioni di recupero, che saranno effettuate
in regime “semplificato” (artt. 214-216 del
D.Lgs. n. 152/06), riguarderanno, con riferi-
mento all’Allegato 1 - Suballegato 1 al D.M. 5
febbraio 1998:

Tipologia Codice rifiuto Descrizione Operazioni di 
recupero

7.1  

[170101] [170102] 
[170107] [170103] 
[170904] [101311] 
[200301] [170802] 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 
conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i 
pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali  

R5, R13 

7.2  [010413] Rifiuti di rocce di cave autorizzate R5, R13 

7.4  [101203] [101206] 
[101208]  Sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa R5, R10, R13 

7.6 [170302] [200301]  Conglomerato bituminoso, frammenti di 
piattelli per il tiro a volo R5, R13 

7.11  [170508]  Pietrisco tolto d’opera R5, R13 

7.17 

[010102] [020499] 
[020799] [020402] 
[020701] [100299] 
[010308] [010408] 
[010410]  

Rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura del 
calcare R5, R10, R13 

7.23 [020203] [020102] 
[200303] Conchiglie R5, R13 

7.29 [170604]  Rifiuti di lana di vetro e lana di roccia R5 R13 

7.30 [170506] [200303] 
Sabbia e conchiglie che residuano dalla 
vagliatura dei rifiuti provenienti dalla pulizia 
degli arenili 

R5, R10, R13 

7.31 bis [170504]  Terre e rocce da scavo R5, R13 
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• la massima capacità annua di recupero rifiuti
dell’impianto non eccederà la quantità di
100.000 tonnellate;

• per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive
modifiche;

• la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto
previsto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

• le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere
alle specifiche tecniche indicate nel D.M. 5
febbraio 1998. Il proponente è tenuto ad effet-
tuare apposito test di cessione, con cadenza
almeno semestrale, sui prodotti ottenuti;

• le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
ben distinte da quelle utilizzate per lo stoc-
caggio dei prodotti ottenuti;

• i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi
ottenuti, a granulometria sottile, maggiormente
sensibili all’azione del vento, dovranno essere
stabilmente protetti con appositi sistemi di
copertura mobile;

• lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili
rischi di deterioramento/contaminazione del
suolo. A tal fine le operazioni di messa in
riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre
sostanze inorganiche (R5) dovranno sempre
essere realizzate su basamenti pavimentati, che
garantiscano la separazione e l’isolamento dei
rifiuti dal suolo sottostante. Il richiedente
dovrà provvedere ad una periodica manuten-
zione delle pavimentazioni al fine di evitare
preservarne la continuità e quindi l’isolamento
idraulico del sottosuolo;

• le diverse aree funzionali (settore di conferi-
mento, settore di messa in riserva, settore di
stoccaggio del prodotto lavorato) dovranno
essere identificate da apposita cartellonistica;

• all’atto della richiesta di aggiornamento dell’i-
scrizione nel Registro Provinciale Utilizzatori
Rifiuti il proponente produrrà:
a) aggiornamento della relazione tecnica e

delle schede riassuntive di recupero rifiuti,
riportanti puntuale specificazione dei quan-
titativi di rifiuti per ogni singola tipologia di
recupero. Il totale annuo risultante non

dovrà eccedere la quantità massima di
100.000 tonnellate;

b) computo della capacità istantanea di stoc-
caggio delle aree destinate alla messa in
riserva dei rifiuti ed al deposito delle
materie seconde;

c) specifiche tecniche dei macchinari utilizzati
e potenzialità oraria dell’unità di frantuma-
zione;

d) relazione di impatto acustico per le condi-
zioni di funzionamento a regime dell’im-
pianto;

• la barriera a verde perimetrale dovrà essere
oggetto di assidue cure colturali, che compren-
dano la sostituzione degli eventuali esemplari
morti;

• si dovrà provvedere al monitoraggio delle
emissioni di polveri, con la frequenza stabilita
dalla autorità competente al rilascio della auto-
rizzazione, e del rumore, con frequenza
annuale, ovvero ogni qualvolta intervengano
modifiche dell’impianto o dell’attività di recu-
pero effettuata; gli esiti del monitoraggio
ambientale andranno comunicati al Servizio
Ambiente della Provincia di Lecce e ad ARPA
PUGLIA - DAP Lecce;

• dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto,
adottando altresì protocolli operativo - gestio-
nali di pulizia dei percorsi stradali utilizzati da
tali mezzi;

• i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone
di copertura del cassone;

• alla dismissione dell’impianto il sito sarà
oggetto di riqualificazione/ripristino ambien-
tale previo accertamento di eventuali contami-
nazioni del suolo/sottosuolo;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce l’organo competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni impartite;

- di fare salve ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o quant’altro, necessari per la
realizzazione e l’esercizio dell’impianto;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata ditta ELIA COSIMO, con sede
legale in Nardò alla Via Gen. Romano Nicola, 1;
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- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza, copia della presente
Determinazione ai seguenti soggetti:
• Comune di Lequile;
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale;
• Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e

Polizia Provinciale - Ufficio Emissioni;
• Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e

Polizia Provinciale - Ufficio Rifiuti;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A.
Società Macagnino.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R.
n.11/2001, il progetto di variante ad impianto per
lo stoccaggio di rifiuti da raccolta differenziata e
speciali, pericolosi e non pericolosi, sito in
Lequile alla S.P. San Donato - Copertino, interse-
zione S.P. 362, per la sostituzione di impianto per
la triturazione RAEE con impianto di triturazione
pneumatici fuori uso (PFU), ai fini della produ-

zione di materie prime secondarie (MPS), e l’e-
stensione delle tipologie di rifiuti conferibili, da
destinare ad operazioni di recupero (R3 ed R5),
proposto da EURO 2000 - Macagnino Ornella
S.r.l., escluso dall’applicazione delle procedure di
V.I.A. in quanto la realizzazione e l’esercizio
dello stesso non comportano apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che il richiedente ottemperi alle prescri-
zioni di seguito richiamate:
✓ la gestione dei rifiuti dovrà essere effettuata

nel rispetto della disciplina di cui alla Parte
quarta dal D.Lgs. 152/06;

✓ la barriera a verde lungo il perimetro del lotto
dovrà essere costituita da alberi di alto fusto
sempreverdi ed a veloce accrescimento (euca-
lipti, cipressi ecc.) e dovrà essere oggetto di
periodica manutenzione;

✓ dovrà prevedersi, sempre lungo il perimetro
del lotto, l’installazione di impianto di nebu-
lizzazione ad acqua per l’abbattimento delle
polveri;

✓ relativamente ai capannoni industriali desti-
nati allo stoccaggio provvisorio a alle opera-
zioni di recupero degli pneumatici:
1) ai fini della ottimizzazione del bilancio

energetico del sito di gestione rifiuti sarà
valutata, per quanto tecnicamente possi-
bile, l’installazione di pannelli fotovoltaici
sulla copertura terminale dei fabbricati;

2) dovrà essere effettuata una periodica
manutenzione delle pavimentazioni,
avendo cura rimuovere gli accumuli di pol-
veri mediante mezzi mobili aspirapolvere;

3) al fine di garantire all’interno un’adeguata
illuminazione, dovrà essere effettuata una
regolare manutenzione e pulizia dei corpi
illuminanti e delle superfici finestrate;

4) dovrà essere garantita, mediante opportuno
sistema di ventilazione e aerazione dimen-
sionato in base al volume del capannone e
alle polveri eventualmente prodotte, il
ricircolo dell’aria all’interno dello stesso;

✓ relativamente alla gestione dei rifiuti:
1) le tipologie CER dei rifiuti conferibili, le

quantità massime e le operazioni di recu-
pero/smaltimento saranno quelle indicate
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alle tabelle riepilogative riportate in pre-
messa;

2) il deposito e la movimentazione dei rifiuti
nelle aree esterne ai capannoni dovrà
essere effettuato adottando opportune
misure e protocolli interni, da definire nel
dettaglio in sede di autorizzazione unica, al
fine di limitare i rischi di sversamenti acci-
dentali di liquidi e la dispersione di polveri
e parti leggere;

3) i rifiuti depositati all’interno dei cassoni
nei piazzali non dovranno superare, in
altezza, il muro di cinta;

4) i rifiuti pericolosi dovranno essere deposi-
tati in area coperta;

5) i cassoni e/o i contenitori utilizzati per lo
stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
dotati di apposita cartellonistica indicante i
codici CER dei rifiuti in esse depositati;

6) i contenitori dei rifiuti allo stato liquido
dovranno essere collocati all’interno di
bacini impermeabili in grado di contenere
eventuali sversamenti accidentali;

7) all’interno del capannone destinato allo
stoccaggio dovranno essere opportuna-
mente separate e segnalate con opportuna
cartellonistica le aree destinate al deposito
dei rifiuti pericolosi e quelle destinate al
deposito dei rifiuti non pericolosi;

8) i rifiuti suscettibili di rilasciare polveri o
parti leggere depositati all’interno dei cas-
soni dovranno essere coperti con teloni;

✓ l’impianto di illuminazione esterna dovrà
essere rispondente al requisito di flusso lumi-
noso attenuato verso l’alto (riduzione dell’in-
quinamento luminoso), utilizzando corpi illu-
minanti a basso consumo energetico;

✓ il gestore dell’impianto avrà cura di porre in
essere tutte le misure atte alla limitazione delle
emissioni acustiche. A tal fine è auspicabile
l’adozione di un protocollo operativo - gestio-
nale che escluda la simultanea esecuzione di
attività ad elevata incidenza acustica;

✓ all’atto dell’avvio dell’impianto si dovrà prov-
vedere alla effettuazione di apposita cam-
pagna fonometrica all’interno ed all’esterno
del centro, al fine di verificare i livelli di inqui-
namento acustico connessi con l’attività di tri-
turazione pneumatici;

✓ dovrà essere effettuata periodica manuten-
zione dei sistemi antincendio e degli impianti
tecnologici. A tal proposito gli interventi di
manutenzione dovranno essere annotati su
apposito quaderno di esercizio;

✓ i sistemi di raccolta, convogliamento e filtra-
zione delle emissioni rivenienti dall’impianto
di triturazione pneumatici dovranno essere
opportunamente dimensionati, al fine di
garantire il rispetto dei limiti di emissioni pre-
viste dalla normativa vigente;

✓ si dovrà provvedere al monitoraggio delle
emissioni di polveri, con la frequenza stabilita
dalla autorità competente al rilascio della
autorizzazione, del rumore e dell’acqua di
falda, con la frequenza da stabilirsi in sede di
modifica della autorizzazione ex art.208 del
D.Lgs. 152/2006; gli esiti del monitoraggio
ambientale andranno comunicati al Servizio
Ambiente e Polizia Provinciale della Pro-
vincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA - DAP
Lecce;

✓ relativamente alla gestione delle acque meteo-
riche dilavanti dalle aree a pavimentazione
impermeabile si dovrà garantire il rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario
Delegato per l’Emergenza Ambientale in
Puglia n. 282/CD/A del novembre 2003;

✓ alla dismissione dell’impianto il sito sarà
oggetto di riqualificazione/ripristino ambien-
tale previo accertamento di eventuali contami-
nazioni del suolo/sottosuolo;

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c.7, L.R.
n.11/2001, in anni tre l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla valuta-
zione di impatto ambientale; 

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce la struttura competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni e condi-
zioni impartite;

- di fare salve ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o quant’altro, necessaria per la
realizzazione e l’esercizio del progetto;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata EURO 2000 - Macagnino
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Ornella S.r.l., società con sede in San Donato di
Lecce, alla S.P. San Donato - Copertino;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza, copia della presente
Determinazione ai seguenti soggetti:
• Comune di Lequile;
• Comune di San Donato di Lecce;
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale
• Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e

Polizia Provinciale - Ufficio Rifiuti;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_____________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A. Società Lezzi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001, la modi-
fica delle condizioni di esercizio dell’impianto per il recupero rifiuti di rifiuti speciali inerti, non pericolosi,
rivenienti da attività di demolizione, costruzione e scavo, sito in Comune di Surbo, località Bruni (in Foglio
18, mappale 589 pro-parte), di titolarità LEZZI S.U.R.L., escluso dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
in quanto la stessa non comporta apprezzabili effetti negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla condizione che il proponente ottemperi alle prescrizioni e con-
dizioni di seguito riportate:
• lo spazio destinato alle attività di recupero rifiuti dovrà essere opportunamente distinto dalle aree funzio-

nali alla attività di cava (ad es. con recinzione metallica), ai fini di assicurarne un accesso controllato;
• le tipologie CER dei rifiuti ammissibili e le operazioni di recupero, che saranno effettuate in regime “sem-

plificato” (artt. 214-216 del D.Lgs. n. 152/06), riguarderanno, con riferimento all’Allegato 1 - Suballegato
1 al D.M. 5 febbraio 1998:
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• la massima capacità annua di recupero rifiuti
dell’impianto non eccederà la quantità di
100.000 tonnellate;

• per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive
modifiche;

• la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto
previsto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

• le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere
alle specifiche tecniche indicate nel DM 5 feb-
braio 1998. Il richiedente è tenuto ad effettuare
apposito test di cessione, con cadenza almeno
semestrale, sui prodotti ottenuti;

• le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio
dei prodotti ottenuti;

• sarà individuato un settore di conferimento,
differenziato da quello di messa in riserva,
dotato di superficie pavimentata e di sistemi di
raccolta dei reflui accidentalmente rilasciati
dagli automezzi. La superficie dedicata al con-
ferimento dovrà avere dimensioni tali da con-
sentire un’agevole movimentazione dei mezzi
d’opera e degli automezzi in ingresso ed in
uscita;

• i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi
ottenuti, a granulometria sottile, maggiormente
sensibili all’azione del vento, dovranno essere
stabilmente protetti con appositi sistemi di
copertura mobile;

• lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili
rischi di deterioramento/contaminazione del
suolo. A tal fine le operazioni di messa in
riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre
sostanze inorganiche (R5) saranno realizzate
su basamenti pavimentati, che garantiscano la
separazione e l’isolamento dei rifiuti dal suolo
sottostante. Il richiedente dovrà provvedere ad
una periodica manutenzione delle pavimenta-
zioni al fine di evitare preservarne la continuità
e quindi l’isolamento idraulico del sottosuolo;

• le diverse aree funzionali (settore di conferi-
mento, settore di messa in riserva, settore di
stoccaggio del prodotto lavorato) dovranno
essere identificate da apposita cartellonistica;

• all’atto della richiesta di aggiornamento dell’i-
scrizione nel Registro Provinciale Utilizzatori
Rifiuti il proponente produrrà:
a) planimetria, in scala adeguata, di individua-

zione delle distinte aree funzionali di confe-
rimento, messa in riserva, stoccaggio del
prodotto lavorato, posizionamento del

Tipologia Codice rifiuto Descrizione Operazioni di recupero 

7.1
[170101] [170102] [170107] 
[170103] [170904] [101311] 
[200301] [170802] 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 
conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i 
pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali  

R5, R13 

7.2 [010399] [010408] [010410] 
[010413] Rifiuti di rocce di cave autorizzate R5, R13 

7.4  [101203] [101206] [101208]  Sfridi di laterizio cotto e argilla espansa R5, R10, R13 

7.6 [170302] [200301]  Conglomerato bituminoso, frammenti di 
piattelli per il tiro a volo R5, R13 

7.11  [170508]  Pietrisco tolto d’opera R5, R13 

7.17
[010302] [020499] [020799] 
[020402] [020701] [100299] 
[010308] [010408] [010410] 

Rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura di 
calcare R5, R10, R13 

7.31  [020199] [020401] Terre da coltivo e terre e rocce da scavo R10, R13 
7.31 bis [170504]  Terre e rocce da scavo R5, R10,R13 

2.1 [170202] [101112] [200102] 
[150107] [160120] [191205] Vetro ed altri rifiuti di vetro R5, R13 

12.3bis [010410] [010413] Fanghi e polvere di segagione R5, R10,R13 
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mulino frantumatore e riportante la localiz-
zazione delle recinzioni di separazione con
le restanti aree di cava;

b) computo della capacità istantanea di stoc-
caggio delle aree destinate alla messa in
riserva dei rifiuti ed al deposito delle
materie seconde;

c) nuove schede riassuntive di recupero con
indicazione delle operazioni di recupero,
delle quantità di rifiuti di trattare per ogni
singola tipologia e dei prodotti ottenuti
(materie prime seconde o rifiuti), nonché
delle specifiche tecniche dei macchinari uti-
lizzati;

d) nulla-osta del Dirigente del Servizio Atti-
vità Estrattive della Regione Puglia alla
effettuazione dell’attività di recupero relati-
vamente all’area per la quale è stata con-
cessa la sospensione dell’attività estrattiva;

e) copia della concessione per l’emungimento
di acque sotterranee tramite pozzo di ser-
vizio;

f) dichiarazione di tecnico abilitato attestante
l’idoneità dell’unità di frantumazione al
trattamento degli specifici rifiuti oggetto di
recupero;

• la barriera a verde perimetrale, da realizzarsi
con alberi di alto fusto sempreverdi ed a veloce
accrescimento (eucalipti, cipressi, ecc.), dovrà
essere oggetto di assidue cure colturali, che
comprendano la sostituzione degli eventuali
esemplari morti;

• si dovrà provvedere al monitoraggio delle
emissioni di polveri, con la frequenza stabilita
dalla autorità competente al rilascio della auto-
rizzazione, e del rumore, con frequenza
annuale, ovvero ogni qualvolta intervengano
modifiche dell’impianto o dell’attività di recu-
pero effettuata; gli esiti del monitoraggio
ambientale andranno comunicati al Servizio
Ambiente della Provincia di Lecce e ad ARPA
PUGLIA - DAP Lecce;

• dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto,
adottando altresì protocolli operativo - gestio-
nali di pulizia dei percorsi stradali utilizzati da
tali mezzi;

• i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone
di copertura del cassone;

• relativamente alla gestione delle acque meteo-
riche il richiedente è tenuto al rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario
delegato per l’emergenza ambientale in Puglia
n.282/CD/A del novembre 2003;

• alla dismissione dell’impianto il sito sarà
oggetto di riqualificazione/ripristino ambien-
tale previo accertamento di eventuali contami-
nazioni del suolo/sottosuolo;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce l’organo competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni impartite;

- di fare salve ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o quant’altro, necessaria per
l’esercizio dell’impianto;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata LEZZI SURL., con sede legale
in Surbo, alla Contrada Bruni;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza, copia del pre-
sente atto ai seguenti soggetti:

• Comune di Surbo
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale;
• Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e

Polizia Provinciale - Ufficio Emissioni;
• Provincia di Lecce - Servizio Ambiente e

Polizia Provinciale - Ufficio Rifiuti;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A.
Società Minermix.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il progetto di nuovo impianto di produzione di
idrato di calcio (in sostituzione di quello esi-
stente) presso la stabilimento MINERMIX S.r.l.,
sito in Zona Industriale del Comune di Galatina,
escluso dall’applicazione delle procedure di
V.I.A. in quanto la nuova installazione e ed il suo
funzionamento non comportano apprezzabili
effetti negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che il richiedente ottemperi alle prescri-
zioni e condizioni di seguito riportate:
• la gestione dei rifiuti dovrà essere effettuata nel

rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 152/06;
• dovranno essere applicate le disposizioni di cui

alla normativa vigente nella gestione delle terre
e rocce derivanti dalle attività di scavo in fase
di cantiere (art. 186 del D.Lgs. n.152/06 e
s.m.i.) ed in particolare adottare, ai sensi del
Regolamento Regionale per la gestione dei
materiali edili n. 6 del 12.06.2006, tutte le
misure volte a favorire il reimpiego diretto del
materiale di scavo prodotto, valutando le possi-
bilità di un riuso in loco almeno di quota parte
del materiale riciclabile, garantendo economie
nel trasporto e nella gestione generale delle
problematiche di ripristino e salvaguardia
ambientale. Le terre e rocce di scavo che non
saranno avviate a riutilizzo diretto, come sopra
specificato, saranno da considerare rifiuti e
come tali soggetti alle vigenti normative ai fini
di cui immediatamente sopra. Presso le aree di

cantiere dovranno essere presenti appositi cas-
soni scarrabili atti alla raccolta delle diverse
tipologie di rifiuti speciali prodotti; 

• per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

• dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto;
dovranno inoltre essere adottati e mantenuti in
cantiere protocolli operativo-gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

• i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito
sistema di copertura del carico durante la fase
di trasporto;

• si dovranno prevedere periodiche bagnature
delle aree di cantiere e degli eventuali stoc-
caggi di materiali inerti polverulenti per evitare
il sollevamento di polveri;

• le aree di cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le aree
di sedimentazione delle polveri e di trattenere,
almeno parzialmente, le polveri aerodisperse;

• le aree di stoccaggio e gli eventuali serbatoi /
contenitori dei rifiuti residuali ai processi di
produzione dovranno essere opportunamente
segnalati (riportando i codici CER dei rifiuti);

• i cumuli di materiali depositati all’interno del-
l’unità produttiva, ove suscettibili di rilasciare
polveri, dovranno essere adeguatamente pro-
tetti dall’azione del vento;

• il sistema di abbattimento ad acqua delle pol-
veri posto in corrispondenza dei predetti siti di
deposito sarà mantenuto in perfetta efficienza;

• una volta messo a regime l’impianto dovrà
essere effettuata apposita campagna fonome-
trica ai fini di verificare che l’installazione del
nuovo impianto non produca un livello di
emissione sonora superiore ai limiti previsti
nell’area oggetto di attività; a tal proposito il
gestore dell’impianto avrà cura di porre in
essere tutte le misure ritenute idonee al fine di
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limitare le emissioni di acustiche. A tal fine è
auspicabile l’adozione di un protocollo opera-
tivo-gestionale che escluda la simultanea ese-
cuzione di attività ad elevata incidenza acu-
stica;

• dovrà essere effettuata periodica manutenzione
dei sistemi antincendio secondo quanto pre-
visto dal certificato di prevenzione incendi, che
dovrà essere adeguato alla nuova configura-
zione impiantistica;

• i sistemi di raccolta, convogliamento e filtra-
zione delle emissioni rivenienti dalle nuove
installazioni dovranno essere opportunamente
dimensionati al fine di garantire il rispetto dei
limiti di emissioni previste dalla normativa
vigente;

- di fare salve le condizioni e prescrizioni conte-
nute nell’Atto di Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 297
del 6 luglio 2010, di Autorizzazione Integrale
Ambientale;

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c.7, L.R. 11/2001,
in anni tre l’efficacia temporale della presente
pronuncia di esclusione dalla valutazione di
impatto ambientale;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce la struttura competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni impartite;
a tal fine sarà cura del richiedente comunicare al
Corpo di Polizia Provinciale la data di inizio dei
lavori;

- di fare salve ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o quant’altro, necessaria per la
realizzazione e l’esercizio dell’impianto;

- di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata ditta Minermix S.r.l., S.S. n. 476 km
17,500 GALATINA (LE), e di trasmetterlo, per
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di
competenza, ai seguenti soggetti:
• Comune di Galatina;
• Regione Puglia - Servizio Ecologia - Ufficio

A.I.A.;
• Provincia di Lecce - Corpo di Polizia Provin-

ciale;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. 11/2001, la sua pubblicazione
sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Richiesta verifica assoggettabilità a V.I.A.
Società AQP.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE
E POLIZIA PROVINCIALE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di assoggettare alla procedura di Valutazione
d’impatto ambientale, ai sensi dell’art. 20 del
d.lgs. 152/06, il “Progetto per il potenziamento
del depuratore a servizio dell’agglomerato di
Lecce”, proposto dalla società AQP - Acquedotto
Pugliese SPA;

- di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata AQP - Acquedotto Pugliese SPA,
con sede legale in Bari, alla Via Cognetti, 36;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza, copia
del presente atto al Comune di Lecce - Centro di
Responsabilità XX, Via Lombardia n.7 - Lecce;:

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
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comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
e Polizia Provinciale

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

Il Responsabile Arch. Walter Cosimo Pennetta
del settore Lavori Pubblici e Demanio del Comune
di Castrignano del Capo P.I.03003690751 sito in
Piazza Nassirya 1, in qualità di ha redattore del
“Progetto di ripristino delle strutture portuali dan-
neggiate nelle mareggiate del 4 e 7 dicembre 2008 e
ripristino fondali aree transiti”.

Il progetto riguarda il ripristino delle strutture
danneggiate dalle mareggiate del 4/7 dicembre
2008 del porto di Santa Maria di Leuca consistenti
la messa in sicurezza del molo foraneo a garanzia
della praticabilità della banchina e il dragaggio di
un’area all’interno del porto per garantire una
idonea movimentazione via mare. 

Il progetto è stato acquisito con prot. 5900 del
28.06.2011 presso l’Assessorato Ecologia della
Regione Puglia.

La tipologia di intervento è assoggettata a proce-
dura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale (VIA) poiché ricompreso tra i
progetti di cui al B. 1) lettera p), dell’Allegato IV
alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06; a tal fine il
comune di Castrignano del Capo ha provveduto al
deposito di una copia degli elaborati progettuali
presso i propri uffici e presso la Provincia di
LECCE - Servizio Ambiente - via Botti -73100
Lecce (LE).Gli atti sono stati depositati, anche,
presso l’ufficio V.I.A. e Politiche energetiche - Ser-
vizio Ecologia- Area Politiche per l’ambiente, le
reti e la qualità urbana della regione Puglia, Via
delle Magnolie n.6/8 Z.I. Modugno (BA), il merco-
ledì ed il venerdì dalle 10.00 alle ore 12.30. 

Gli atti possono essere consultati presso le sedi
su indicate entro il termine di Quarantacinque (45
gg.) giorni. Eventuali osservazioni potranno essere

inviate all’indirizzo sopra riportato del comune di
Castrignano del Capo.

Castrignano del Capo lì, 18.08.2001

Il Responsabile LL.PP. e Demanio Marittimo
Arch. Walter Cosimo Pennetta

_________________________

SOCIETA’ ECOLAPINTO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il geom. Giuseppe COLAPINTO, amministra-
tore della ECOLAPINTO s.r.l. con sede legale in
Bitonto (BA) alla Via Mancini,11 in qualità di pro-
ponente ha presentato presso la Provincia di Bari
Ufficio “Ambiente e Rifiuti” ai sensi dell’art. 10
L.R. 11/01 il progetto e lo Studio di Impatto
Ambientale relativo alla realizzazione di un depo-
sito preliminare di rifiuti pericolosi e non pericolosi
ai sensi dell’art. 182 c. l lettera 1) - di cui al punto
D15 dell’allegato B parte IV D.Lgs. 152/06, sito in
Bitonto (BA) zona PIP su Via Molfetta, ai lotti n.
142-143 di Via dei Carradori, NCT Fgl. 37 p.lle 653
e 654.

La ditta ECOLAPINTO s.r.l. informa che ha
depositato progetto e S.I.A. presso la Provincia di
Bari Ufficio “Ambiente e Rifiuti” - PG 0052941 del
09/09/11 - per la pubblica consultazione.

Ai sensi dell’art. 12 L.R. 11/01 chiunque abbia
interesse può prendere visione degli elaborati depo-
sitati in Via Positano n. 4 - 70126 BARI, lunedì e
venerdì 9.00-12.00 e martedì ore 16.00-18.00.

Il titolare
Geom. Giuseppe Colapinto

_________________________

SOCIETA’ LUCKY WIND 4

Avviso di deposito studio impatto ambientale.
Comune di Apricena 

La società “LUCKY WIND 4 s.r.l.” con sede
legale in Foligno (PG), CAP 06034, alla via Gran
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Sasso, 25, rappresentata dalla Sig.ra Pasqualicchio
Antonella, nella sua qualità di Amministratore
Unico, informa che ha presentato in data
12/09/2011 presso l’Assessorato Ambiente e Terri-
torio della Provincia di Foggia, in via Telesforo,25,
71100 Foggia, in data 12/09/2011, presso il
Comune di Apricena (FG) Corso Gen. Torelli, 59 -
71011 Apricena (FG),e, in pari data, presso il
Comune di San Paolo di Civitate (FG) Piazza
Municipio, 2/b - 71010 San Paolo di C. (FG), il Pro-
getto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale
per la realizzazione di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costi-
tuito da n. 15 Aerogeneratori ciascuno della potenza
di 2 MW per una, potenza complessiva di 30 MW
da ubicarsi ne Comune di Apricena (FG) alla, Loca-
lità “Scivolaturo”.

L’intervento comprende, oltre agli aerogenera-
tori, anche le opere e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione ed esercizio dell’impianto mede-
simo, quali: piazzole di servizio e manovra, strade e
viabilità interna; elettrodotti; cabine elettriche; sot-
tostazione elettrica 21/150kV per la connessione
alla Rete di Trasmissione Nazionale di TERNA.

Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale sono stati depositati presso gli Enti
sopra indicati e disponibili per la pubblica consulta-
zione.

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 152/06
e s.m.i., entro il termine di sessanta giorni chiunque
abbia interesse può prendere visione del Progetto
Definitivo e del relativo studio di Impatto Ambien-
tale, presentare proprie osservazioni, anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valu-
tativi.

_________________________

SOCIETA’ LUCKY WIND 4

Avviso di deposito studio impatto ambientale.
Comune di Poggio Imperiale 

La società “LUCKY WIND 4 s.r.l.” con sede
legale in Foligno (PG), CAP 06034, alla via Gran

Sasso, 25, rappresentata dalla Sig.ra Pasqualicchio
Antonella, nella sua qualità di Amministratore
Unico, informa che ha presentato in data
12/09/2011 presso l’Assessorato Ambiente e Terri-
torio della Provincia di Foggia, in via Telesforo, 25
- 71100 Foggia, in data 12/09/2011, presso il
Comune di Poggio Imperiale (FG) via Vittorio
Veneto, 4 - 71010 Poggio Imperiale (FG),e, in pari
data, presso il Comune di San Paolo di Civitate
(FG) Piazza Municipio, 2/b - 71010 San Paolo di C.
(FG), il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale per la realizzazione di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica costituito da n. 20 Aerogeneratori ciascuno
della potenza di 2 MW per una potenza complessiva
di 40 MW da ubicarsi nel Comune di Poggio Impe-
riale (FG) alla Località “Fucicchia”.

L’intervento comprende, oltre agli aerogenera-
tori, anche le opere e le infrastrutture indispensabili
alla costruzione ed esercizio dell’impianto mede-
simo, quali: piazzole di servizio e manovra, strade e
viabilità interna; elettrodotti; cabine elettriche; sot-
tostazione elettrica 21/150kV per la connessione
alla Rete di Trasmissione Nazionale di TERNA.

Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale sono stati depositati presso gli Enti
sopra indicati e disponibili per la pubblica consulta-
zione.

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 152/06
e s.m.i., entro il termine di sessanta giorni chiunque
abbia interesse può prendere visione del Progetto
Definitivo e del relativo studio di Impatto Ambien-
tale, presentare proprie osservazioni, anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valu-
tativi.
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